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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del pracessa verbale.

",'

C A R E L L I, SegretarlO, dà lettura del
processo verbale della seduta pomerndiana
del glOrno precediente.

P RES I D E N T E. Nan essendavi as~
servaziani, il pracessa verbale si intende ap~
pravatO'.

Congedi

,P RES I D E N T E. Ha chiesta cangedo

il senatare Orlandi per gIOrni 12.
Nan essendovi asservazioni, questa can~

geda si intende concessa.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi daUaCamera dei deputati

P RES I D E N T E . ComunÌ'Ca che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smessa i seguenti disegni di legge:

«Stata di previsiane della spesa del Mi~
nistera della marina mercantile per l'eserci~
zio finanziaria dallo lugliO' 1963 al 30 giu~
gna 1964)} (155);

({Stata di previsiane della spesa del Mini~
stera dei lavari pubblici per l' eserciziO' fi~
nanziaria dallo lugliO' 1963 al 30 giugnO'
1964 )} (156);

« Canversione in legge, can madificaziani,
del decreta~legge Il settembre 1963, n. 1180,
cancernente modificaziani al trattamentO' fì~

scale deJa zucchera e degli altri prodatti zuc~
cherini » (157).

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede re-
ferente

P RES I D E N T E Camunica che il
Presidente del SenatO' ha deferita 1 seguen-
tI disegni di legge in sede referente:

alla 3" Commissione permanente (Affari
esteri):

'{ Ratifica ed esecuziane deEa Canvenzia-
ne tra l'Italia e la Svizzera relati'Va alla si-
curezza saciale can Protacalla finale e Di~
chiaraziani camuni, canclusa a Roma il 14
dicembre 1962)} (129), (!previa parere ddla
10,' Cammissiane);

alla sa Commissione permanente (Finan~
ze e tesara):

«Assunziane a carica della Stata delle
spese per i funerali dell'anarevole Giuseppe
Cappi)} (149);

alla 7a Commissione permanente (Lavari
pubblici, trasporti, paste e te~ecam'l1nicazia~
ni e marina meI'cantile):

«Stata di previsiane della spesa del Mi~
nistera della marina mercantile per l'eserci~
zio finanziaria dallo lugliO' 1963 al 30 giu~
gna 1964 )} (155), (previa parere de1:a 5a Com-
missiane) ;

«Stata di previ~iane della spesa del Mi~
nistera dei lavari pUlbblici per l' eserciziO' fi~
nanziaria dallo lugliO' 1963 al 30 giugnO'
1964)} (156), (previa parere della 5a Cam-

missiane ).



IV Legislatura~ 1652 ~

27 SETTE~BRE 1963

Sellato de[[a Rcpubhlrca

33a SEDUTA (pomerid.) ASSE~BLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Annunzio di approvazione ,di disegno di
legge da parte di Commissione perma~
nente

P RES I D E N T E Comunico <che,
nella seduta di stamane, la Il a Commissio~
ne permanente (,Igiene e sanità) ha appro~
vato il seguente disegno di legge:

«Concessione di un <contributo straordi~
nario di lire 6 milia~di a favore de11'Opera
nazionale maternità ed illlfanzia)} (120).

Annunzio di risposte scritte
,ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno lllviatorisposte
scritte ad .interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle~
gato al resoconto stenografico della 'seduta
odierna. ~

Seguito deUa discussione del disegno di leg-
ge: « Stato di previsione della spesa del
Ministero dell'industria e del commercio
per l'esercizio finanziario dallo luglio
1963 al 30 giugno 1964 » (47) e dello svol-
gimento delle interpellanze nn. 32 e 33 e
dell'interrogazione n. 97

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: ({ Stato di Iprevisione de11a spesa
del Ministero dell'industria e del oommercio
per l'esercizio finanziario dallo luglio 1963
al 30 giugno 1964 » e dello svolgimento delle
interpellanze nn. 32 e 33 e dell'interroga~
zione n. 97.

:È isçritto a parlare il senatore Veronesi,
il quale, nel corso del suo intervento, svol~
gerà anche l'ordine del giorno da lui pre~
sentato. Si dia lettura dell'ordine del giorno.

C A R E L L I, Segretario:

« Il Senato,

riconosciuto che la più vasta zona de-
pressa del Centro Nord ~ il Delta Padano ~

possiede caratteristiche fondamentali di or~
dine naturale, quali: 1) ottima viabilità vir~
tuale in ordine ad ogni tipa di inspono (ma~
rittimo, fluviale e terrestre;; 2) abbondanza
di acque; 3) presenza di vaste estensioni di
terreni liberi di difficile economica utilizza~
zione agricola;

considerata l'assoluta necessità di porre
fine .31110stato di depressione economica che
ha obbligato ed obbliga migliaia di famiglie
ad abbandonare, annualmente, il territorio
del Delta Padano per trovare occupazione
nel triangolo industriale;

tenuto conto dell'insufficiente stato del-
la ricerca e coltivazione, in termini industria~
li, di idroC'arburi gassosi e liquidi nella zona
di fronte alla essenziale e determinante im~
portanza del possibile rinvenimento in loco
di fonti energetiche determinanti per avviare
l'auspicato processo di industrializzazione
della zona,

invita il Governo, in relazione anche alle
intenzioni più volte nel passato manifestate,
ad avviare, con urgenza e decisa volontà, 10
studio per una parz,iale revisione del vincolo
di monopolio a favore dell'E.N.I. nelle ri-
cerche di idrocarburi liquidi e gassosi nella
Valle P.adana con iniziale riferimento alla
zona del Delta Padano ».

P RES I D E N T E . Il senatore Vero-
nesi ha facoltà di parlare.

V E R O N E SI. Signor Presidente, ono-

l'evo l,i colleghi, onmevole Ministro, stiamo

discutendo un bilancio~chiave e mai, credo,
carne in questa occasione la nostra atten~
zione è stata così urgentemente richiamata
sui problemi dell'industria, il che deve es~
sere considerato, a mio avviso, un buon se~
gno, poichè dimostra che il Paese è defini~
tivamente orientato verso un avvenire indu-
striale moderno, in seguito alla lunga e non
facile opera di trasformazione delle origina-
r.ie stTIltture economiche.

Ecco perchè ho detto: «bilancio~chiave ».
Non Idovrà, dunque, destare meraviglia se

andrò a trattar.e, tra gli altri, argomenti che
potrebbero sembrare riservati ai bilanci fi-
nanziari.
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I problemi dell'industria sono, infatti, ol~
tremo do vari e complessi e il loro interesse
è generale.

Le diverse fasi congiunturali prendono, si
può dire, il colore prevalentemente dall'an~
damento della pwduzione industriale. Il di~
scorso sull'industria, pertanto, diventa sem~
pre più discorso sull'intera economia, del~
la quale deve, perciò stesso, abbracciare tut~
ti gli aspetti, da quello monetario, finanzia
rio e creditizio a quello sindacale; da quello
tipicamente tecnico~produttivo a quello dei
fattori psicologici, particolarmente di natura
politica, atti ad influenzare -sensibilmente il
corso della pro1duzione nazionale.

Alla luce dei mutamenti verificatisi nel
corso degli ultimi due anni nell'apparato
produttivo, per cause e motivi prevalente~

'mente politici, a codesti fattori psicologici
occorre dare la precedenza nella trattazione
degli argomenti afferenti alle prospettive
dell'industria italiana.

Il mondo imlprenditoriale e l'opinione pub~
blica più sensibile avvertirono, fin dall'au-
tunno 1961, i gravissimi pericoli connessi
alle prime manifestazioni di velleità stata~
liste, che, successivamente, dovevano con~
durre all'adozione delle ben note misure di
politica economica. Da quell'epO'ca, purtrop~
po, in gran parte degli ambienti politici re~
sponsabili, o destinati a diventare responsa~
bili, fece sorprendenti progressi l'idea della
{( programmazione globale imperativa )}, ,di

ispirazione marxista, come «panacea" di
tutti i mali presenti e futuri dell'ecO'nomia
del Paese. Tale idea è valida, tuttora, per
numerosi settori dei partiti del centro~sini~
sltra, e così la controversia sulla caratteriz~
zazione sostanziale della politica di piano
prosegue nel quadro di una sempre più ac~
cresciuta confusione di i,dee e di concetti.

Ora, chi potrebbe contestare !'influenza
deleteria di certe minacce {( programmati~

che" sul clima psicologico degli ambienti
produttivi?

La situazione è una delle più delicate, poi~
chè ciascun imprenditore versa attualmente
in una situazione oltremodo precaria per
ciò che concerne le future prospettive. Cia~
scun imprenditore ignora quale potrà esse~
re la sorte deI1e iniziative prese e che potrà
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prendere e quale uso verrà fatto delle sue
passate esperienze.

Gli avvenimentI pre~fenah, e cIOè le pIli
recenti prese di posizione in campo poh~
tico, non hanno fatto altro che gettare nuo~
ve ombre sulle ombre che già eSIstevano. Ba
sta leggere i documenti, i libri bianchi e i,
comunicati conclusivi sfornati in gran co~
pia nel mese di luglio scorso; basta consi~
derare che nel Consiglio nazionale della De~
mocrazia crIstiana si è dibattuto per cin
que giorni sui principali aspetti dell' evolu~
zione del centro~sinistra, e così anche sulla
politica di piano, senza tenere nella benchè
minima considerazione le tutt'altro che tran-
quillanti diagnosi oongiunturali. Basta con~
frontare le ,due dichiarazioni dell' onorevole
Moro, quella introduttiva e quella finale, fat~
te nello stesso Consiglio nazionale, per con
statare che nel breve spazio di cinque giorni
sono scomparse, sotto la pressione delle cor
renti fanfaniane di sinistra, tutte le perples~
sità e le resipiscenze che, in un primo mo-
mento, avevano dato l'impressione che il
leader democristiano intendesse procedere
con le più opportune cautele del caso nei
patteggiamenti con i socialisti.

Parrebbe, oggi, che il motto della Demo~
crazia cristiana, sia ormai: {{ allearsi con i
socialisti costi quel che costi ". Già, ma dob~
biamo pur vedere che cosa può costare, o,
meglio. quanto potrebbe costare insistere
sulla linea del cosiddetto {{ centro~sinistra
stabile" di formulazione fanfaniana, realiz~
zato su « maggioranze organiche }}.

Gli accordi della Camilluccia, secondo la
opinione riveduta e corretta dell'onorevole
Moro, pare non debbano considerarsi limita~
tivi nel massimo delle concessioni ai soda~
listi. Benissimo, potremmo dire sotto un cer~
to aspetto, e malissimo sotto un altro!

Ed allora guardiamo che cosa dicono in
argomento gli autonomisti, che sarebbero i
moderatori ed i sinceri democratici del Par~
tito socialista italiano, sul tema della politi~
ca di piano. Essi dicono: {{ Nella politica eco-
nomica !'indirizzo generale è tracciato dalle
scelte relative alle finalità della programma~
zione e alle riforme di stDuttura che 'queste
comportano. La scelta politica fondamen~
tale non è quella del superamento degli



Senato della Repubblica ~ 1654 ~ IV Legislatura

3Y SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 27 SETTEMBRE 1963

squilibri per ristabilire l'equilibrio ad un li~
vello compatibile con il mantenimento ed
il consolidamento del sistema in atto, bensì
quella di rimuovere gli squilibri e gli osta~
coli creati dal sistema trasformando questo
ultimo e raggiungendo così un livello di svi~
luppo piÙ altv ed equilibrato »,

Questo dicono gli autonomisti e, quasi
che il passo testè letto potesse lasciare cam~
po a degli equivoci, il documento piÙ avan~
ti precisa che il fine ultimo del Partito so~
cialista è l'instaurazione del socialismo e che
questo non è III contrasto con una politi~
ca di centro~sinistra la quale abbia come
obiettivi riforme sociali ed Istituzionali ed
una programmazio~e democratica dell'eco~
nomia, ma, anzi, è del tutto coerente con tale
politica, la quale permette la massima espan~
sione della democrazia e, perCIÒ, costituisce
una tappa obbHgata nella situazione italIana
ed occidentale per giungere allo « Stato so~
cialista ».

Non si potrebbe dare, io credo, spiega~
zione piÙ esauriente o definizione piÙ pre~
cisa del cosiddetto « centro~sinistra stabile»
ed in par ticolare ddla {(programmazione ",
cioè di quelle cose che, per gli accordi di
novembre, potrebbero essere instaurate o,
per meglio dIre, forse anche restaurate.

Ora noi liberali domandiamo: la Democra~
zia cristiana, che pare tentennare di fronte
ai postulati ,dei « carristi)}, è pronta ad ac~
cogliere in pieno le istanze degli autono~
misti?

E poichè queste ultImc presuppongono pur
sempre una trasformazione delle strutture
economIche nazionali, la Democrazia cristIa.
na è disposta ad accettare una « programma~
zione vincolante}} che sia una tappa obbli~
crata nell'edificazione dello Stato socIalista?
b

È ben fermo che con tali premesse gli
inviti alla collaborazione rivolti agli impren~
ditori privati da autorevoli membri del go~
verno Leone e dallo stesso Presidente de!
Consiglio rischiano di essere un richiamo a
vuoto: si tratta, infatti, di premesse per sè
sole sufficienti a creare un diffuso stato di
sfiducia, nella cornice di un clima psico]o~
gico che non potrà certo rpai favorire quel~
la buona volontà collettiva che si richiede
agli imprenditori privati. Sarebbe come dire

agli imprenditori: lavorate sodo, lavorate
forte anche se ne avete ancora per poco,
perchè tra non molto saretè mandati in pen
sione con al massimo una dichiarazione di
benservito a firma degli onorevoli Moro e
Nenni!

T O G N I, Ministro dell'mdustna e del
commercio. Chi lo dice? Lo dice lei!

V E R O N E SI. Noi lo diciamo, e la real~
tà dei fatti dimostra quel che noi ci per~
mettiamo di dire. A questo punto però è no~
stro dovere riconoscere la leal,tà ,e lo spirito
di realtà dell'onorevole relatore, che è stato
molto chiaro quando ha affel1mato in Com~
missione che gli O'peratori economici deb~
bono sapere quale tipo di programmazione
venga prospettato al Paese ~ sO'no parole
testuali ~ manifestando contemporanea~
mente serie preoccupazioni sulle reazioni
del mondo produttivo di fronte alle prospet~
tive di una programmazione coercitiva.

Mentre in campo cattolico e socialista
molti, condizionati volontariamente o invo~
lontariamente dai comunisti, lavorano per
una politica di piano che gioverà solo ai
marxisti, là dove oggi i marxisti russi, per
salvare la loro pianificazione, sono stati co~
stretti a mutuare dall'Occidente i piÙ impor~
tanti istituti di mercato e in particolare quel~
lo dell'adeguataremunerazione del capitale,
noi liberali abbiamo detto e riaffermiamo
che siamo i primi a volere un «program~
ma}} o una ({razionalizzazione)} in campo
economico, purchè rimanga nei limiti del
precetto costituzionale dell' articolo 41.

Noi liberali vogliamo un coordinamento
generale della vita economica, perchè siamo
pienamente convinti della necessità di col~
mare le lacune ancora gravi che il possente
sviluppo degli anni '50 ha lasciato al Paese.
Siamo per una politica economica che porti
a compimento la già intrapresa opera deIla
rinascita del Mezzogiorno d'Italia e delIe
molte aree depresse del Centro~Nord che,
purtroppo, non godono di alcuna concreta
agevolazione. Siamo per iUna politica econo~
mica che risani gli squilibri di settore che
,vedono un'agricoltura tuttora molto, troppo
'indietro neUa dinamica dell'ammodernamen~
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to strutturale e nell'incremento della pro~
duttività. Ma ,difendiamo il concetto di un
« programma», di una «razionalizzazione»
da attuare, non già m funzione dell'ever~
sione delle nostre istituzioni economiche li~
bere e democratiche, bensì in funzione del
rafforzamento, del miglioramento e dell'am~
modernamento di esse.

Solo da questo punto di vista è lecito, a
mio avviso, poter parlare ,di rispetto della
libertà e della democrazia.

L'aver parlato delle aree depresse del Cen~
tro~Nord e l'onore che mi è stato fatto di
rappresentare, nella parte liberale, la gene-
rosa popolazione emiliana~romagnola può
consentirmi, onorevoli colleghi, un breve,
specifico richiamo ai 'problemi del Delta Pa~
dano. Quest'area, il Delta Padano, deve con~
siderarsi l'area più depressa del Centro~Nord,
se, nel passato, ha meritato la particolare
attenzione del Governo così da realizzare es~
sa stessa ~ fatto unico nell'Italia settentrio~
naIe ~ la riforma agraria.

Non voglio dilungarmi in argomento, e
nell'accordo, forse, anche se tacito, di quasi
tutti posso concludere che la riforma agra~
na, così come erroneamente realiz:z;ata, ha
aggravato lo stato di depressione del Delta
Padano anzichè alleggerirlo. A compenso
nulla è stato fatto, o quanto meno troppo
poco e non con integrale spirito di giustizia,
qualora si vogHano prendere in considera~
zione le particolari agevolazioni conoesse a
tutto il Polesine, con inclusione ~ strano a

dirsi ~ di un solo Comune della provincia
di Ferrara ~ quello di Mesola ~ mentre
la sola provincia di Ferrara copre i due ter~
zi dell'intero Delta Padano.

Orbene, riservando al futuro ulteriori in~
terventi a favore del Delta Padano, penso
che il Governo potrebbe, senza onere alcu~
no, prendere un opportuno provvedimento
in favore del Delta Padano, per cui ho pre~
sentato l'ordine del giorno di cui è stata
data "lettura, augurandomi, onorevole Mini~
stro, che possa trovare benevolo accoglimen~
to, quanto meno come raccomandazione,
presso il Governo.

Ritornando al generale, osservo che, se si
prende atto che circa 1'80 per oento del red~
dito prodotto dall'industria è frutto del la~

varo e dell'iniziativa degli operatori privati,
non è certo additando costoro, come si fa da
parte dei socialcormunisti e di set,tori della
Democrazia cristiana, al generale disprezzo,
come artefici, in astratto, di ogni male na~
zionale, che si contribuisce a ricreare la fi~
ducia. In tal modo invece non si fa che ingi~
gantire tutti i presupposti di quell'avven~
tata socialità di marca marxista, « socialità
ad ogni costo», che Luigi Einaudi ben effi~
cacemente definiva come la fonte più copio~
sa della miseria dei popoli.

Dalla nostra parte liberale ci si permette
di avvertire e riavvertire che chi è o chi
sarà investito delle più alte responsabilità di
politica economica deve tener presente un
fatto, che ,costituisce insieme la premessa
e il fine primario di ogni «programma» o
« razionalizzazione » in campo economico. e
cioè il mantenimento, o meglio ancora, di~
rei, l'accrescimento di un certo tasso di svi~
luppo del reddito naz,ionak

Al di sotto di un dato minimo, che concor~
demente anche le opposte parti hanno in~
dividuato nella misura del 5 per cento, qua~
lunque tentativo di rimuovere squilibri od
altro costituirà nient'altro che una assurda
velleità.

Se prima ho ricordato che il redditO' pro~
dotto nel settore industriale è ascrivibile
per 1'80 per cento circa alla privata inizia~
tiva, è per dimostrare che il mantenimento
di un tasso di sviluppo sufficiente ,del reddi~
to presuppone l'assoluta continuità del pro~
ficuo lavoro della libera impresa. Ne deriva
la necessità di s,tudiare con somma atten~
zione gli effetti e le -conseguenze dei provve~
di menti presi e di usare molta ponderazio~
ne sui futuri provvedimenti che si vorran.
no prendere, in quanto, nell'anno 1963, noi
incominciamo a scontare, in modo assai gra~
ve, gli effetti negativi dell'erronea politica
economica perseguita dal precedente Go~
verno.

Primo fra questi effetti negativi è la pro~
grediente svalutazione della moneta a causa
di un processo inflazionistico che non tende
a dare il minimo segno di rallentamento e
che difficilmente potrà essere frenato dalle
misure governative preannunoiate l'altro
ieri dal Consiglio dei ministri.
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L'inflaziane, anarevali calleghi, è una mac
china infernale facile ,da mettere in moto ma
difficilissima da arrestare.

Ad esempiO', il pravvedimenta che questa
mattina abbiamO' presa in materia di fitti
costituisce un prima indizia prabante del fat~
tO' che il fenamena inflazianistica rischia
di sfuggire di manO' al Gaverna. Infatti si è
calpita una categaria di cittadini, i proprie~
tari di case, facendO' gravare su di essa la
canseguenza di un fenamena generale, can~
seguenza che, a rigore di lagica, davrebbe
essere sappartata dall'intera callettività.

Came è risultata dalla discussiane del lu~
glia scarsa, in sede C.N.E.L., del rapparta
dell'IstitutO' per la studia della cangiuntura
(I.S.C.O.), il pracessa in carsa di svalutazio-
ne sarebbe suscettibile di candurre a una
svalutaziane camplessiva del 20 per centO'
allo gennaiO' 1964, se si fa riferimentO' al
p gennaiO' 1962.

Fin dall'inizia dei mutamenti di ratta pa~
litica che davevana partare la Democrazia
cristiana alla ricerca senza esitaziani del
Partita sacialista italiana, il Partita liberale
italiano, a cui ha l'onare di appartenere, ed
anche alcune minaranze respansabilri del
partita di maggiaranza e del Partita soçial~
demacratico avvertironO' ripetutamente, ed
anche in sede preelettorale, i pericali cui
V'eniva espasta la nastra maneta, e quindi,
in definitiva, la nastra ecanamia.

Pur,trappa nella Demacrazia cristiana e
nel Partita sacialista demacratica italiano
quelle minaranze sana inascaltate o quasi,
o spessa quelle minoranze alle parale nan
fanno seguire una coerente aziane palitica.

Ha prevalsa fina ad oggi, a mio mO'desta
avvisa, il giustificazianisma professianale, e
casì, per altre due anni, la nastra gaverna~
tiva R.A.I.~TV, specie a mezzo della martel~
lante arataria di alcuni Ministri direttamente
interessati, da Fanfani a Preti, a La Malfa, e
talara anche a mezzo di alcuni tecnici indi~
rettamente interessati, ha insegnata che non
era vera che la lira stesse correndO' dei ri~
schi; che i salari industriali aumentavanO'
sempre mena della praduttività, e che, quin~
di, non potevanO' in alcun mO'da elevare i
prezzi...; che la lievitaziane dei prezzi dave~
va considerarsi narmale..., frutta in minima

parte dell'andamentO' climatica per i nastri
pradatti agricali alimentari, e, in massima
parte, delle distarsiani del sistema distribu~
tiva e della cangiuntura internazianale...; che
le impaste nan gravavano in mO'da eccessiva
paichè, se un prablema fiscale si ,poneva, era
quella di calpire di più, di più ancora, anzi~
chè di mena, i cantribuenti...; che tutta an-
dava bene, e che sala i liberali e la stampa
indipendente facevanO' dell'" allarmisma ,}

per impedire che venissero parta te a termi~
ne le grandiase apere paste in cantiere dal
centra~sinistra fanfaniana...

Venne pO'i il documenta inappugnabile che
clamarasamente smentì sia il g,iustificaziani~
sma che i giustifìcazianisti: la relaziane del
Gavernatare della Banca d'Italia. E casì, per
l'autarevolezza della fonte, si è pO'tuta assi~
stere, mi si permetta dire, ad un penasa
spettacala di sciacallisma idealogica. L'ana~
revale Danat~Oattin, l'onarevale La Malfa, e
persinO' qualche cammentatare ecanamica
de "L'Avanti », si trovarana sastanzialmen~
te d'accarda con il dattar Carli; e nan è chi
nan veda carne questi atteggiamenti debba~

nO' essere catalagati quanta mena satta il
segna dell'eccessiva spregiudicatezza, nan
certa cansana a uamini di livella gaver~
nativa.

Sana infine arrivate le misure governative
preannunciate l'altra ieIii per cantenere la
spesa pubblioa, per agevalare il reinvesti~
mento dei redditi, e quanta altro, anarevali
calleghi, abbiamO' potuta apprendere dalla
stampa e da quanta espasta in sede di Cam~
missiane del bilancia alla Camera dei de~
putati.

Orbene, !'inflazione in atta prende le mos~
se da un fenamena inflataria dei casti che si
impernia fandamentalmente su tre fattori:
livella delle retribuziqni, palitica fiscale e
struttura della distribuzione. Su tale ultima
fatta re, la distribuziane, desidera brevemen~
te saffermarmi per rilevare che nel nastro
Paese manca una vera paHtica del commer~
cia. In questa campa, per di più, le molte~
plici carenze di natura arganizzativa e la
mancanza ,di una chiara impastaziane pa~
litica sana aggravate da una 'pericalasa dase
di demagagia in virtù della quale l'Italia oc~
cupa una degli ultimi pasti tra le naziani
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eUJ:1Opeein fatto di disciplina delle vendite.
La materia è ancora regolata da due leggi,

del 1926 e del 1938, di chiara ispirazione cor~
porativa. Si tratta di norme che, in ragione
di una malintesa tutela di interessi costituiti
di categoria, sono di grande ostacolo ad ogni
seria iniziativa che miri ad organizzare, in
senso moderno e nell'interesse del consuma~
tore, tutto il sistema delle vendite al pub~
blico. Una parte importantissima del proble
ma è quella dei negozi al dettaglio, dei su~
permercati e dei magazzini a prezzo unico.

Negli altri Paesi della C.E.E. la materia
è regolata dal sistema della patente protes~
sionale, vedi Germania, Olanda, oppUDe dal
sistema dell'assoluta libertà, vedi Francia e
Belgio. Posto che il nostro Paese avrebbe
urgente bisogno di un ammodernamento ra~
dicale delle norme in materia di commercio,
agli effetti del riavvicinamento delle legisla~
zioni nazionali stabilito dal trattato di Ro~
ma, si deve osservare che i due sistemi ri~
chiamati adempiono positivamente alla fun~
zione di tutelare il consumatore. Infatti,
mentre il sistema della libertà assoluta, non
ponendo limite alcuno all'organizzazione
commerciale, tutela automaticamente il con~
sumatore per effetto di un sano giuoco con~
correnziale, !'istituto della patente profes~
sionale consente di evitare che il settore
del commercio, soprattutto quello al detta~
glio, si accresca di elementi sprovveduti ed
impreparati dal cui operato non vi è certo
da aspettarsi un'adeguata tutela degli in~
teressi del pubblico.

A questo proposito è oppmtuno sotto1i~
neare come il settore commerciale sia par~
ticolarmente bisognoso, onorevole Ministro,
di una chiara impostazione politica, lungi~
mirante e coerente, al fine di una ristruttu~
razione generale, che prenda, però, le mosse
dall'elemento umano, curando cioè in mo~
do particolare la preparazione professionale.

Per quanto concerne poi il livello del~
le retribuzioni, conviene sempre fare ri~
ferimento alle cifre della relazione del Go~
vernatore della Banca d'Italia dalle quali
risulta, in relazione alla componente sala~
riale, che nel periodo 1952~1961 l'aumento
del reddito medio per lavoratore dipenden~
te occupato nel settore industriale è stato

del 6 per cento annuo, vale a dire, ha det~
to testualmente il dottor Carli, ?( analogo a

quello della produttività ».
Viene così a cadere la giustificazione data

da molti alle pretese di eccessivi aumenti,
avanzate in questi due ultimi anni, fondata
su una presunta accumulazione di arretrato
retributivo. La situazione determinatasi a
partire dal 1961, inoltre, può essere posta
chiaramente in evidenza dall'elaborazione. dei dati della Relazione sulla situazione eco-
nomica del Paese del Ministro del bilancio.
Il valore aggiunto dell'industria è stato di
miliardi 8.474 nel 1961; 9.566 nel 1962. La
variazione assoluta è stata di miliardi
+ 1.092 e la variazione percentuale del 12
per cento.

I redditi da lavoro (sempre nell'industria)
essendo stati di miliardi 4.178 nel 1961 e
5.014 nel 1962, hanno subìto un incremento
di miliardi 836 in variazione assoluta e del.
20 per cento in percentuale.

Gli altri redditi sono passati da miliardi
4.296 nel 1961 a 4.553 nel 1962, con una va~
riazione assoluta di miliardi + 256 e del
5,9 per cento in variazione percentuale. E
da tenersi presente che nella voce «altri
redditi» sono compresi, oltre ai redditi di
impresa, i redditi da lavoro indipendente.

Queste cifre non debbono assolutamente
essere interpretate come necessità di bloc-
chi salariali o di misure comunque svantag.
giose per i lavoratori.

Il problema è di ritrovare un « equilibrio
salariale» in modo che gli investimenti in-
dustriali pubblici e privati, già programma~
ti per i prossimi anni, possano dare i mi~
gliori frutti, provocando un aumento gene-
rale della produttività nei vari settori, così
da adeguatamente espandere i margini di
incremento dei salari reali.

Equilibrio significa anche e soprattutto
prima e indispensabile misura di salvaguar~
dia del potere d'acquisto dei salari. Tale
salvaguardia deve costituire l'obiettivo pri~
mario di qualunque azione di politica eco~
nomica che voglia realizzare il progressivo
miglioramento del tenore di vita dei lavora~
tori. Non vi è progresso e non vi è democra-
zia quando la diminuzione del valore della
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moneta, conseguente all'adozione dI misure
~avventuristiche ,e demagogiche nel campo
economico, defrauda i lavoratori del loro
giusto salario. Ed è veramente deplorevole
e, mi permetto di dire, immorale che tali
misure vengano adottate, sovente, con il tar~
tufesco pretesto dell'interesse dei lavorato~
ri, i quali finiscono, invece, per essere le
prime vittime di quel velleitarismo politico
che anima i sostemtori del « centro-sinistra
stabile» di marca fanfaniana.

E bene che si sappia, e primi fra tutti lo
sappiano i lavoratori, che la tutela della
scala mobile è del tutto insufficiente, anzi
funziona a rovescio, quando sia in atto un
fenomeno diffuso e generale d'inflazione dei
costi. Nel corso degli ultimi due anni la Spi~
rale prezzi~salari ha determinato scatti ~u
scatti della contingenza comportando un au~
mento generale dei costi dell' ordine di cen~
tinaia di miliardi nel solo settore industria~
le. Alla fine di luglio, con lo scatto di al1n
due punti, il costo del lavoro è aumentato,
in valutazione annua, di 80 miliardi circa.

Così stando le cose, il meccanismo di sca~
la mobile non fa che accelerare il movimen~
to della spirale inflazionistica, laddove in
periodi di limitata o, come suoI dirsi, « nor~
male» svalutazione monetaria, come conse~
guenza dello sviluppo, la scala mobile adem~
pie, invece, positivamente alla sua funzione
essenziale.

Vi è poi il problema del cosiddetto «sa~
lario indiretto}), composto degli oneri per

, previdenza ed assistenza, che agisce in due
direzioni: da un lato aggrava enormemente
il costo del lavoro; dall'altro non incremen~
ta il potere di acquisto dei lavoratori.

E un problema di vastissime proporzio~
ni, onorevoli colleghi, che deve essere aftron~
tato nel quadro di una ristrutturazione prio~
ritaria delle funzioni essenziali dello Stato:
sicurezza sociale, scuole, ospedali dovreb~
bero essere considerati compiti primari deì-
la nostra Italia come lo sono di ogni Stato
moderno. Non vi è dubbio che, se lo Stato
si accingesse, non a parole ma a fatti, a pre~
disporre un efficiente apparato di sicurezza
sociale, assumendosi in maggiore misura gli
oneri che attualmente gravano in modo di~
retto sulle attività di produzione, i salari

potrebbero essere convenientemente aW11en~
tati!

Non bisogna dimenticare, infatti, che taH
onen finiscono per costitwre, nel loro com~
plesso, all'incirca un altro salario, il che per
l'appunto giustifica la denominazione di « Sd~

lario indiretto ».
E evidente che una riforma che si pro~

ponga il fine anzi detto richiederà tempo, ma
poichè, allo stato, l'industria è chiamata,
come settore più efficiente, a sopperire sul
piano previdenziale e assistenziale alle ne~
cessità derivanti dall'inefficienza di altri set~
tori, specialmente dell'agricoltura ~ (si trat~

ta, a mio avviso, di un dovere di solidarietà
che il settore industriale deve sentire come
dimostra di sentire) ~ devo anche os~

servare che sarebbe assai pericoloso cristal~
lizzare la situazione attuale e non proporsi
di cominciare a trasformarla nel senso sopra
mdicato.

Infatti, si tratta pur sempre di una para~
fiscalità che rappresenta per l'industria un
forte costo aggiuntivo, che, nel tempo, po-
trebbe diventare non più sostenibile.

La sicurezza sociale, con particolare rife~
rimento ai settori produttivi meno efficienti,
è un compito pnmario dello Stato, compito
che in altri Paesi è direttamente assolto dal~
lo Stato.

A quanti oggi ci oppongono l'argomento
delle difficoltà di bilancio, ricordiamo che
i fondi che si sono reperiti o che si inten~
dono reperire per la r::;alizzazione dei di-
segni politici concertati fuori del Parlamen~
to dalle Segreterie della Democrazia cristia~
na, del Partito socialista italiano e del Par~
tito socialista democratico italiano per va~
rare il connubio clerico~marxista, potrebbe~
l'O, anzi dovrebbero, a mio avviso, essere
impiegati per il soddisfacimento di quei bio
sogni collettivi la cui priorità è obiettiva~
mente stabilita dalla stessa dinamica evolu~
tiva della nostra società.

Sull'argomento, poi, dell'incidenza della
politica fiscale sull'attuale situazione di ten--
s~one inflazionistica, mi soffermerò brevis~
simamente solo per ricordare che anche il
peso fiscale è responsabile dell'aumento in~
flazionistico dei costi, quando, come accade
nel nostro Paese, viene a gravare sempre di
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più, mediante inasprimenti di aliquote o

creazioni di addizionali e nuove voci impo~

nibili, su redditi dinamici già tassati.

Se è vero, come è vero, come numerosi stu~
dio si hanno accertato, che la pressione fisca~
le è prossima al pesantissimo livello di ol~
tre il 40 per cento del reddito nazionale,
questo dovrebbe bastare ad indurre qualun~
que uomo di Governo responsabile alla in-
staurazione della indilazionabile tregua fi~
scale.

Si è letto nella pubblica stampa che gli
imprenditori privati vorrebbero realizzare,
nel prossimo quadriennio, programmi di in~
vestimenti industriali per l'ammontare di
otto mila miliardi circa.

Ho motivo di ritenere che tale program~
ma potrebbe soddisfare l'esigenza dell'au~
mento della produttività nell'industria, che
è condizione preliminare al miglioramento
del tenore di vita di tutti i cittadini e, in
particolare, dei lavoratori.

Sarà però necessario ed urgente creare le
premesse che rendano possibile la utile rea~
lizzazione di un tale programma, ponendo
un fermo ad ogni velleità statalista, attuan~
do la tregua fiscale ed una responsabile po"
litica salariale.

Queste sono le necessarie premesse; di-
versamente la prospettiva di minimi o nulli
margini di profitto, derivante da'l progres-
sivo aumento dei costi, sarà suscettibile di
apportare sostanziali modifiche, ovviamente
in male, e di male in peggio, al volume de--
gli investimenti industriali progettati daHa
impresa privata.

Naturalmente la premessa delle premes~
se rimane sempre, per noi, la stabilità mo~
netaria; ed è penoso constatare che non sia~
no più soltanto i comunisti a definire un
{(mito» la stabilità della moneta! Per i co-
munisti ~ si sa benissimo ~ lo sfacelo mo-
netario è un toccasana; essi fanno quanto
in loro potere, e non è affatto poco, per
determinare l'inflazione, così da poter di~
sporre della più efficiente leva generatrice
del più ampio malcontento popolare. Ma
per tutti gli altri, per quanti non abbiano

smarrito un barlume di buon senso poJi~
tico, è assurdo, per non dire altro, fare pro~
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prie, sia pure indirettamente, le tesi comu~
niste.

Diciamo pure che la stabilità monetaria
è un mito, ma è uno di quei miti, non cre
dendo nei quali si va incontro inevitabil~
mente alla catastrofe economica prima, so~
ciale e politica poi.

Se gli investimenti progettati hanno bi~
sogno di essere alimentati prevalentemente
dal risparmio, è facile immaginare come
una svalutazione galoppante influenzi i ri~
sparmiatori inducendoli all'acquisto di beni.
rifugio, oppure a consumare una porzione
maggiore del loro reddito. A tal fine sarà
sempre utile ricordare, a costo di diventare
monotoni, la deleteria influenza di quegli
atti ieri realizzati e che ~ se rinnovati ~

si concretizzerebbero in un vero e proprio
tradimento del risparmio attraverso la con~
versione forzosa del tipo d'investimento li~
beramente ,e spontaneamente scelto.

A causa, infatti, dell'immeritato castigo
dato ai risparmiatori con la nazionalizzazlo~
ne delle imprese elettriche, il risparmio (>
affluito sempre meno alle imprese industria~
li i cui investimenti hanno dovuto essere fi~
nanziati per acquisti operati dal sistema
bancario.

Dalle considerazioni sopra esposte discen~
de che la tutela del risparmio si può otte~
nere soltanto ridando certezza e fiducia ai
risparmiatori nelle loro aspettative, nel qua~
dro di una rivalutazione politica delle strut~
ture di mercato sulle quali si fonda il no~
stro sistema economico, e nella più vigile
salvaguardia della stabilità monetaria, che
veda l'abbandono di una politica della spesa
pubblica in progressiva dilatazione e niente
affatto qualificata in base a precise esigenze
di priorità.

Deve anche tenersi massimamente presen~
te un principio economico che pone in ri~
salto un aspetto particolarmente critico del~
lo sviluppo industriale del nostro Paese: se
l'inflazione, a causa di distorsioni sensibili
di costi e prezzi, interviene prima del {( pieno
impiego », ne deriva la conseguenza che il
« pieno impiego» non viene mai raggiunto:
<;1 tratta di un principio che fotografa la
nostra attuale situazione, onde la necessiÙ
di radicali, opportuni interventi anti~inflazio~
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nistici che, per non assumere una altrettan~
to pericolosa natura deflazionistica, debbo~
no essere operati in funzione della forma~
zione di risparmio volontario nonchè del.
!'indirizzo di questo verso le attività a pill
elevata produttività.

Un'altra importantissima forma di rispar.
mio è il risparmio aziendale che consente
l'autofinanziamento degli investimenti. Nel~
la presente fase congiunturale, poichè sarà
necessario un po' di tempo per tonificare il
risparmio del pubblico, dopo i duri colpi
subiti, questa forma di risparmio deve es~
SCie considerata come uno dei primi rimedi
da esperire.

Avviandomi alla conclusione ritengo do~
veroso soffermarmi, sia pure brevemente,
sul problema della competitività del prodot.
to industriale italiano sul più ampio mer~
cato europeo.

t!. stato davvero sconcertante che il Mini~
stro del commercio con l'estero, parlando
all'I.C.E., all'inizio della sua attività, abbia
potuto sostenere la tesi secondo la quale J
successi del nostro commercio comunitario
sarebbero stati da attribuire, non tanto alla
qualità dei prodotti dell'industria nazionale,
quanto ai bassi salari pagati dalle nostre
imprese, tesi, peraltro, per amore di verità,
sostanzialmente modificata e, per così dire,
anche rinnegata dallo stesso Ministro nelle
più recenti occasioni.

Il problema è che i prodotti dell'industna
italiana non possono essere competitivi sul
mercato internazionale ed, in particolare,
sul mercato europeo, ove le nostre industrie
non vengano messe in condizioni di produr~
re a prezzi competitivi ed ove non venga
ammodernato con opportuni adeguamentì
tutto l'apparato di promotion, attraverso il
potenziamento delle organizzazioni e degli
enti a ciò preposti, mediante l'aumento dei
fondi, lo snellimento delle procedure e dei
meccanismi di sostegno all' esportazione, dal
finanziamento dei crediti al rimborso del~
l'LG.E.

Il problema rimane aperto nonostante 1'in~
tento del Governo incarica di affrontarlo e
risolverlo secondo quanto risulta dalle re~
centi dichiarazioni dei Ministri competenti,

a seguito dei primi provvedimenti recente
mente adottati in materia di rimborso LG.E.
e finanziamenti all'esportazione. Ma anche in
questo settore si pone come condizione del~
le condizioni, strettamente collegata alla sta~
bilità monetaria, una sana bilancia dei pa~
gamenti. Fino ad oggi si è creduto di dovere
porre rimedio ai mali interni, principalmeJ1~
te all'aumento dei prezzi, a spese della bi~
lancia dei pagamenti; ora ci si accorge, e con
notevole ritardo, che simili rimedi curano
la malattia uccidendo l'ammalato. Ma non
voglio dilungarmi più oltre su un argomen~
to che ha avuto la sua naturale sede di svol~
gimento nella discussione del bilancio del
Ministero del commercio con l'estero.

I limiti di tempo assegnatimi non mi con~
sentono di intervenire sugli altri importan~
tissimi problemi concernenti questo bilancio,
quali quelli della piccola industria, dell'ar~
tigianato e quello fondamentale della pre-
parazione professionale. Mi limito, perciò,
a richiamare sui problemi sopra accennati
la più viva attenzione dell' onorevole Mini~
stro e di tutto il Governo.

Un'ultima aggiunta: si discutono, contern~
poraneamente al bilancio dell'Industria, le
varie interpellanze relative al C.N.E.N.: si
tratta di un gravissimo problema sul quale,
non da oggi, noi liberali abbiamo cercato
in ogni modo di attirare l'attenzione del
Governo e della pubblica opinione, a mo-
tivo della grande importanza che annettia~
ma al problema stesso e, in genere, a tutte
le questioni attinenti alla ricerca scientifica.

Attendiamo dal Governo i necessari ed
esaurienti chiarimenti circa la passata ge~
stione dell'Ente, circa gli asseriti disperdi~
menti di pubblico denaro, circa le affermate
scorrettezze di carattere amministrativo e
finanziario che, secondo le parole del Mini~
stro dell'industria, «non, appaiono manife~
stamente infondate ».

Desideriamo, anche alla luce delle critiche
contenute nella relazione del senatore Zan~
nini, sapere con esattezza come stanno le
cose. Riteniamo, perciò, opportuna, a tal fine,
quell'inchiesta parlamentare di cui a separa~
ta iniziativa legislativa, ma non ci sembra
invece raccomandabile, almeno allo stato del~
le cose, !'istituzione di una Commissione
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parlamentare per il controllo 'permanente
del settore, poichè di tale controllo è e deve
ovviamente essere investito in via perma~
nente il Parlamento stesso.

Onorevoli colleghi, il senso unitario delle
considerazioni svolte è dato dalla necessità
di un pronto ed immediato ritorno alla fi~
ducia, che porti ad una fattiva e proficua col~
laborazione di tutte le forze del Paese, da
quelle politiche a quelle produttive, per la
risoluzione degli importanti e non facili pro~
blemi della nostra vita democratica.

Purtroppo, noi discutiamo questo bilan~
cio di fronte ad un Governo compente ~ si
dice ~ ancora per poco in vista dell'ecce~
zionale parto politico che dovrebbe avveni~
re nel prossimo novembre, il che è quanto
basta per ostacolare l'auspicato ritorno del~
la fiducia, nonostante i primi provvedimen~
ti l'altro ieri presi o che potranno essere
successivamente presi.

Le prospettive sull'orizzonte politico sono
tutt'altro che confortanti e soltanto il pre~
valere del buonsenso potrà evitare al Paese
gravissime jatture. E non si dica, per ca~
rità, che noi liberali siamo « allarmisti e di~
sfattisti »: le vicende degli ultimi due anni,
ed in particolare del 1963, dimostrano la
triste fondatezza dei richiami con i quali, da
parte liberale, da molto tempo, vennero av~
vertiti i pericoli e denunciati all' opinione
pubblica.

Malgrado tutto, oggi la situazione è, per
così dire, chiara nella generale confusione:
tutte le forze impI'enditoriali italiane, ed in
prima fila quelle del settore industriale, ho
motivo di ritenere che siano più che seri::t~
mente animate dal desiderio di lavorare con
la massima buona voLontà nell'interesse del
Paese ad onta dell'ostracismo e delle ca~
lunnie cui sono fatte segno da talune forze
politiche.

Tutto sta a vedere quale altro « program~
ma» i responsabili del Governo di oggi e
di domani contrapporranno!

Ma è ben chiaro fin d'ora ~ e noi libe~
l'ali cercheremo di chiarirlo sempre di più

~ come dovranno essere, eventualmente, di~

stribuite le responsabilità in caso di insuc~
cesso.

Noi liberali, fermi nella nostra più intran~
sigente opposizione ad ogni tipo di avven~
tura statalista e marxista, vigileremo e fa~
remo quanto è in nostro potere perchè non
venga gettato al vento il patrimonio di ini~
ziative e di capacità imprenditoriali di cui
il Paese dispone e che, determinatamente,
potrà consentire, in un progresso senza av-
venture, ad un rafforzam~nto dello Stato di
diritto, nel quadro di una Europa unita, alla
estensione del miracolo economico italiano
ed alla sua trasformazione completa nel mi~
racolo sociale, in un regime di libertà. (Ap-
plausi dal centro~destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatOJ:1eSchietrorua. Ne ha facoltà.

S C H I E T R O M A. Onorevole Presiden-
te, onoI'evoli colleghi, con la discussione sul
bilancio dell'industria è entrata in Aula, co~
me de'l resto era inevitabile, la polemica sul
C.N.E.N., non in tutti i suoi aspetti, ma cer~
tamente in quelli più salienti.

Su questo argomento il Gruppo socialista
democratico sente la necessità di conferma~
re, anche in quest'Aula, alcuni concetti at-
traverso questo mio breve intervento.

Mi si peJ:1doni 10 spunto polemico (siamo
nella polemica), ma mi preme chiarire subi~
to una cosa, ed è questa: l'onorevole Sara-
gat, chiamato in causa, (ed anche questo
forse era inevitabile) non ha bisogno della
mia difesa; ma come si fa a dire o anche
solamente a pensare che Saragat non si'à per
la ricerca scientifica? Tutti i suoi atteggia~
menti e tutti i suoi discorsi sulla ,scuola,
sull'istruzione ad ogni liveLlo, sui progressi
fatti dagli altri Paesi in questo settore, Rus~
sia compresa, portano a provare esattamen~
te il contrario. Quando si vuole combatte~
re con poca lealtà un avversario, gli 'si attri-
buiscono delle idee di comodo, e su questa
base si costruisce una comoda polemica.

L'onorevole Saragat, non solo non ha mai
contestato la necessità di provvedere il più
largamente possibile alla ricerca scientli.fica,
ma ha proposto pubblicamente che a tale
scopo l'Italia dedichi il 2 per cento del suo
reddito nazionale, vale a dire circa 400 mi-
liardi di lire all'anno.
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In un'epoca di assoluta prevalenza della
tecnlica, le spese per le ricerche SoOnoindub~
biamente insopprimibili. Non è forse il mi~
glioramento delle condizioni di vita sempre
più strettamente connesso con il progresso
scientrfìco? Spese indispensabili, dunque, se
è vero che la necessità deLla vita associata
trova fondamento, come è noto, proprio nel~
l'esigenza di apprestare agli uomini, come
singoli e come collettività, una vita sempre
più decorosa e progredita, degna in ogni
caso di essere vissuta.

Spese generose, dir,emo ancora; ma tutto
ciò non svincola le predette spese da quella
esigenza, che deve essere d'altronde univer~
salmente intesa, secondo la quale il pubbli~
co denaro va amministrato con oculatezza
e con senso di responsabilità.

Quindi il problema non è se si debba o
meno spendere per la scienza. Noi per primi
diciamo: tutto il possibile per la scienza.
Nel ca'so specifico il problema è soprattutto
quello di chiedersi se dobbiamo continuare
a spendere, nel settore in esame, così come
si è speso.

Il Bartito socialista democratico, come è
noto, per bocca del suo leader, ha detto che
si debbono rivedere i metodi e che non si
può continuare sulle stesse direttive, ed ha
cercato di mettere le cose a fuoco sull'espe~
rienza fatta da noi in Italia e dagli altri
all'estero, senza inutHi recriminazioni per il
passato, ma evidentemente per tral1ne gli
orientamenti per l'avv,enire. Dobbiamo con~
statare infatti che nel passato la corsa quasi
generale verso la costruzione di centrali nu~
deari fu provocata da un senso di euforia
che pervase anche scienziati e tecnici di ogni
Paese, e crebbe sotto la spinta deHa crisi
di Suez e delle rosee previsioni fatte dai fa~
ma si «tre saggi}} sui fabbisogni d'energia
degli anni prossimi.

È pericoloso però, avvertono gli statistici,
il tentare di prevedere con dati del tutto
insufficienti, così come è 'stato fatto, l'evolu~
zione di un qualsiasi fenomeno economko ,e
tecnico in un futuro più o meno lontano.
Ed infatti ancora oggi siamo alle previsioni.
Ma non è certo vicina la possibilità di pro~
durre energia elettrica con centrali nucleari
a costi che possano competere con le fonti

tradizionali. E queste non sono nè inesat~
tezze nè sciocchezze.

Altro motivo di seria riflessione è dato
dal fatto che il costo d'impianto di una cen~
traI e nucleare è estremamente elevato, e le
varianti tecniche che essa può presentare so~
no moltissime e, quel che più conta, con gran~
di scarti nei proventi. È dunque almeno mol~
to rischioso avventurarsi ancora nella costru~
zione di nuove centrali nucleari per gli usi in.
dustriali; se non vado errato, sembra che
l'Euratom sia dello stesso avviso ed abbia le
stesse perplessità.

Conclusione evidente, senza scendere in
tanti particolari, è, come è stato suggerito,
che in un periodo di enorme incertezza
tecnica, in una 'situazione quale è quella che
si v,erifica in Italia, s'impone un periodo di
riflessione e di oculato procedere per ade~
guare i programmi a criteri nuovi nei quali
la prudenza deve esercitare una sua utile
funzione. Si deve mirare, cioè, in ultima ana~
lisi, a consolidare la nostra esperienza senza
ulteriormente slanciarsi -in programmi discu~
tibili e costosi.

Tuttavia resta ferma in ogni caso, giova
ripeterIo, l'esigenza primana di garantire
agli scienziati e ai tecnici italiani tutti i mez~
zi necessari per progredire nell'indagine
scientifica e nell'esperienza tecnica. È chiaro
infatti che siamo sempre pronti anche a sa~
cTifici in termini economici al fine di garan~
tire il raggiungimento di determinate fina~
lità scientifiche che diano in prospettiva la
possibilità di validi risultati anche di carat~
tere economico.

La constatazione di come si sia potuto
verificare che il facile ,entusiasmo ~ senza

ohe avvenissero democratiche discussioni ne~
gli organismi competenti e senza che vi fos~
sera la riflessione e la moderazione di appo~
siti controlli ~ abbia potuto spingerci tanto
oltre da metter ci in Europa subito dopo
l'Inghilterra per la spesa in un settore di
impianti tanto costosi e per sua na1'ura sog~
getto a grandissime e rapidissime evoluzioni
tecniche, la constatazione soprattutto del
come si possa pensare ad andare avanti nel~
le stesse direttive quando in tutto il mondo
la spinta alla costruzione di impianti pro~
duttivi di energia atomica elettrica attraver~
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sa una fase di ripensamento, tale constata-
zione doveva portare ed ha portato }l di~
scorso sull'attività di quegli enti che sono
~taccati dai metodi e dall'unità giuridica,
strumentale e di controllo degli organi dello
Stato.

Dovremo forse nasconderci che le gestioni
alquanto disinvolte (come è stato molto
spesso rilevato dagli organi di controllo e
dall'ex Ministro de'l tesoro onorevole Tre~
menoni) si verificano appunto quasi sempre
negli enti staccati dalla struttura organica
dello Stato?

Gli organi diretti dallo Stato agiranno ma~
gari meno velocemente perchè le leggi sono
invecchiate rispetto al bisogni moderni,
ma, a parte le ipotesi delittuose, che del
resto possono verificarsi ovunque, non solo
negli enti pubblici, gli organi diretti dallo
Stato offrono sempre maggiori garanzie nella
gestione del denaro dello Stato medesimo,
ahe è pubblico denaro.

Si tratta indubbiamente di un argomento
serio; o non è così? Io direi che non ce n'è
un altro più serio e fondamentale nell'am~
ministrazione della cosa pubblica. È grotte~
seo il fatto che, tra le tante reazioni, taluno
si sia addirittura stupito che nella stagione
calda un parlamentare abbia potuto preoc-
cuparsi di una cosa del genere. Tra l'altro
si è dimenticato evidentemente che siamo
nelle more brevi, brevissime speriamo, di
una svolta politica che solo a determinate
condizioni può essere veramente benefica
per la vita del Paese.

È fuori della realtà chi ha assunto l'aria
di ritenere l'onorevole Saragat un seccatore,
come se av'esse voluto ficcare il naso in cose
che non lo riguardano; come pure evi'den~
temente non parla il nostro linguaggio chi
declina con irritazione ogni invito alla pon~
derazione, ogni riohiamo alla .realtà e ci ac~
cusa di voler tornare all'epoca del tram a
cavalli, solo perchè sO'steniamo la necessità
di un'accurata vigilanza in ogni settore della
pubblica spesa e solo perchè siamo adusi a
tener sempre presenti i limiti delle reali pos~
sibilità del Paese.

Mi sia consentito a questo punto leggere,
sia pure telegraficamente, i punti più salien~
ti delle note del Segretario 'del Partito soda~

lista democratico per focalizzare meglio la
questione e nstabihr,e la verità. Dalla prima
nota: « DIa il Governo 1mtti gli aiutI neces-
sari alla ricerca 'scientifica, ma non si con-
sideri cO'me scienza il solo campo delle alte
energie. Ci sono mfimti campi della SCIenza
altrettanto uttH; e non è senza un doloroso
stupore che apprendIamo dai giornali la de~
ciSIOne del Premia Nobel professor Bovet,
dI lascIare l'Istituto 'dI ricerche della Sa~
mtà. Ecco un caso che dovrebbe far riflet~
tere e dI cui SIamo certl che Il presidente
Leone, uomo di vera cultura e di grande
probItà, non mancherà di occuparsi rimuo-
vendo gli ostacoli burocratici che ostacolano
la lIbera ncerca dI un grande scienziato)}.

Dalla seconda nota: «Il mio sommesso
parere, come vedremo del resto in una nota
successiva, è che la gestione del C.N.E.N.
non è un modello dI chiarezza; mi nfensco
e mi rifenrò sempre a problemi ammini-
strativi e mal a questIOni di correttezza per~
sonale che sono '£uori discussione. Quante
valutaziom e quante previsioni, formulate
anche autorevolmente all'epoca della prima
Conferenza di Gmevra sulle appilicaziom pa~
clfiche dell' energia nucleare, sono state fon~
damentalmente smentIte dai fatti? Occorre
ricordare che, all' epoca della seconda Confe~
renza di Ginevra, a soli tre anni di distanza
dalla prima, molte pr,evisioni, molte valu~
tazioni, pubblicate nel 1955, erano già capo-
volte. Nella seconda Conferenza di Ginevra
del 1958 si è prudentemente rinunciato a for~
mulare nuove previsiO'ni. E che dire del fa-

mO'so rapporto preparato 'dagli scienziati
Armand, Esseb e Giovdani, smentito dai fat~
ti nel giro di due o tre anni? . .. )}

« . . . Per questo motivo l'Euratom ha ri-
dotto drasticamente i suoi programmi... alla
settima parte )}.

Dalle note successive: «In altri Paesi i
raffronti tra costi e vantaggi sono stati fatti
e hanno condotto alla conclusione che me~
glio era risparmiare che costruire impianti
destinati rapidissimamente all' obsolescen~
za. '. Un programma nucleare va fatto ma
in sede dell'Enel, non in sede C.N.E.N....
Al Consiglio nazionale per le ricerche ven~
gono assegnati 10 miliardi ,e mezzo all'anno;
ma lasciamo questo paragone che potrebbe
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anohe provare che il Cansiglio nazionaLe del~
le ricerche è 'trattato troppo male... Non è
pensabile che al C.N.E.N. possano essere as~
\Segnati 150 miliardi richiesti per il secondo
piano quinquennal,e, prima di aver chiarito
a fando la situazione... Il Presidente del
C.N.E.N. per legge, come tutti sanno, e il
Ministro dell'industria che materialmente
non può accuparsi attivamente di quesltoen~
te casì complesso e casì articolato... Il segre-
tario generale dovrebbe essere teO'ricamen~
te cO'ntrollato e guidato dalla CommissiO'ne
direttiva; sta di fatto che la Commissione
è stata convocata due volte nel 1962 e una
valta nel 1963: per sapere come devono es~
sere gestite decine di miliardi e orientati i
lavori di una ventina tra servizi ed uffici,
tre riunioni in 'due anni sona pO'chine. La
veriltà è che il segretario genera:le ha dei po-
teri che vanno al di là di quelli di un Com~
missario... ecoetera... Noi socialisti demO'cra-
tici continueremo la nostra azione in difesa
del costume democratico in tutti i campi e
soprattutto in enti creati con pubblico de~
naro e posti al servizio del Paese. Sappiamo
che la nostra azione non 'sarà facile, ma nan
ignoriamo... eccetera ».

Mi sembrano perciò quanto meno fuori
posto le insinuazioni e le iUazioni che il 'se~
nator'e Arnaudi, o altri, ha valuto trarre dal~
l'iniziativa 'dell'onorevole Saragat, H cui sen~
so di responsabmtà è al di sapra di ogni
facile e demagogica interpretazione.

Del resto i fatti gli danno oggi ragione e
non sarà certo '!'ironia delsenatoI'e Arnaudi
o di altri a svuotarne l'alto valore morale ,e
palitico.

Nessuno, nè noi nè altri, può parlare a no.
me della scienza senza uscire evidentemen.
te fuori tema; perchè nessuno in quest'Aula
è contro la scienza. Ma quello che invece va
riaffermato è in ogni casa il diritto'-'dovere
dei rappresentanti del popalo di accuparsi
e preaccuparsi della 'spesa pubblica in ogni
settore dell'Amministrazione, senza tabù di
alcun genere. Cosa c'entri pO'i il centro~
sinistra con un problema di questa fatta non
è facile spiegare, se è vero, come dev'esseI'e
vero, che prima di parlare di politica dob~
biamo essere tutti d'aocordo sulla impre~
scindibile neoessità secondo la quale la spe~

sa pubblica deve essere sempre oculata, con-
trollata e controllabile.

Ma paichè nella polemica è stato portato
il centro~sinistra, saremo dunque nemici di
questa politica, se al di là delle astrattezze,
siamo adusi a far riferimento alla concre-
tezza di quei problemi reali che sarebbe au~
gurabile travassero finalmente la via per una
definitiva soluzione?

Nai nan siamo run mavimento di vaga agi~
tazione, incapace di tarsi un responsabile iti~
nerario di lavoro e di definire i problemi in
termini di chiarezza e dia!ttualità governa-
tiva. E canseguentemente in un Paese dove
mancano vergognasamente (mi si passi la
parola in quest'Aula) dove mancano verga-
gnasamente ospedali, case, scuole, continuia~
ma a dire che il dovere preminente è per
l'appunto quella di castruire ospedali, case
e scuole.

FRA N Z A . Siete stati al Governo per
quindici anni! Non avete titolo per parlare!

S C H I E T R O M A. Per la verità, do-
vunque il nostro Partito ha potuto influire
decisamente sulla palitica di un Paese, que~
ste cose 'sono state ,r,ealizzate. Questa è la
realtà e lei non può confutar la. Quando vi
sarà stato un Presidente del Cansiglio ed un
Governo a maggioranza sO'dal-demacratica
che non abbiano fatto queste cose, allora lei
potrà rimproverarci queLlo che ci sta rim~
proverando. Per questo ho detto che occO'rre
porre le cose con cancretezza e in termini
governativi; non dabbiamo dimenticare in~
fatti che oggi, per amministrare la cosa pub.
blica, data la situazione parlamentare, sono
necessarie le coalizioni. Ciò premesso, noi
abbiamo selppre ,sostenuto e sosteniamo
(sono quarant'anni, si ricordi Turati!) che
queste cose si possono avviare a soluzione
in Italia con l'alleanza dei lavoratori e del
ceto medio socialmente avanza,to; e cioè con
una politica seria e responsabi,Le di centro~
sinistra.

Per taccare tutti i punti della polèmica
C.N.E.N., agli amici mi consentO' di dire che
se taluno ritiene che la più nobile ed alta
riforma di struttura (veramente capace di
trasfo,rmare i rapporti di classe e di in ci.
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dere in modo permanente ed irreversibile
per il saperamento dello stesso concetto di
classe) non è la scuola alla portata di tutti
(secondo il metro del valore 'di ciascuno e
prescindendo dal.censo), ma è qualcos'altro;
ebbene, ci si spieghi chiaramentè di cos'altro
si tratta.

Alla destra eoonomica conservatrice, che
ora sembra voler dare la sensazione che con~
cardi anch'essa sugli !Stessi obiettivi, dici,amo
che oltre aLla scuola, al problema sanitario,
a quello della casa ~ la casa, che è anch'es-
so un servizio sociale che deve essere sot-
tratto alla speculazione privata ~ vi è la
sicurezza sOociale e soprattutto la giustizia
tributaria (altra preminente rilforma di strut-
tura), per repenre i fondi necessari agli
obiettivi anzi detti Isenza gravare ancora sul.le
masse COn la imposIzione indiretta e senza
rischiare di distruggere il ceto medio con una
imposizione fiscale 'Che è al limite ,della sop-
portazione.

Sono cose che abbiamo sempre detto e
non solamente in questa polemica; e, se si
prescinde dal caso personale del Segretario
del C.N.E.N., la pOolemica stessa nOondoveva
spingere taluno a padare, superficialmente
e un po' affrettatamente invero, di una pre-
tesa rissa, senza esclusione di coLpi, in corso
tra i gJ1uppi che facevano parte della veochia
maggIOranza di centro-sinistra. Si è cercato,
infatti, dagli opposti settori, di mescolare
i vari termini della questione C.N.E.N., ad.
dinttura per m.ettere sottOoaccusa 'Con esso
tutta la politica di centro~sinistra.

Quanto al caso personale ~ ed ho finito
~ anche noi 'Concordiamo sul fatto che l'in-
chiesta amministrativa deve essere condotta
con ampiezza e rapidità, in modo che l'opi-
nione pubblica sia 'Chiarament.e infOormata di
questo episodio; ma il caso persO'nale non
deve annebbiare le altre questioni di fondo.

E sulle questioni di fondo della polemica
confermiamo che si deve risol~ere definitiva-
mente il problema del cumulismo delle va-
rie cariche e 'delle incompatibilità delle ,stes-
se; confermiamo che non si debbono nè di-
fendere nè diffondere eventuali «carrozzo-
ni »; confermiamo che !'intervento pubblico
nei settOori economici va esplicato ogni qual-
volta risulti utile per lo sviluppo della col-

lettività; confermiamo, infine, che si deve
volere da tutti che non solo la politica di
centro-sinistra, ma !'intera attività politica,
a qualunque onentamento essa ,si ispiri, sia
limpida, schietta e sottratta alle tar,e della
dislllvolta gestione del pubblico 'denaro.

OnorevolI colleghi, in questo quadro si
deve senz'altro apprezzare la ,rapidità deI.1e
deoisioni mimsteriali; ed è così che, proprio
a smentita della pret-esa rissa ~ che talq
poi non è nemmeno sul fatto personale del
Segretano del eN.E.N. ~ mi piace chiu-
dere questo mio breve intervento con le pa-
role dI un noto esponente del centro-sinistra,
che non è del mIO partito, il quale ha rile-
vato, tra l'altro, che, se la procedura adottata
nel caso di cui parliamo farà testo per l'av-
v-enire nei ,confronti di chiunque ~ sempre
con l'osservanza delle regole di una sioura
legittimità ~ anohe se sarà per lo più ,diffi-
coltoso spezzare le trame di certe ammini-
strazioni disordinate, è chiaro che nella no-
stra vita pubblica si aprirà oertamente una
nuova fase, che sarà salutlata con gioia e
sollievo da tutto il Paese. (Applausi dal cen-
tro-sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Salemi, il qualle, nel corso del suo
intervento, ,svolgerà anche l'ordine del gior-
no da lui presentato.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

C A R E L L I , Segretalrio:

« Ii Senato,

considerata la particolare rHevanza che
l'artigianato italiano, rappresentato da oltre
un milione di aziende, assume nell'economia
e nella sO'cietà italiane;

ritenuta necessa,ria ed improrogabHe
l'adozione, nei confronti della categoria, di
provvedimenti legilsl'ativi idonei a tutelarne
la esistenza, l'attività e lo sviluppo, nella
piena autonomia ed indipendenza, oltre che
nell'ambito della, -programmazione economi-
ca generale del Paese;

considerata, in pa'rticolare, la inefficien-
za dei mezzi, che, soprattutto, sotto il profilo
organizzativo, oltre che sotto quello finan-
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ziario, ne intralciano lo s,vi:uppo nel quadro
dell'interesse generale,

impegna il Governo a voler provvedere,
entro un termine non superiore a sei mesi,
alla predisposizione di strumenti legislativi
diretti alla riforma deE a legge 25 luglio 1956,
n. 860, rivelata si insufficiente ed inadeguata
alle esigenze della categoria, ponendo a base
della riforma stessa i seguenti criteri fon~
damentali:

a) esplkito riconoscimento sul piano
giuridico, sociale, economico e finanziario
deja posizione e delle ~unzioni autonome
della categoria artigiana;

b) potenziamento dei compiti e dell'au~
tonomia !funzionale degli organismi rappre~
sentativi della ca,tegoria (Commissioni pro~
vinciali e regionali per l',artigianato, Comi~
tato centrale dell'artigianato), a"l fine di ren~
dere i predetti organismi validi ed effioad
strumenti di tutela e di p,rogrammazione
::cconomiche;

c) adozione, nel sistema tributario, di
provvedimenti conseguenziali al riconosci~
mento della prevalenza, nel reddito artigia~
no, della diretta prestazione di opera;

d) definitiva discip:ina del credito in
fawore delJe categorie artigiane, e conse~
guente eliminazione degli ostacoli che, at~
tualmente, ne impediscono di fatto l'eser~
cizio;

e) adozione, nel settore edilizio e de!,
insediamenti uJ1banistici, di criteri che favo~
risoano l'impianto e l'esercizio aziendale >}.

P RES I D E N T E . Il senatore Salemi
ha facoltà di parlare.

S A L E R N I. Onorevole signor Pre~
sidente, onorevoli colleghi, onorevole Mini~
stro, l'ulteriore polemica, che ha sollevato
poc'anzi il collega Schietroma del Partito so~
cialdemocratico, mi costringe ad alcune pre~
cisazioni preliminari, che non erano nel mio
programma.

Abbiamo sentito ancora parlare del
C.N.E.N., perchè egli difende quello che in~
dubbiamente doveva difendere: ]'attacco
dell'onorevole Saragat al C.N.E.N.
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Io non sto qui a ripetere quello che ieri
è stato esaurientemente detto dal collega
del mio Gruppo, senatore Arnaudi, il quale,
in materia, è ve!'amente competente. Egli ha
dimostrato, con dati scientifici, che effe1ti~
vamente il C.N.E.N. non è un organismo inu~
tile nell'economia itahana e che non soltan~
to deve essere mantenuto, ma deve essere
potenziato, perchè le prospettive che offre
a tutta la nostra economia sono immense,
per cui esso non deve essere pretermesso,
nè rimanere indietro a tutto ciò che è stato
fatto o viene fatto nelle altre Nazioni di ol~
tre Oceano e della stessa Europa. Io ritengo
che il C.N.E.N. effettivamente meriti tutta
l'attenzione da parte del Governo; e costitui~
sce, per me, motivo di compiacimento la
constatazione che tale istituto trovi, nella
relazione e nello stesso bilancio che viene
presentato all'approvazione della nostra As~
semblea, ampio sviluppo, perchè attiene a un
tema di alta attualità; come un tema di at~
tualità è quello concernente l'Enel.

È stato detto che noi assistiamo alla fu~
ga di scienziati dalla nostra Italia, fuga che
già si è verificata gravissima dal tempo di
Fermi in poi e che, purtroppo, tuttora si ve~
rifica in maniera preoccupante. È stato fat~
to, con un velo di amarezza, anche il nome
del professar Bovet, scienziato di fama in~
ternazionale, tra i nostri scienziati che se
ne sono andati di recente all'estero. Ora mi
sembra contraddittorio questo rilievo, per~
chè, mentre si pretenderebbe (a quanto
sembra) limitare i mezzi finanziari al
C.N.E.N., ossia i mezzi necessari al suo fun~
zionamento, non vedo come uno scienziato
possa essere indotto a rimanere nel no~
stro Paese, quando gli manchino i mezzi in~
dispensabili perchè la ricerca scientifica pos~
sa esser portata a fondo e reggere al con~
fronto delle altre Nazioni. Ciò ritengo suffi~
dente per quanto riguarda il primo punto
che è stato posto in rilievo dall'oratore che
mi ha preceduto.

Per quanto concerne poi il secondo punto,
per cui l'onorevole Schietroma dice che la

gestione attiene, naturalmente, ai poteri e

alla competenza amministrativa, mi sembra

che siamo tutti d'accordo. Ieri, infatti, ab~
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biamo sentito, dai rilievi dell'illustre signor
Ministro, che vi è in corso un'inchiesta am~
ministrativa, affidata ad un'apposita Com~
missione, la quale, secondo gli impegni del
proprio presidente, il 15 ottobre presenterà
la propria relazione, che poi il Ministro, nel~
la pienezza della propria responsabilità po~
litica di Governo, presenterà all'Assemblea,
perchè l'Assemblea ne faccia oggetto di di~
samina e possa trarne le proprie conclu~
sioni.

Da cultore del diritto, sento doveroso ri~
levare, al riguardo, che non si può lanciare
alcuna accusa contro chicchessia, se prima
non siasi compiuto il presupposto neces~
sario di qualsiasi accusa: l'inchiesta. Ciò è
tanto vero che sentiamo parlare, ripetuta~
mente in questi giorni, nel congresso dei
magistrati e in quello forense, della riforma
del procedimento penale, con cui si postula
la sostituzione del procedimento inquisito~
rio con quello accusatorio, il quale pone ap~
punto come presupposto l'inchiesta Ora, se
effettivamente ci dovrà essere una riforma
di struttura, essa non potrà non riflettersi
anche nel campo amministrativo, con analo~
ghi istituti, al fine di assicurare uniformità
di indirizzi e legittimità di procedimenti.

Questo mi correva l'obbligo di dire, ono~
revoli colleghi, in rappresentanza del Grup~
po socialista, in nome del quale ho l'onore
di parlare. Debbo aggiungere un'altra cosa:
noi abbiamo assistito, nel corso dell'ampia
discussione, specialmente in quella di ieri,
onorevole ministro Togni, aHa disamina di
quello che costituisce l'altro cardine del bi~
lancio dell'Amministrazione da lei presiedu~
ta: l'Ene!. Abbiamo assistito alle accuse di
alcuni onorevoli colleghi di altri settori e al~
la difesa del collega del mio Gruppo. onore~
vole Mariotti, il quale ha ampiamente di~
mostrato l'utilità ossia i vantaggi prodotti
dall'Enel sia nel campo economico che in
quello sociale.

G E N C O. Li produrrà!

S A L E R N I. Li ha già prodotti, ed ab~
biamo sentito, infatti, di fronte a tali van~
taggi, quali siano state le manifestazioni
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delle masse operaie, che l' onorevole Mariot~
ti ha raccolto in qualità di segretario pro.
vinciale di una città dell'importanza di Fi~
renze, dove, com'è noto, vi sono delle indu~
strie elettriche molto importanti e dove con~
vergono molte altre industrie della stessa
natura.

In particolare l'onorevole Mariotti ha di~
mostrato per tabulas come sussista la sod~
disfazione dI queste masse, le quali hanno
effettivamente dato il loro consenso a quel~
la che poteva sembrare, agli sprovveduti,
una riforma campata in aria o soltanto, per
dir così, una riforma ideologica. Noi non
dobbiamo raccogliere le osservazioni del~
l'uomo della strada, che si limita alla osser~
vazione del fatti esteriori o macroscopici,
rilevando semplicemente, per esempio, che
la lampadina vi era ieri e la lampadina vi
è oggi, che ieri pagava un quid e quel quid
paga oggi, deducendone l'apparente insussi~
stenza di vantaggi. Noi dobbiamo, invece,
vedere quali saranno effettivamente i van~
taggi sostanziali, poichè questo grande ente
(che finalmente costituisce il vero primo or~
ganismo di una riforma di struttura antimo~
nopolistica) darà questi vantaggi sostanzial~
mente economici, effettivamente sociali.

Dopo queste due preliminari osservazioni,
debbo farne una terza, poichè la nostra di~
scussione (trattandosi di problemi di gran~
de attualità e che sono all'ordine del gior~
no dell'opinione pubblica) si è dovuta ne~
cessariamente interessare dei provvedimen~
ti governativi in atto e di quelli che saran~
no i provvedimenti integrativi di domani
preannunziati dal Governo. E se ne è do~
vuta interessare in relazione a questo che
costituisce veramente il bilancio cardine del~
l'economia nazionale.

In attesa della conoscenza specifica dei
provvedimenti governativi, mI limito a di~
re (pur con le necessarie riserve di cri~
tica) che essi mi sembrano d'importanza ri~
levante e, comunque, risultano tempestivi,
perchè era necessario che il Governo inter~
venisse, che il Governo facesse vedere non
soltanto di essere in vita, ma vitale, perchè
l'opinione pubblica soprattutto lo reclama~
va e lo reclama, in quanto questo crescendo
rossiniano dei prezzi preoccupava e preoc~



Senato della Repubblica ~~ 1668 ~ IV Legislatura

33a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 27 SETTEMBRE 1963

cupa. Esso dev'essere fermato con energia
e con mezzi tecnicamente idonei.

Onorevole signor Ministro, non sto a di~
scutere in questa sede, perchè non si han~
no ancora elementi specifici, la gamma e la
portata di questi provvedimenti. Mi permet~
to soltanto di segnalare, in via di raccoman~
dazione, ciò che mi sembra dovrebbe essere
il presupposto psicologico e l' effetto sostan~
ziale delle preannunciate provvidenze gover~
native, cioè che esse non dovrebbero ritor~
cersi sulla massa, sui meno abbienti. Devo~
no invece essere veramente provvidenze so~
stanziali, dirette a infrenare il pericoloso sci~
volamento dei prezzi, o come oggi, suoI dirsi,
la lievitazione n~gativa della nostra moneta.
Dai banchi democratico~cristiani abbia~
mo sentito l'onorevole Valsecchi procedere
all'autocritica di quella che era stata la sua.
proposta di legge concernente l'imposta ce~

dolare, in quanto che essa si sarebbe dimo~
strata anti~economica, in base a un giudizio
scientifico, perchè (contro gli insegnamenti
della scienza delle finanze) le spese per l' ac~

certamento e la riscossione di questa impo~
sta hanno superato o quasi il gettito del~
l'imposta medesima. Abbiamo sentito anche
il senatore Mariotti che ha criticato sotto
un altro riflesso la previsione dell'aumento
dell'aliquota dell'LG.E. facendo anche un
rilievo sostanziale dal punto di vista prati~
co, perchè egli in sostanza ha detto che

l'LG.E. non impressionerà il ricco, in quan~
to le signore dei grossi industriali le pel~

licce se le andranno ad acquistare egualmen~
te; l'automobile o il canotto se l'andranno a

comperare lo stesso.

Orbene io non potrei dissentire da tali
preoccupazioni, perchè lTG.E. (data la ge~

neralità dell'imposta che ne fa un cardine
dell'imposizione tributaria italiana) colpisce
anche i meno abbienti. Al riguardo noi non
potremmo non considerare la impopolarità

di questo e di altri minacciati provvedimen~
ti, diretti a limitare, ad esempio, le vendite

a rate per sostenere l'economia di mercato.
Occorre procedere, con ogni cautela, alla ri~
soluzione di tale difficile e grave proble~
ma, perchè eventuali imposizioni al riguar~
do, eventuali limitazioni del genere impli~

cherebbero una grave recessione, nei consu~
mi, che mal potrebbe essere sopportata dal
popolo italiano.

Noi non potremmo non considerare la ir~
riversibilità del benessere che esso ha rag~
giunto, sia pure con molti sforzi, non po~
tendo disconoscere i benefici del progresso,
manifestatisi con la diffusione dell'uso degli
elettrodomestici, degli apparecchi televisivi
e persino delle utilitarie, alla cui rinuncia
nessuno più si adatterebbe.

Allora, come potremmo pretendere, attra~
verso il contenimento dei salari, attraverso
l'austerity, che si arresti questo fenomeno,
(che può dirsi un fatto naturale), senza che
si vada incontro a gravissime conseguenze?

Come risolvere questo problema? A mio
avviso, i mezzi ci sono e ce li indica la stes~
sa legge. Gli onorevoli colleghi sanno per~
fettamente che noi abbiamo nel nostro si~
stema tributario un mezzo correttivo effica~
cissimo, l'imposta complementare sui red~
diti, la quale colpisce l'abbiente, in quanto
si estrinseca sulle manifestazioni di ricchez~
za che non possono essere nascoste, perchè
è invalso l'uso del reimpiego del danaro.
I tempi, infatti, sono mutati e al senso del~
la conservazione improduttiva, alla scelta
del risparmio è subentrato il desiderio del
raggiungimento del benessere sotto qualsia~
si forma ed estrinsecazione. Attraverso le
manifestazioni di ricchezza si potranno,
quindi, colpire (sol che si voglia) gli abbien~
ti, risparmiando i meno abbienti.

Io credo che la situazione economica ita~
liana sia stata drammatizzata più del ne~
cessario. Non dico sia quella del cosiddetto
({ miracolo economico)} del 1962 e degli an~
ni precedenti, ma penso che essa venga esa~
sperata per evidenti motivi di speculazione
politica. Indubbiamente la situazione è da
controllare, da vigilare. Non sono documen~
tato al punto da poter dare suggerimenti al~
l'Esecutivo; ma se veramente sussistono del~
le situazioni che al nostro apprezzamento
sfuggono, dei capitali che ancora evadono
(ed è riprovevole che ciò sia avvenuto e che
non sia stato impedito!) occorre procedere
con estremo rigore. Si tuteli il risparmio, si
tutelino il credito e l'economia del Paese,
con opportune sanzioni civili, amministrati~
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ve e penali. Nè si opponga che la repressio~
ne del contrabbando valutario violerebbe i
doveri che ci provengono dal M.E.C.: per
ovviare all'inconveniente si potrebbe far ri~
corso a un istituto di compensazione dei
crediti o ad altri noti rimedi nel settore fi~
nanziario.

Dopo queste considerazioni, dopo questi
rilievi integrativi di quanto ha formato og~
getto di dibattito da parte dei precedenti
oratori, passo alla trattazione specifica del
mio intervento, che concerne una branca
particolare del bilancio dell'industria: l' ar~

tigianato. L'artigianato costituisce Wl proble~
ma grave e attuale, tanto è vero che ella,
onorevole Ministro, dopo la presentazione
del bilancio, ha sentito il dovere di propor~
re, senza sollecitazioni, un provvedimento
urgente, anche se inadeguato, che è stato
approvato prima delle ferie estive: cioè quel~
lo diretto ad aumentare il finanziamento per
contributi in favore degli interessi su mu~
tui, al fine di lenire la pesante situazione
dell'artigianato. Se poi ciò che abbiamo ri~
levato dalla stampa è esatto, abbiamo anche
visto che ella, signor Ministro, nella sua sen~
sibilità di economista e di politico, ha pre~
sentato un altro provvedimento concernente
({ nuovi incentivi a favore delle medie e pic~
cole industrie )}.

T O G N I, Ministro dell'industria e del
commercio. Un aumento di 30 miliardi sul
fondo di dotazione, somma già ottenuta.

S A L E R N I. Ella, dunque, ha propo-
sto questo aumento sensibile, benchè non
esauriente, perchè effettivamente possa es~
sere, non dico sanata, ma sorretta la situa~
zione di questa branca delicatissima dell'eco~
nomia nazionale, dell'artigianato, al quale
noi non possiamo negare tutto il nostro ap~
porto e tutto il nostro fervente incoraggia~
mento. L'artigianato italiano, invero, costi~
tuisce il tessuto connettivo della Nazione.
Noi sappiamo che, se nell'Italia meridionale
vi è un'infinità di piccoli artigiani Ci quali
non trovano più lavoro e sono costretti a ri~
nunciare a quella che era la loro naturale
occupazione di calzolai, di falegnami, di sar~
ti, per domandare dei miserevoli posti da
bidello), in Alta Italia questo tessuto con~

nettivo persiste, perchè vi sono tanti artigia~
ni che lavorano per le grandi industrie, co~
me la Fiat, eccetera, dando un apporto so~
stanziale all'economia italiana.

Ella, onorevole Ministro, certamente co~

nosce meglio di me il problema e sono sicu~

ro che l'av<rà 'impostato o disporrà che sia
impostato, nei termini più esatti e più so~

stanziali per la sua risoluzione.

Debbo dare atto al collega relatore, ono~
revole Zannini, di aver fatto del problema
dell'artigianato oggetto di un capitolo a <sè

stante della sua relazione; capitolo che, pur
essendo breve e sommario, credo contenga
l'embrione per l'ulteriore maggiore svi~
luppo del problema medesimo. Per quanto
attiene, in particolare, alle imprese artigia~
ne, osservo che la loro situazione può dirsi
influenzata e caratterizzata in primo luogo
dall'insufficienza di struttura organizzativa
(e questo è un problema che bisogna affron~

tare e risolvere); poi dall'assenza degli or~
gani di categoria nella competizione demo~
cratica per la partecipazione alla direzione
effettiva della vita economica del Paese; in
terzo luogo dall'insufficiente elaborazione dei
temi dei servizi e della produzione ossia dal~
la mancanza di programmazione nel setto~
re economico~produttivo; in quarto luogo
dall'insufficienza di mezzi, alla quale in par~
te si è ovviato. Ella sa, però, onorevole Mi~
nistro, che vi sono ancora delle gravi lacune
e delle gravi carenze.

Non potrebbe, inoltre, trascurarsi un altro
particolare aspetto del problema che si è
aggravato col divario fra Settentrione e Me~
ridione. Noi sappiamo infatti ~ e l'abbiamo
sentito ricordare in occasione di tante altre
discussioni sui bilanci ~ di questo fenome~

no migratorio e non soltanto migratorio,
che ha determinato un grave e perturbante
spostamento di masse operaie ed ha acui~
to certi problemi non solo nel campo socia~
le, ma nel campo soprattutto economico. In
tale divario si trovano vari aspetti che col~
piscono l'economia nazionale, che non ri~
guardano solo l'industria ma che concerno~
no anche la crisi agricola, a causa del modo
tumultuoso con cui questa emigrazione vie~
ne effettuata. Assistiamo, infatti, all'emigra~
zione o migrazione di intere famiglie e di



IV LegislaturuSenato della Repubblica ~ 1670 ~

27 SETTE~BRE 196333a SEDUTA (pomerid.) ASSE~BLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

intere categorie di operai, senza, per esem~
pio, che ci sia in un determinato posto ne~

cessità di quella determinata quantità o qua~
lità di lavoratori.

Questo credo sia un problema che richie~
da una necessaria regolamentazione, per evi~
tare il fenomeno che, ad un certo momento,
nell'Italia meridionale si determini la grave
conseguenza della carenza, ad esempio, di
muratori oppure l'altro fenomeno (sia detto
sempre in via esemplificativa) che, nell'Ita~
lia settentrionale, si venga a trovare abbon~
danza e, in un certo senso, preoccupante
esuberanza di manovali; categoria compo~
sta da persone che un tempo facevano tut~
t'altro mestiere oppure non avevano alcuna
qualifica. Mi pare che il problema, pur se
compenetrato in sintesi attraverso questa
specificazione, meriti anche sotto questo pro~
filo una disamina da parte del suo Dicastero.

Altri fenomeni negativi sono venuti ad in~
trecciarsi con i vecchi fenomeni e si sono
creati squilibri all'interno delle stesse pro~
vince meridionali, tra località in cui vi è un
certo sviluppo industriale e 10caJità dove.
questo sviluppo non si verifica, perchè gli
investimenti da parte delle grandi industrie
non sono accompagnati dallo sviluppo del
tessuto connettivo delle medie e delle pic~
cole industrie e si distrugge il precedente
assetto con la conseguente sparizione del~
l'attività artigianale senza un sufficiente svi~
luppo di forme nuove.

Anche ciò è grave,' in quanto che, pur con~
sentendo che l'artigianato trasmigri ed emi~
gri, non sono state mai sostituite quella
quantità e quella qualità artigianali nel ,luo~
go di origine o di provenienza e si sono ve~
rificate carenze veramente paurose nel Pae~
se tali da determinare ambienti in cui i biso~,
gni culturali e ricreativi, necessari per ri~
produrre una forza di lavoro (nel senso fisico
e quindi economico) non sono aumentati in
proporzione. Peraltro, senza entrare in par~
ticolari riguardanti l'intensità del lavoro, si
può parlare persino di diminuzione dei sa~
lari sotto certi aspetti: è, questo, un feno~
meno sporadico, ma esiste!

Si è aggravato il divario tra il maggiore
reddito nazionale prodotto e la porzione di

questo reddito, riguardante, in particolare,
le spese di maggiore interesse generale, quali
quelle attinenti alle scuole, alla salute pub-
blica, agli ospedali, ai mezzi di trasporto,
alle case a prezzi accessibili alle possibili~
tà della maggioranza della popolazione, alla
protezione dell'infanzia, agli orientamenti
urbanistici. Si è aggravato il divario tra le
classi sociali e i ceti sociali in generale, non
solo fra capitale e lavoro, ma tra grande ca~
pitale e piccola industria, tra il condiziona~
mento che esercitano su tutta l'economia le
grandi concentrazioni produttive finanziarie
e la massa dei piccoli operatori economici
tra cui gli artigiani.

Data la funzione dell'artigianato nel set~
tore economico~politico dello Stato, non po~
trebbe disconoscersi la necessità del suo in~
quadramento nelle forze economiche e so~
ciali del Paese per assolvere proprio agli
interessi di tutta la collettività naziona~
le. Questo è il compito a cui è chiamato l'ar~
tigianato che, come è noto, è una forza ener~
getica e di potenzialità creativa, è una for~
za tradizionalmente democratica; essa rap~
presenta tra l'altro una remora agli eccessi
di standardizzazione produttiva. Questo è
anche da prendere in considerazione, perchè
noi assistiamo ad una concentrazione mo~
nopolistica dei prodotti attraverso i grandi
magazzini, a tutto danno dell'artigianato.
Ciò fa comodo alla massa dei compratori
che trovano tutto nello stesso magazzino, ma
è anche una spinta all'acquisto, diciamo co~
sì ivi concentrato: il che danneggia, soprat~
t~tto, l'artigianato; e, danneggiando l'arti~
gianato, danneggia l'economia nazionale.

L'artigianato deve, dunque, assumere una
propria posizione autonoma tra le forze og.
gettivamente democra,tiche del Paese e sa.
persi far valere per quel che rappresenta.
Non potrebbe invero disconoscersi che es.
so costitui'sca una sorgente di sviluppo del-
la piccola e media industria, pur incontran~
do gravi ostacoli nella struttura monopoli~
stica privata dei grandi complessi indu-
striali. Noi sappiamo che dall'artigianato,
specialmente qualificato, tecnico, artistico
(basti pensare alle botteghe di Firenze) sor-
ge la piccola industria, da cui nasce la me.
dia. È così che si costituisce quel tessuto
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connettivo di cui di anzi ho fatto parola.
Perchè l'artigianato possa operare efficace.
mente nel'l'economia del Paese, ossia in tut-
ti i centri di orientamento dei gangli pro~
duttivi e di decisione delle scelte economiche
(e mediatamente nei confronti del Parlamen~

to, dei partiti politici, del Gove:rno) trovano
do i modi per essere permanentemente par
tecipe del lavoro e delle scelte che si com.
piano a livel:lo ~delle strutture stataH, è ne
cessario che acquisti autonomia econo~
mica e sindacale e che si proietti anche

in una spinta ideale di carattere democrati-
co. È questo un altro problema che inten.
do soltanto delineare. Noi non possiamo
trascurare, anche sotto questo profilo, J'ar
tigianato che emigra e l'artigianato che pro.
duce in loco; non possiamo consentire che
vi siano, ad esempio, tanti calzolai, tanti
sarti o tanti falegnami senza nessuna pro.
grammazione: occorre, invece, che la scelta
produttiva dell'artigianato sia programma.
ta ed inquadrata neLl'economia nazionale.
affinchè sia realmente produttiva. Quindi la
scelta, che è professionale, diventa in tal
modo economica e di conseguenza politica.
Su questo aspetto del prohlema gradirei una
risposta dall'onorevole relatore e dal Mi
nistro.

In altri termini tutto l'artigianato è int~.
ressato e deve impegnarsi a fondo per un
nuovo corso di politica economica, che si
proponga di colmare gli squilibri in atto
fra le diverse zone del Paese, fra i diversi
strati deJla popolazione, fra i diversi ceti so
ciali.

In attesa che maturino le grandi rifoI1me
di struttura, che già sono penetmte neHa
coscienza nazionale, è necessario aJlargare
e potenziare sempre più l'area d'intervento
pubblico in questo delicato e particolare
settore dell'economia nazionale, per ora,
almeno, con gli organismi attualmente a di~
sposizione.

Emerge, invero, da quanto detto, che le
imprese aziendali, in genere, le piccole in~
dustrie e quelle artigianali, in ispecie, non
possano reggere al dinamismo dei mercati
(indissolubilmente legati a fattori economi.
ci e politici) se non siano opportunamente
e tempestivamente indirizzate, guidate e

sorrette da un complesso operativo, che lo
Stato democratico, nel settore de qua, ha
istituito sotto forma di Ente nazionale del~
l'artigianato e delle piccole industrie,
(E.NA.IP.I.), ma che i Governi finora succe
dutisi si sono limitati a mantenere in vita
asfittica con lo stagnante finanziamento di
soli 300 milioni per il suo funzionamento,
come si rileva dajll'originario stanziamento
nell'attuale bilancio di previsione.

Orbene, se tale ente aveva ed ha il com.
pita precipuo di fornire, all'artigianato e al-
le piccole imprese industriali, assistenza
tecnica, ossia ha la funzione di fornire i da-
ti relativi alla conoscenza dei mercati, sen.
za la quale ogni concorrenza, e perciò ogni
affermazione produttiva commerciale, è pra~
ticamente impossibile; se tale ente, inoltre,
aveva ed ha il compito di indicare le scelte
di mercato anche in previsione e in relazio
ne alla dinamica politico--economica, non
chè di agevolare (direttamente e per tramite
delle Camere di commercio) la vendita dei
prodotti, è bene evidente come la sua fun-
zione sia finora mancata o, quanto meno,
siasi dimostrata inefficiente. E ciò perchè
tale evento ~ pur traendo causa concorren

te daH'insufficienza degli interventi stata.
li ~ non esclude, come causa principale e
determinante, la carenza di programmazio-
ne e di assistenza, che l'ente può e deve da~
re nel quadro generale della politica del
Paese.

Conseguentemente, di fronte all'in.soppri.
mibile funzione delle imprese artigiane ~
delle piccole imprese ~ non si può invero
ignorare che esse superano il miHone e co-
st:ituiscono il tessuto connettivo deH'eco.
nomia italiana, non come fenomeno di aro
retratezza, ma come espressione di attività
complementare, tanto che anche nei Paesi
a più alta industrializzazione le piocole in-
dustrie e l'artigianato continuano ad avere
questo particolare peso nella struttura eco.
nomica ~ per evitare che il fenomeno di
inefficienza persista e continui ad incidere
con effetti sempre più dannosi nell' economia
generale dello Stato, è necessario ed urgen-
te il maggiore potenziamento deE'E.N.A.P.!.,
con mezzi finanziari più congrui nello spi-
rito e nella lettera delle norme in materia
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(leggi: luglio 1958, n. 848, e 7 dicembre 1960,
n. 1557) per l'esercizio delle proprie funzio.
ni coordinatrici delle scelte economiche, 01~
tre che come strumento di coHocamento
della produzione.

Ed è necessaria altresì la costituzione di
consorzi artigiani, affinchè essi, specie nel.
,l'Italia meridionale, diventino organi capa.
ci di consentire una maggiore competitività
e siano idonei a resistere alla concorrenza
oltre che alle fluttuazioni di mercato.

Non si può trascurare di considerare che

l'artigiano, in genere, sia per la sua modesta
cultura generale, sia perchè assorbito dalla
sua partecipazione materiale aUa formazio.
ne del prodotto, spesso non può avere lo
aiuto di collaboratori, per aggiornare e rin~
novare le proprie cognizioni tecniche, arti..
stiche ed economiche. La raccolta e la diffu.
sione di dati sulla possibilità di collocamen-
to dei prodotti, i prezzi, le procedure, le ri.
chieste, gli orientamenti e le caratteristiche
dei mercati interni ed esteri del prodotto ar~
tigiano; la propaganda e l'assistenza tecnica
per l'introduzione di nuovi prooessi produt.
tivi; l'assistenza per una più razionale orga-
nizzazione aziendale e di produzione; l'ordi~
namento e il finanziamento integrativo di
mostre; la propaganda per il prodotto; l'aiu.
to per le attrezzatUI'e consorziaH di vendita
del prodotto; la consulenza artistica: sono
tutte attività che, se svolte con mezzi e capa.
cità adeguati, potranno dare all'artigianato
un impulso degno deUe sue tradizioni.

Oi fronte alle gravi caDenze come sopra ri.
levate, non può dir,si che, nonostante il decor~

so degli anni, la politica economica del Go
verno siasi inpegnata nella risoluzione dei
problemi decisivi nel settore delle aziende
artigiane, per renderle definitivamente pro
duttive in tutto il territorio delllo Stato.

Da anni in questa Assemblea si continua
ad insistere per un più organico e sostan-
ziale intervento nella sistemazione struttu~
rale di un così importante settore della vita
economica dello Stato, che, sottraendo la
piccola azienda ai gruppi che dominano il
mercato interno e quello internazionale, ren~
da le piccole aziende industriali e artigia~
nali suscettibili di superare le condizioni di
inferiorità in cui versano e quindi idonee ad

inserirsi seriamente nel processo produt.
tivo.

Bisogna però avere il coraggio di affron.
tare e risolvere il problema, uscendo dal
perdurante stato endemico col procedere al.
la presentazione del disegno di legge ~ mi
pare che esista, onorevole Ministro, nel suo
Ministero, un disegno di legge ~ per ren.
dere autonomi, oltre all'E.N.A.P.!., gli or~
gani elettivi di integrazione, le commissio~
ni regionali e provinciali, il Comitato na~
zionale per l'artigianato, ponendoli al di
fuori deH'a<ttuale regime di tutda operativa
e subordinandoli a successivo controllo de.
gli organi pubblici competenti.

Ora, io non so quale sviluppo abbia poi
avuto questo disegno di legge o quale re-
mora.. .

T O G N I, Ministro dell'industria e del
commercio. La legge sull'E.N.A.P.!. è già
passata. . .

S A L E R N I. Sull'E.N.A.P.!., ma non
per gli altri organi.

T O G N I, Ministro dell'industria e del
commercio. Tanto è vero che ho insediato
recentemente il nuovo Consiglio d'lammini.
strazione.

5 A L E R N I. Ma io parlavo dell'auto-
nomia deLl'E.N.tA.P.!. in relazione a tutti gli
altri organismi che ancora non hanno tro-
vato la loro regolamentazione legislativa e
la loro autonomia.

Bisogna, in particolare, stanziare congrui
fondi, con destinazione specifica aIl'artigia-
nato, per rendere effettivo ed efficace l'inter~
vento governativo in materia di aiuti finan.
ziariin favore delle aziende (nel settore
del credito in generale, e non solo limitata~
mente ai contributi sugli interessi da mu~
tui); occorre favorire l'impianto e l'esercizio
delle aziende artigiane anche nel settore edi~
lizio, al fine di renderne possibile la loro
ricettività. Anche ciò è importante, perchè
mi sembra che ci sia una possibilità di col~
locazione, nelle città specialmente, di que~
sti artigiani: essi non possono aprire nem~
meno le loro botteghe per mancanza di lo~
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caJi e comunque di locali accessibili alle lo~
ro possibilità finanziarie. Il problema va,
quindi, posto e risolto in tal senso, perchè
solo nel quadro di una programmazione le~
gislativa, economica e settoriale (anche nel
campo degli impianti e degli esercizi azien~
daJi); solo con l'effettiva e precisa qualifica~
zione giuridica dell'impresa artigianale e
con la sua iscrizione nel registro delle im~
prese, da istituirsi presso le Camere di com~
mercia (anche agli effetti della classificazio~
ne e tassazione dei redditi con l'aliquota pro~
pria delle categorie artigianali); solo con l'in~
serimento delle piccole imprese industriali
e delle aziende artigianali nel processo eco~
nomico generale, esse potranno ricevere vita
produttiva autonoma, non vincolata ai mo~
nopoli. Nel con tempo solo così sarà vera~
mente possibile rendere la loro funzione uti~
le non solo all'interesse individuale e di set~
tore, ma anche e soprattutto all'interesse
dello Stato, ossia all'interesse generale.

Mi sembra ci sia un disegno di legge
deE' onorevole ministro Trabucchi riguar-
dante l'iscrizione nel regi1stro deHe imprese
presso le Camere di commercio delle azien.
de artigiane. L'approvazione di tale disegno
di legge ~ tanto per concludere ~ impor~

terebbe due vantaggi: un vantaggio di na~
tura giuridica, nel senso che finalmente
avremmo una regolamentazione della perso~
nalità giuridica delle imprese; un vantaggio
di natura tributaria, nel senso che, con la
regolamentazione del registro delle imprese
presso le Camere di commercio (a tut,ti gli
effetti, anche tributari) si potrebbe evitare
la persistente classificazione, e quindi tassa~
zione delle imprese artigianali, per i redditi
di ricchezza mobile con l'aliquota di catego~
na B, anzichè con quella più ridotta di ca~
tegoria C/l in relazione alla prevalenza del~
l'elemento capitale sul fattore lavoro o vice~
versa, incorrendo si spesso in involontarie
deprimenti sperequazioni tra imprese della
stessa qualità e ampiezza.

Ora, il fatto che la tecnica moderna, il di~
namismo attuale implichino, necessariamen~

te, un aggiornamento delle vecchie botte
ghe, con l'investimento di capitali, non de-

ve snaturare, signor Ministro, la lara con-
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cezione giuridica di imprese artigianali, le
quali, per poter vivere e pradurre, non han.
no bisogno solo del credito (che ella dispo~
ne attraverso gli organismi contemplati
dalla legge); non hanno bisogno solo dei
vantaggi governativi e dei contributi per
l'ammadernamento degli impianti, ma neces-
sitano anche di questo trattamento tributa.
ria. Non è questa la sede per trattarne, l'O ri.
conosco, ma le proposte che verranno fatte
in seguito attraverso il suo Ministero, d'ac.
corda col Ministero delle finanze, porteran.
no a questo: anche all'uniforme qualificazio
ne giuridica agili effetti tributari delle impre-
se, che oggi non è possibUe perchè non si sa
come esse vengano classificate, in quanto
non hanno l'iscrizione nel registro.

Conoludo con l'affermare che le imprese
artigiane, per la loro importanza, non posso~
no essere avulse dal quadro dell'economia
nazionale, tant'è vero che esse fanno parte
del bilancio del Ministero dell'industria, e
debbono essere sempre maggiormente sor~
rette, perchè possano riuscire utili a tutta
la collettività e non dannose a se stesse e
al Paese. (Vivi applausi dalla sinistra e dal
centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Genco. Le ricordo, senatore
Genco, che lei si è impegnato a parlare per
cinque o sei minuti. La prego quindi di re~
stare nei limiti di tempo prestabiliti. È un
avvertimento che faccio non solo a lei, ma
anche agli altri ,senatori iscritti a parlare.

G E N C O. Signor Presidente farò del
mio meglio. La relazione Zannini, dettaglia~
ta, esauriente e pregevole mi risparmiereb~
be il compito di parlare; ma devo affron~
tare qualche piccolo argomento di carattere
locale. L'Enel ~ ha detto il senatore Saler~
ni ~ ha fatto delle grandi cose. L'Enel le
farà, ma non ha fatto nulla per il momen~
to: si è limitato ad aumentare gli stipendi
ai suoi dipendenti, ed ecco perchè tutti i
suoi dipendenti sono contenti!

S A L E R N I. Ha fatto già qualcosa!

G E N C O. La legge istitutiva è del 6
dicembre 1962; sono circa dieci mesi che
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l'Enel opera, e finora si è occupato di que~
stioni, direi, interne: della sua organizza~
zione centrale e periferica, dell'acquisizione
delle molte società elettriche, della program.
mazione dei suoi non piccoli problemi eco~
nomi ci e finanziari. Ora si tratta di passare
alla fase che chiamerò esterna. Leggo nella
relazione Zannini il programma di investi~
menti dell'Enel. A parte il fatto della divi~
sione in compartimenti (tanti in Italia set~
tentrionale o centrale e tanti nel Mezzogior~
no) che non interessa, vediamo gli impianti
di distribuzione. È previsto un programma
di 82 mIliardi e 214 milioni per gli impian~
ti di distribuzione. Il relatore ad un certo
momento dice che si stanno facendo degli
studi, come se non ve ne fossero, per accer~
tare l'attuale consistenza della rete di distri~
buzione nelle campagne, in generale nel mon~
do rurale, montano, collinare e di pianura.
Dico subito ~ e mi riferisco alla mia regio~

ne ~ che non esiste un elettro dotto rurale,
salvo quei pochissimi elettrodotti che abbia~
ma fatto col contributo della Cassa per il
Mezzogiorno. Quindi non è che c'è da ac~
certare la consistenza, c'è semmai da accer~
tare la inconsistenza; c'è da stabilire che nel
Mezzogiorno d'Italia, Calabria compresa, le
reti di distribuzione rurale vanno fatte to~
talmente. Ecco perchè, in questo program.
ma di 82 miliardi di lavori per impianti di
distribuzione, ragioni di giustizia impongo~
no che una gran parte vada al Mezzogior~
no, dove reti di distribuzione nelle campa~
gne, nella pianura come nelle colline, non
ve ne sono. Ed ho finito su questo argo~
mento.

Vengo ad un altro argomento: gli inve~
stimenti di capitali esteri. Onorevole Mini~
stro, è vero che lei non può costringere gli
stranieri a venire nel Mezzogiorno, ma se ve~
de, a pagina 37 della relazione Zannini, la ri~
partizione territoriale degli investimenti este~

l'i, constata che la Basilicata non è neanche
nominata e la Puglia compare per miliardi
0,3, ossia 300 milioni; laddove gli investi~
menti esteri in altre regioni come la Lom-
bardia sono di 7 miliardi e mezzo. Quindi noi
continuiamo nella politica di accentramento
e di concentrazione industriale. È vero che
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lì c'è il cosiddetto clima industriale, ma c'è
soprattutto l'energia elettrica a basso
prezzo . . .

T O G N I, Ministro dell'industria e del
commerclO. È per questo che dobbiamo mo~
dificare la situazione.

G E N C O. Se vuoI fare qualcosa a fa~
va re dell'artigianato (non intendevo parlar~
ne) sappia che i contratti di piccola forni tu-
ra di energia elettrica sono veramente eso~
si. Io le potrei mandare qualche contrattino
di qualche piccolo artigiano.

T O G N I, Ministro dell'industria e del
commercio. Li conosco.

G E N C O. Il senatore Salemi ha fat~
to bene a parlare dell'artigianato, perchè la
sua Calabria ha un artigianato veramente
qualificato. Io infatti sono andato a visita~
re certi artigiani di Longobucco o di altri
paesi. Ma le voglio dire questo (la mia è una
opinione personale, può darsi che possa es~
sere smentita): artigianato e collettivismo
sono, se non sbaglio, due termini antitetid...

S A L E R N I. È superato questo fatto.

G E N C O. E c'è da constatare, onore~
vole Ministro, che purtroppo anche nel cam~
po artigianale esiste un moto centrifugo;

1'operaio non vuoI stare più alle dipendenze
dell'altro operaio, prima dipendente come
lui e che poi progredendo è diventato capo~
mastro ed artigiano. Egli pensa alla fabbri~
ca dove verrà irreggimentato con una me~
dagli a ed un numero, dove ogni mattina de~
ve andare a mettere la medaglia nel quadro
per entrare e a ritirarJa per uscire, perchè

l'operaio ritiene, a torto, più dignitoso far
parte di una grande industria come la Fiat
o la Montecatini, anzichè far parte di una
azienda a carattere artigianale, che pure lo
paga. C'è dunque un movimento centrifugo
al quale bisogna mettere riparo.

Aree e nuclei di sviluppo industriale. Ne
ha parlato il relatore. È innegabile, onore~
vole Ministro, che il Mezzogiorno si sta, sia
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pure faticosamente, trasformando. Basti
pensare a quello che sta accadendo a Taran~
to, a Bari, a BrindisI, nella zona di Matera;
ma occorre anche accelerare i tempi, occor~
re pensare alle zone intermedie tra i cosid~
detti poli di sviluppo industriale, perchè da
Bari a Taranto ci corrono circa cento chi..
lometri e non c'è nulla sulla strada, perchè
da Bari a Matera ci corrono 70 chilometri
e non c'è nulla tra Bari e Matera. Occorre
dunque accelerare i tempi. Il metano della
zona di Matera è ancora nelle viscere della
terra, inutilizzato, e le industrie che vi deb~
bono sorgere non sono ancora in piedi e
chissà quando lo saranno.

Ecco perchè potrei sottoscrivere, senatore
Guanti, il suo ordine del giorno. Il metano,
che doveva in parte essere convogliato at~
traverso il metanodotto verso Bari, non cam~
mina ancora, e non è perciò utilizzabile.

E vengo all'argomento per il quale ho pre~
so la parola, il commercio interno. L'altra
sera mi trovavo in uno dei paesini della mia
provincia, uno di quei paesi della provincia
di Bari, famoso per le stupende uve che
produce. Si tratta delle migliori uve da ta~
vola del bacino del Mediterraneo. Il Sindaco
rni disse che erano andati a portare questa
uva a Milano ed erano stati rimandati in~
dietro senza poterla vendere pur a un prez~
zo assai modesto.

Noi, nel febbraio scorso, facemmo la leg~
ge 9 febbraio 1963, in base alla quale i pro~
duttori agricoli, singoli ed associati, non so~
no tenuti a munirsi della licenza per la ven~
dita al dettaglio, nell'ambito del proprio Co~
mune e dei Comuni viciniori, dei prodotti
ottenuti nei rispettivi fondi eccetera. Io non
mi sento di sostenere che Milano sia vici~
na a Bari, anche se vi sono tanti pugliesi.
Però la legge dice anche che i produttori
singoli e associati che intendano effettuare
una vendita debbono farne domanda ai Sin~
dad dei Comuni in cui intendono effettuar.
la, per cui se uno va dalla provincia di Bari
con un camion di 50 quintali di uva (da noi
costa 50 lire in campagna, si vende a Roma
a 200 e a Milano a 250) in Lombardia, deve
fare tante domande quanti sono i Comuni,
grandi e piccoli, dove intende vendere la sua

merce. Lei capisce, signor Mimstro, che, se si
mette a fare domande, non vende l'uva. Pen~
so quindI che questa legge che aveva lo sco~
po (lo dichiarò anche il Presidente del Con~
siglio Fanfani) di permettere agli agricolto~
ri di vendere i loro prodotti in tutta Italia,
sia alquanto macchinosa.

T O G N I, Mmistro dell'industria e del
commerclO. La prego di precisarmi l'artico~
lo di legge da lei citato.

G E N C O. Si tratta della legge 9 feb~
braio 1963, che è composta di soli 7 articoli.

Io volevo dir questo: in provincia di Bari
abbiamo qualcosa come 1 milione e mezzo
di quintali di uva, che bisogna smaltire pre~
sto, altrimenti le piogge la faranno marcire.
Si tratta di uva meravigliosa, nella quale,
come ho detto nella discussione sul bilan~
ClO dell'agricoltura, i nostri contadini sono
riusciti ad imprigionare il sole della mia Pu~
glia. Ne mandiamo poco meno di un milio~
ne di quintali in Germania, ma non siamo
assolutamente liberi di mandarla nè a Na~
poli, nè a Roma, nè a Milano, nè a Venezia,
nè altrove.

Potrei proporre io un disegno di legge,
ma sono pratico dell'ambiente e dell'iter par~
lamentare: a dir poco se ne parlerebbe l'an-
no prossimo. Voglio invece chiedere qualco-
sa a lei. Lei sa che io la stimo e le voglio
bene, per il suo carattere aperto e spregiu-
dicato, molto simile al mio, ed anche per la
sua energia e per la sua celerità di decisio~
ne, di cui ha dato antiche e recenti prove.
Mi attendo da lei, invece di una proposta
di modifica della legge, che necessariamen~
te, come ho detto, lascerebbe adesso il tem~
po che trova, un intervento energico e im~
mediato presso i Prefetti. Nel caso che ho
citato ci si è rivolti al Prefetto di Milano,
che ha detto di non poter far niente con la
legge in vigore. Intanto le nostre uve da ta~
vola marciscono e noi chiediamo a lei un
intervento che deve essere fatto in questi
giorni, altrimenti non serve a niente.

Questa nostra uva che va vittoriosamen~
te e competitivamente su tutti i mercati del
Nord Europa, come mai non può e non de~
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ve andare a Milano, a Torino, a Bologna, a
Firenze? È per questo che io mi sono rivol~
to a lei personalmente. Lei ha rappresenta~
to il Governo all'inaugurazione della nostra
fiera del Levante il giorno 10 di questo me~
se, alla presenza del Capo dello Stato; lei si
è fermato a Bari, non soltanto per poche
ore ma due o tre giorni, ed ha girato un
poco nella Fiera e nelle vicinanze della Fiera.
NeLla sua non breve visita ella ha constata~
to quanto da noi si è fatto; non è poco, ma
non è neanche molto, e soprattutto non è
tutto.

Ci dia una mano per sostenere la nostra
difficile, troppo difficile, situazione agricola.
Sarà un'altra sua benemerenza, di cui io la
ringrazio a nome della mia terra. Ci aiuti ad
agevolare la vendita delle nostre uve in que~
sti giorni, prima che la pioggia deteriori i no~
stri prodotti. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re il senatore Angelilli, il quale, nel corso
del suo intervento, svolgerà anche l'ordine
del giorno da lui presentato. Si dia lettura
dell' ordine del giorno.

C A R E L L I, Segretario:

«Il Senato,

consideirata la urgente necessità di un
migliore e modemo funzionamento delle
Gentrali del latte sia sul piano tecnico che
su quello organizzativo ed economico che
corrisponda alle esigenze del consumo e del~
la produzione;

ritenuto che ciò potrebbe attenersi con
una pronta revisione degli impianti e con
l'ampliamento dei servizi e delle funzioni
delle centrali stesse,

invita il Gove,rno a predisporre l'aggior-
namento della legge 16 giugno 1938, n. 851,
in modo da renderla rispondente alle attuali
necessità di tutti i settori gravitanti intorno
alLe Centrali del latte ».

P RES I D E N T E. Il senatore Ange-
lilli ha facoltà di parlare.

A N G E L I L L I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, de-

sidero richiamare l'attenzione del Senato e
del rappresentante del Governo su alcuni
problemi.

Il senatore Salerni, che mi ha preceduto,
ha sottoposto al Senato l'esigenza e la neces~
sità di pensare seriamente all'artigianato. Col
provvedimento che lei ha annunciato, onore-
vole Ministro, relativo all'aumento del fon-
do di rotazione, credo che possa avviarsi
un periodo di risveglio per la nobile cate~
goda degli artigiani che attende il giusto
riconoscimento "della sua funzione nella vita
economica e produttiva del Paese. Problema
fondamentale per gli artigiani è il problema
del credito. Purtroppo gli istituti finanziari
chiedono 10ro garanzie reali, garanzie reali
che nella maggioranza dei casi essi non pos~
sono dare: al loro posto siano previste ga-
ranzie cooperative o consortili.

Conto anche sull'interessamento dell'ano.

revole Ministro affinchè, così come ha fatto
per l'aumento del fondo di rotazione, predi..
sponga l'aggiornamento della legge 25 luglio
1956, n. 860.

Desidero anche richiamare l'attenzione del~
l'onorevole Ministro e degli onorevoli colJe~
ghi, sulla grave situazione di depressione in
cui si trova l'alto Lazio che non ha possi~
bilità industriali, non ha risorse economiche.
Ogni giorno noi assistiamo alla fuga dalle
campagne, dai paesi, dalle piccole città ver-
so il grande centro urbano: è necessario che
si pensi seriamente a questa zona. L'alto La~
zio, come del resto gran parte dell'Italia cen~
traI e, si trova stretto in una morsa tra lo
sviluppo spontaneo del Nord e lo sviluppo
incentivato del Sud. A sanare ed equilibrare
questa situazione è urgente, è necessario che
vengano predisposte delle provvidenze atte
ad eliminare la grave crisi agrkola ed econo~
mica dell'alto Lazio, e ad inserirlo attivamen~
te nel quadro dello sviluppo nazionale. Sussi~
stono obiettive possibilità che l'alto Lazio ~

certo non solo l'alto Lazio ma esso partico-
larmente ~ divenga veramente il grande ma~
gazzino di rifornimento specificamente agri-
colo e alimentare della Capitale. Con oppor~
tuni incentivi e apertura di mercati potrcb~
be sorreggersi l'agricoltura, mentre potreb~
bero sorgere dei grandi magazzini, degli enti
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di rifarnimenta ~ particolarmente sotto for~

ma oonsortile o cooperativa ~ delle aziende

industriali connesse all'agricoltura che po~
trebbero rifornire quel grande centro di
consumo che è Roma.

T O G N I, MinistrO' dell'industna e del
commercia. Senatore Angelilli, il mio Mini~
stero attende da qualche anno che nel Lazio
venga fatto il piano di sviluppo per il qua~
le .sono state date le disposizioni e stabilite
le premesse. Non si è fatto ancora nulla. . .

A N G E L I L L I. La ringrazio di questa
sua comunicàziolle e la ringrazio perchè so
che lei si è interessato personalmente di tale
questione. Sono state create commissioni,
ma non si è arrivati a nessuna conolusione;
lei stesso l'ha dichiarato. A questa propo~
sito quindi la informo che l'Associazione Tu~
scia, con la collaborazione degli enti locali,
è giunto alla fase conclusiva dell'elaborazio~
ne di un preliminare schema programmati~
co, studiato da esperti; schema che potrà,
penso, avviare un discorso concreto per pre~
vedere una rinascita dell'allto Lazio. Mi au~
guro che il Governo voglia apprezzare l'ini~
ziativa e inserirla nel piano di sviluppo eco~
nomico regionale.

Un argomento ancora voglio segnalare al~
l'attenz:ione del Senato e del Governo: il pro~
blema delle centrali del latte e la necessità
del loro rinnovamento tecnico~funzionale e
strutturale. Problema di grande rilievo per
le connessioni dirette con lo sviluppo zootec~
nico nazianale, gravemente pregiudicato an~
che dalla carenza e dall'inefficienza delle
centrali. È altresì problema di viva attua~
lità, al centro oggi di una polemica giornali~
stica e dell/attenzione di tutta l'apinione
pubblica, soprattutto a Roma, dove maggior~
mente si sano accentuati i contrasti tra pro~
duzione, centrale e distribuzione. Indipen~
dentemente >comunque dal fatto specifico, è
tutto l'ordinamento deLle centrali che va ri~
veduto.

È necessario che questo problema venga
affrontato, come richiesto nell'ordine del
giorno che ho presentato. La legge del 1938,
istitutiva delle centrali del latte, che poi si
ricollega al regolamento del 1929 che ha af~
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fermato il principio del pubblico interesse
per il funzionamento delle centrali, conside~
ra le centrali come strumenti di garanzia
sanitaria, escludendo ogni attività di carat
tere industriale. L'espedenza ci dimostra che
tale esclusione, pregiudizievole per la pro~
duziane che non ha garanzia di asorbimento
totale e continuo, incIde in definitiva sulla
efficienza delle centrali. Dato che, infatti, la
produzione non ha certezza di assorbimento,
a prezzo remunerativo, di tutto il prodotto,
per tutto l'anno manca ogni incentivo ad in~
crementarla, sì che le centrali si trovano fre~
quentemente a dover registrare periodi di
crisi e per abbondanza e per deficienza, a
seconda delle stagioni.

A tali inconvenienti si patrebbe ovviare
prevedendo per le centrali anche l'attività
industriale, allargando quindi le loro fun~
zioni ed in tal modo incoraggiando e incre~
mentando ed orientando la produzione, cui
bisogna dare un prezzo :remunerativo, sicu~
rezza dell'assorbimento, premi ed in~
centivi. In Italia abbiamo quattro grandi cen~
trali municipalizzate a Brescia, Genova,
Roma e Milano; sarà quanto prima muni~
cipalizzata quella di Napoli; abbiamo poi al~
tre 40 centrali minori e 200 centri di rac~
colta e pastorizzazione gestiti da privati. In
complesso la produzione è circa di un mi~
lione di ettolitri, e registra in quest'ultimo
anno una sensibile riduzione. Di questa
quantità solo il 26 per cento viene destinata
all'alimentazione. Una percentuale molto
scarsa, tanto che si era ritenuto di svolgere
un'azione di propaganda che aveva anche
dato un certo risultato, ormai, peraltro, per~
duto per gli 'ultimi incresciasi fatti. La prima
propaganda è la buona organizzazione tecni~
ca e funzionale delle centrali e la bontà del
prodotto.

Richiamo, quindi, l'attenzione dell'onore~
vale Ministro perchè voglia adoperi\rsi per~
chè la legge sulle centrali, che risale a 25
anni fa, venga modificata nel senso che la
centrale risponda non solo alle funzioni di ca~
rattere igienico che sono preminenti, ma an~
che a funzioni di carattere economico e or~
ganizzativo che sono indispensabili. Insom~
ma la centrale del latte deve fornire del latte
buono, genuino (e io non so se il latte che
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oggi beviamo sia buono e genuino) ma, e
proprio per corrispondere in maniera ade~
guata alle sue funziolll 19~enico-sanitarie, do-
vrebbe altresì svolgere un'attività industria~
le che utilizzi il prodotto eccedente o non
rispondente a requisiti alimentari. È ovvio
che, come prima cosa, è necessario rivedere
gli impianti che ~ a cominciare da quelli

di Roma ~ sono vecchi e pertanto anti~eco~

nomici, mal funzionanti, irrazionali e insuf~
ficienti alle esigenze del consumo.

Onorevole Ministro, sono certo che lei vor~
rà intervenire per quanto è di sua compe~
tenza, perchè il problema del latte è un pro~
blema in condominio: e le centrali dipen~
dono dal Ministero dell'industria, per la par~
te funzionale, e dalla Sanità per la parte
igienica. Esiste anche, in base alla legge del
1938, una Commissione consultiva per Je
centrali. Che iniziative e quali orientamenti
ha avuto la Commissione? Cosa ha fatto?

Io, onorevole Ministro, conto sul suo in~
teressamento e sull'interessamento del Go~
verno, anche nel quadro delle previste prov~
videnze per lo sviluppo zootecnico che sono
all'esame del Consiglio dei ministri. Nel con~
eludere, desidero esprimere il più vivo com~
piacimento all'onorevole relatore Zannini,
che ha trattato così brillantemente i vari
problemi del bilancio.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Merlin il quale, nel corso del suo
intervento, svolgerà anche l'ordine del gior~
no da lui presel1tato. Si dia lettura dell' or~
dine del giorno.

C A R E L L I, Segretario:

« Il Senato,

richiamata la legge 10 febbraio 1953,
n. 136, istitutrice dell'E.N.I. (Ente nazionale
idrocarburi), ed in particolare l'articolo 2,
n. 1, di detta legge col quale, dichiarandosi
l'esclusiva delle zone delimitate dalla tabel~
la A (tutta la valle padana da Gorizia fino
al Po), si faceva eccezione dei territori delle
province di Ferrara e di Rovigo, limitata
mente agli strati del quaternario situati a
profondità non superiori ai 1.200 metri;

richiamate le dichiarazioni del ministro
Vanoni il quale affermò più volte che si vo~
leva con ciò premiare i pionieri, cioè coloro
che erano stati i primi ad investire i loro
capitali fino dal 1938 nell'industria del me~
tana cui, allora, ben pochi credevano;

ricordato che, prima della grande sco~
perta di Cortemaggiore e prima che si po~
tesse sperare nello sviluppo dell'E.N.I., del~
l'Agip mineraria e di altre attività dell'Ente,
la produzione del metano in Italia era così
ripartita: nella provincia di Rovigo il 48,2
per cento, nella provincia di Ferrara il 18,1
per cento, in quella di Parma il 12 per cen~
to, e che la sola provincia di Rovigo produ~
ceva dunque quasi la metà del metano pro-
dotto in Italia;

considerato che sorsero così un centi~
naia di aziende metanifere le quali vissero
di vita più o meno prospera fino a quando
la provincia di Rovigo ed in parte anche la
provincia di Ferrara vennero colpite dal fe~
nomeno del bradisismo, cioè dell'abbassa~
mento del terreno, che non fu di qualche
centimetro appena ma di qualche metro,
determinandosi così una ben nota serie di
problemi;

considerato altresì che una Commissio~
ne appositamente nominata dal Ministero
dei lavori pubblici, dopo maturo studio, con~
cluse che bisognava chiudere le aziende me~
tanifere perchè dal sottosuolo, estraendosi
volumi ingenti di acqua con metano, si pro~
vocava il vuoto e di qui il bradisismo, e che
dopo questo parere il Governo ordinò la
chiusura delle aziende metanifere;

tenendo presente che i proprietari del~
le aziende avevano sepolto nel terreno del~
le aziende stesse macchinari potenti che og~
gi non servono più e che sono inutilizzati,
quando non vengano anche diminuiti nella
loro efficienza da persone poco oneste che
ne eliminano porzioni importanti;

considerato che è stata chiesta ripetu~

tamente e inutilmente l'applicazione dell'ar~
ticolo 43 della Costituzione e si è sostenuto
che lo Stato doveva dare un indennizzo per
questa chiusura di aziende e conseguenziale
espropriazione,



Senato della Repubblica IV Legislatura~ 1679 ~

27 SETTEMBRE 196333" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

invita il Governo a dare applicazione al~
l'articolo 43 della Costituzione disponendo
un equo indennizzo per i diritti che sono
stati confiscati in danno dei privati ».

l''. P RES I D E N T E. Il senatore Merlin
ha facoltà di parlare.

M E R L I N. Desidero dare il buon esem~
pio e rinunciare a svolgere il mio ordine
del giorno. Lo mantengo, però, e, data la sua
importanza, prego gli stenografi di volerlo
raccogliere integralmente nel resoconto. Mi
riservo naturalmente di dire una parola in
sede di dichiarazione di voto, dopo aver
ascoltato !'intervento dell'onorevole Mini~
stro.

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus~
sione generale.

Debbono ancora essere svolti alcuni ordini
del giorno.

Si dia lettura dell'ordine del giorno dei
senatori Francavilla, Gigliotti e D'Angelo~
sante.

C A R E L L I, Segretario:

« Il Senato,

ritenuto che le trasformazioni subite
dalla Società italiana nei decenni scorsi pon~
gono la esigenza di un adeguamento del si~
stema di distribuzione delle merci, rimasto
ancora in misura preponderante invecchiato
nelle sue forme e nei provvedimenti legisla~
tivi, nel momento in cui un processo di tra~
sformazione è in atto ad opera di gruppi di
capitale finanziario e di gruppi di grosso ca~
pitale commerciale nella assoluta carenza
dei poteri pubblioi, con la conseguenza di
una situazione di precarietà e di incertezze
nel settore dei commercianti al minuto;

invita il Governo a predisporre i seguen~
ti accorgimenti in favore del commercio
italiano:

1) provvidenze assicurative e previden~
ziali per i commercianti, identiche a quelle
delle altre categorie di lavoratori indi~
pendenti;

2) la riforma della disciplina per il ri-
lascio delle licenze per i grandi magazzini
e attribuzione della competenza relativa ai
Comuni;

3) precedenza e facilitazioni in tutti i
campi per i commercianti associati in ordi-
ne agli ammodernamenti e miglioramenti
del servizio di distribuzione;

4) modifiche alla disciplina delle im~
portazioni in primo luogo dei generi alimen~
tari, facilitazioni e preferenze ai commer-
cianti associati quando sono necessarie le
autorizzazioni;

5) sollevare il settore alimentare dal pe-

so determinante e soffocato re della Feder-
consorzi;

6) intervento dei poteri pubblici, cen~
trali e locali, per creare le condizioni neces-
sarie all'ammodernamento dei mercati gene-
rali con installazioni adeguate e razionali
per la conserva1zione delle merci all'interno
di essi, con installazioni adeguate nei nuovi
quartieri cittadini che sorgeranno in attua-
zione della legge ll. 167, con il riattamento
allo stesso fine dei vecchi locali nei vecchi
quartieri;

7) programmazione della rete distribu~
tiva;

8) riforma della disciplina delle conces-

sioni agli operatori interni dei mercati gene-
rali;

9) rfacilitazioni effettive del credito com~

merci aIe ai commercianti al dettaglio singoli
e associati;

10) controllo pubbHco delle merci e ana~
lisi merceologica con dati obbligatoriamen-
te esposti come efficace correttivo di talune
forme di pubblicità;

11) disdplina delle vendite dirette e per
conispondenza;

12) misure idonee al contenimento dei
fitti e tutela efficace dell'avviamento com-
merciale ».

P RES I D E N T E. Il senatore Franca~
villa ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

FRA N C A V I L L A. Il mio ordine de!
giorno prospetta in alcuni punti precisi ta~
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lune indicazioni che non hanno affatto la
pretesa di risolvere il complesso problema
del commercio, il quale ha bisogno invece,
a nostro avviso, di una maggiore attenzione
da parte degli organi dello Stato, compreso
il Parlamento. Non ci occorrono molte pa~
role per dimostrare che nel settore del com~
mercia esiste una legislazione arretrata, e che
invecchiate sono le forme di distribuzione.
In questo apparente immobilismo quello che
si muove riguarda le grandi imprese di di-
stribuzione, i supermercati, i grandi magaz-
zini, ed è naturale che la piccola azienda
commerciale, abbandonata a se stessa, senza
aiuti, debba subire gli squilibri e gli sbalzi
~ specialmente nelle economie più deboli,
nelle zone del Mezzogiorno e in quelle de~
presse del Nord ~ delle situazioni di emer-
genza ed essere condannata a vivere in una
condizione di precari età e di incertezza che
non le permette di adeguarsi alle moderne
esigenze del mercato. Lo stesso onorevole
relatore riconosce abbondantemente nella
sua relazione questo disagio, il che mi di-
spensa dal parlarne più diffusamente.

Il primo punto del nostro ordine del gior~
no riguarda un problema già delibato nel~
l'altro ramo del Parlamento in sede di di~
scussione del medesimo bilancio. Il Ministro
del lavoro ha già accettato un ordine del
giorno Mazzoni sulle provvidenze assicura-
tive e previdenziali per i commercianti, nella
seduta del 19 settembre della Commissione
lavoro della Camera.

Per quanto riguarda il secondo punto ba~
sta fare un richiamo alla legislazione vigente
e al decreto del 1938 ancora in vigore, di cui
si parla anche nella relazione del senatore
Zannini. Credo che possiamo essere d'accor~
do con il relatore che il decreto è abbastan~
za vecchio e che occorrono strumenti nuovi.
Io pongo una domanda: si parla nella legge
del 1938 e in quella precedente del 1926 di
aziende di pubblico interesse e di intervento
dei Prefetti per tutelare i pubblici interessi.
Si tratta di vedere che cosa è questo pub~
blico interesse, e in questo senso noi pro-
poniamo, nel nostro ordine del giorno, al-
cune indicazioni che credo possano essere
accettate dal Parlamento.

Ecco un solo esempio. La {{ Rinascente »

ha in programma l'apertura di parecchi eser~
cizi; basta vedere la relazione annuale per
rendersi conto che si tratta di parecchi altri
magazzini che devono essere aperti nel giro
di alcuni anni. Nei primi quattro mesi, mi
pare, saranno aperti altri quattro magazzini,
con 6 mila metri quadrati di superficie ~

emetterà un prestito obbligazionario ~ e con
altri 12 mila metri quadrati di superficie
negli altri dodici mesi successivi. Non c'è
dubbio che questa è una mole di attività
che già si presenta di fronte al settore del
commercio.

Gli esercenti sono abbandonati a se stessi,
esposti all'offensiva di questi grandi gruppi;
essi hanno diritto, a nostro avviso, ad essere
aiutati, protetti.

Se il grande magazizno rappresenta un
passo innanzi rispetto all'attuale sistema di
distribuzione ~ non. è che noi neghiamo
questo miglioramento ~ non è giusto non
aiutare i commercianti ad aiutarsi, ad asso~
darsi e a proteggersi.

Z A N N I N I, relatore. Dove l'hanno vo~
Iuta fare, 110hanno potuto fawe; nella mia
città, per esempio, l'hanno fatto.

FRA N C A V I L L A. Guardi, senatore
Zannini, quello che io sto indicando e quello
che indico nell'ordine del giorno è l'esigenza
di venire incontro, con alcuni di questi ele~
menti preferenziali e di aiuto reale, alle or~
ganizzazioni associative dei commercianti, i
quali, non c'è dubbio, non possono resistere
alla concorrenza di questi grandi magazzini;
nel periodo in cui la concentrazione dei ca-
pitali in poche mani si fa sempre più ampia,
non possono resistere alla concorrenza. Es-
si hanno bisogno, allora, di essere aiutati per
potersi ammodernare; e per potere adeguare
l'esercizio alle attuali esigenze della società
essi hanno bisogno di associarsi e di essere
aiutati dallo Stato ad associarsi.

f: in questo senso che noi abbiamo richie~
sto nel nostro ordine del giorno alcuni ele-
menti preferenziali. Per quanto riguarda le
importazioni è vitale che vengano concessi
tutti i mezzi necessari perchè la compraven~
dita all' estero possa essere compiuta.
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Basta rendersi conto di quanto è avvenuto
~ un esempio dei più caratteristici ~- negli

scorsi anni, per la importazione del burro.

T O G N I, Ministro dell'industria e del
commercio. Prendono ,le 'licenze e poi le ven-
dono a tre o quattro grossi incettatori! Ma
ci metteremo rimedio, stia tranquillo!

FRA N C A V I L L A. Io sto parlando,
in questo momento, della Federconsorzi, non
soltanto dei grossi incettatori!

T O G N I, Ministro dell'industria e del
commercio. Non c'entra la Federconsorzi;
le licenze del burro sono state date a 600
commercianti, ma sono state vendute a tre
o quattro grossi incetta tori.

C A RUB I A. Ci sono le cooperative. . .

T O G N I, Ministro dell'industria e del
comercio. E ci sono anche le cooperative che
hanno, anch'esse, venduto le licenze.

FRA N C A V I L L A. Uno, signor Mi-
nistro, di questi incettatori, ella me ne darà
atto, il più grosso di questi, è senza dubbio
la Federconsorzi; ed è lì che noi dobbiamo
cominciare a mettere le mani, perchè la Fe-
derconsorzi è divenuta un peso soffocatore
per la vita del nostro commercio, e soprattut-
to nella parte alimentare del commercio
stesso; è divenuta elemento soffocatore, ele-
mento di aiuto aHa speculazione, elemento
di aiuto all'aumento stesso dei prezzi deHa
merce. Perchè, se il burro fosse stato im-
messo sul mercato italiano attraverso asso-
ciazioni di commercianti, non c'è dubbio che
il prezzo del burro, con quei grossi quanti-
tativi che sono stati importati, sarebbe di~
minuito al momento dell'importazione, men-
tre in tal modo il prezzo del mercato è stato
mantenuto ad un livello più alto.

Il punto 8) riguarda la legge del 1959, che
prevede, sì, una disciplina, ma una disci-
plina che non viene attuata. Noi chiediamo
che i commercianti al minuto vengano am-
messi all'acquisto, come rivenditori, ai mer-
cati generali. Nel mercato ci sono tre figure:
il produttore, il commissionario, cioè il gros-

sista, e il dettagliante. Noi chiediamo che i
commercianti al minuto associati siano am-
messi ad operare come commissionari, cioè
come grossisti, per acquistare direttamente
in forma associativa anche nei mercati ge-
nerali.

Nel punto 10) noi chiediamo che sia stabi-
lita la garanzia che per tutti i prodotti sia ob-
bligatoria l'analisi merceologica, e che il ri-
sultato dell'analisi sia esposto pubblicamen-
te, perchè nessuno possa essere più tratto
in inganno e l'acquirente abbia la possibilità
di sapere che cosa compra.

Questi sono alcuni dei punti che io, signor
Presidente, ho voluto illustrare. Credo che i
punti del nostro ordine del giorno non siano
tali da rivoluzionare il sistema della pro-
duzione e del commercio in Italia; credo
che in quest'ordine del giorno noi non ab-
biamo fatto, come spesso ci si accusa, opera
demagogica; concretamente e modestamen-
te, se volete, abbiamo voluto indicare tal uni
elementi necessari per avviare a soluzione il
grosso problema del commercio, la cui si-
tuazione non me la sento di dire che sia in
crisi, ma certo è tale da porre in con~
dizioni di incertezza e di precarietà larghi
gruppi di commercianti, soprattutto di com-
mercianti al minuto e dettagHanti.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno del senatore Guanti.

C A R E L L I , Segretario:

« Il Senato,

constatato ,che a Iseguilto ddla 'scoperta
di Iricchi g'iaaimenti di met,tno ndla Valle
del Basento furono ,costituiti il Consorzio
di sviluppo industriale con sede in Mat'era
ed il Nucleo industriale "Valle del Basen-
to " il cui statuto risulta approvato con de~
creta del Capo rde'llo ,Stato;

rilevato ohe ,fin dal 1960 era :stato pre-
disposto un programma di investimenti da
parte delil'E.N.I. (A.iN.I!C.) e da parte di in~
dUistrie private;

visto che la società Montecatini, mal-
grado le nUlmerose agevolazioni, dopo aku-
11Iianni di attesa, !ha dedso 'Per ,cakoll di
iConvenÌcenz,a di rinviare sine die 'l'attuazione
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del suo programma, compromettendo così
il processo di indusnrializzazione tuttora in
fase iniziale nelila proVlincia di Ma.tera,

impegna il Ministro dell'industria e del
commeJlcio:

1) ,perchrè siano attuate con la Imassima
urgenm 'tutte le olpeve inifrastrutturali e in
primo lUOgO Isia Disolto il Plroblema del~
l'aJoqua;

2) sia approvato sollecitamente e fi~
nanziato il piano reigolato:re predi'sposto dal~
la "Tekne ";

3) perchè l'E.N.I. adegui i suoi program-
mi alla nuova realtà sostituendosi all'indu~
stria privata inadempiente, tenendo anche
conto de~<la S'coperta di giacimenti petr~1i~
feri in agra di Pisticci ».

P RES I D E N T E. Il senatore Guanti
ha facaltà di svolgere questa ordine del
giarna.

G U A N T I. Sarò breve. Nel 1959 furono
scoperti nella Valle del Basento ricchi gia~
cimenti metaniferi ad opera dell'A.G.I.P. mi~
neraria. Detti giacimenti, secondo i calcoli
dei tecnici, possono fornire più di due mi~
lioni di metri cubi al giorno. Con tale ric~
chezza si aprì per la provincia di Matera
una prospettiva di sviluppo economico. Per~
ciò la popolazione materana lottò unitaria~
mente per rivendicare che, mediante l'utiliz~
zazione in loco di una parte deI metano, fos-
se promosso un processo di industrializza~
zione. II campianto Enrico Mattei, in una
intervista televisiva, affermò che la scoperta
del metano di Ferrandina rappresentava un
fatto rivoluzionario per l'avvenire economico
del Mezzogiorno. Il Governo non mancò di
assumere impegni solenni per promuovere
iniziative industriali nella Valle del Basento.

Il 29 luglio 1961, con la partecipazione del
Presidente del Consiglio e dei ministri Bo e
Colombo, .furono poste le prime pietre di tre
fabbriche: una dell'E.N.I. (A.N.I.C.), l'altra
della società Montecatini, la terza della Ce~

l'amica Pozzi. Queste fabbriche dovevano en~
trare in funzione entro la primavera del
1963; invece solo l'azienda di Stato, accele~
rando il ritmo dei lavari, potrà iniziare l'at~
tività entro il primo semestre del 1964. Poco

ha fatto la Ceramica Pozzi. Infine la società
Montecatini dichiara di essere costretta a
rinviare ogni lavaro dapo l'anno 1970. Que~
sto malgrado tutte le agevolazioni date a
questa società monopolistica; dal metano
che le sarebbe stato fornito a metà prezzo,
a tutte le infrastrutture a totale carico dello
Stato, ivi compresi i lavori di livellamento
dei terreni. Certo al monopolio non interessa
il problema sociale. Tocca al Governo non
deludere le giuste aspettative dei lavoratori
e di tutta la popolazione della provincia di
Matera. In tal caso si giustificano le richie~
ste contenute nell'ordine del giarno; e l'im~
pegnO' che si chiede al Ministro dell'indu~
stria e del commercio vale per tutto il Go~
verno, perchè l'onorevole Togni siede
ora in quest' Aula quale autorevole mem~
bra del Governo. Alla società Montecatini,
incapace di mandare avanti un impegno pre~
so, si sastituisca l'azienda di Stato, la quale
in conseguenza deve adeguare ed allargare
il proprio programma di investimenti e di
produzione nell'industria petrolchimica, te~
nuto conto inoltre della nuova realtà ogget~
tiva, a seguito della scoperta di importanti
giacimenti petroHferi in agro di Pisticci, do~
po quelli del metano (ci sono cinque pozzi
positivi e le ricerche continuano). Quindi
tutta la gamma dell'industria petrolchimica
può essere realizzata non soltanto sostituen~
dosi al programma che prima era stato de~
ciso dalla Montecatini, che doveva iniziare
a funzionare entro la primavera del 1963,
ma anche tenendo conto di queste nuove sco~
perte di petrolio.

Nel quadro del riscatto del Mezzogiorno
si faccia quanto è necessario per favorire il
progresso delle trascurate popolazioni della
provincia di Matera e dell'intera Basilicata.
Mi appello alla sensibilità del Senato e del
Governo.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori Cambia,
Santarelli, Francavilla, Tomasucci e Fabretti.

C A R E L L I, Segretario:

« Il Senato,

considerata la precaria situazione finan~
ziaria degli artigiani per la difficoltà di ac~
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cesso agli sportelli degli Istituti di Credito a
causa delle limitate garanzie di cui possono
disporre;

tenuto conto che le Banche pretendono
almeno il triplo delle garanzie in rapporto
ai singoli mutui richiesti;

considerato che tale situazione si rivela
più accentuata nel Meridione e nelle isole
per le notevoli difficoltà economiche e am~
bientali in cui sono costrette ad operare le
categorie artigiane;

considerato che alla piccola e media in
dustria è stata concessa la garanzia del 50
per cento a carico dello Stato in applicazio~
ne delle successive modificazioni e integra~
zioni alla legge 623 del 1959,

invita il Gorverno a predisporre con ur~
genza:

a) provvedimenti atti a consentire al~

le Imprese artigiane crediti con garanzIa
dello Stato,

b) ad estendere la durata della estin~
zione dei mutui da 5 a 10 anni ».

P RES I D E N T E. Il senatore Carubia
ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

C A RUB I A. Signor Presidente, vorrei
rinunziare ad illustrare l'ordine del giorno
riservandomi di intervemre dopo la replica
del Ministro.

P RES I D E N T E. Non possiamo de~
rogare al regolamento. Dopo non potrà più
intervenire; dovrà soltanto dichiarare se
mantiene o no l'ordine del giorno.

C A RUB I A. Potrei intervenire in sede
di dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Mi pare che il suo
ordine del giorno si illustri già da sè. Il Mi~
nistro a suo tempo le esprimerà la sua opi~
nione al riguardo.

T O G N I, Ministro dell'industria e del
commercio. Tanto più che l'ordine del gior~
no è superato in gran parte dalle comuni~
cazioni che ha fatto il Governo proprio ieri

e che io ho ripetuto, cioè dei 30 miliardi del
fondo di dotazione che (punto a) dell'ordine
del giorno, sui « provvedimenti atti a consen~
tire alle Imprese artigiane crediti con garan~
zia dello Stato») saranno versati alla Arti~
giancassa per poter fare il credito agli arti~
giani. È pur vero che lei al punto b) chiede
una estensione di durata dei mutui, ma que~
sta è questione sulla quale possiamo discu~
tere.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dei
due ordini del giorno del senatore Barbaro~

C A R E L L I, Segretario:

« Il Senato,

considerato che, a malgrado di ogni ben
noto e riconosciuto stato attuale di parti~
colare disaglO economico, la Calabria finora
è stata stranamente e inesplicabilmente
esclusa, sia dai rilevanti e ripetuti finanzia~
menti dell'I.R.I. ~ e dal relativo piano qua~
driennale ~ i quali in vari momenti hanno
superato i mille miliardi, sia dall'istituzione
delle aree di sviluppo industriale,

impegna il Governo a volere, con tutta
la necessaria e doveJ'osa prontezza che il
caso, invero unico, richiede, anzitutto fare
comprendere tale benemerita, quanto poco
compresa zona, nei finanziamenti adeguati
e perequatori dell'I.R.I., inoltre a voler esten~
dere, come era stato promesso più volte, le
aree di sviluppo industriale all'importantis~
ti ma fascia costiera di Reggia, e alle località
delle altre due provincie della Calabria, che,
al pari di quella di Reggia, meritano e atten~
dono questo salutare provvedimento di ri~
nascita economica, ed infine a fare accele~
rare al massimo i lavori per l'impianto I.R.I.~
F.LA.T. di ReggiO', a cui guarda con legitti~
ma, quanto grande ansia tutta quella bene~
merita, forte e nobile popolazione, e da cui
dipende, in notevole parte, il miglioramento
concreto ed equilibrato della sua difficile e
oggi tormentata economia »;

« Il Senato,

considerata l'assoluta, inderogabile e so~
prattutto improrogabile necessità che l'in~
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dustrializzazione in Calabria sia concreta~
mente sollecitata ed effettiVlamente, una buo~
na volta, realizzata, così come saggiamente
e largamente si procede a Ravenna, in Pu~
glia, in Campania, in Lucania, nel Lazio, ol~
tre che in Sardegna e in Sicilia;

ravvisando la opportunità e la conve~
nienza che siano altresì riprese e non di~
sperse le numerose iniziative già da tempo
esistenti, come la grafite di Monterosso Ca~
labro, le piriti di Mongiana e della Ferdi~
nandea, le antraciti della Locride, gli olii
minerali della zona ionica, eccetera,

impegna il Governo, da un lato, a rapi~
damente riprendere le ricerche minerarie
nella zona, la quale presenta, come è ben
noto, molto interesse e molte varietà in pro~
posito, e, dall'altro, a provvedere al mante~
nimento in attività ~ e possibilmente all'in~

cremento di essa ~ della importante e anti~

chissima miniera di salgemma di Lungro in
provincia di Cosenza, la quale è stata sem~
pre, e può ancora essere, fonte di vita e di
lavoro per la laboriosa e benemerita popola~
zione della interessante e ben nota zona del
Pollino )}.

P RES I D E N T E. Il senatore Barbaro
ha facoltà di svolgere questi ordini del
giorno.

BAR BAR O. Onorevole signor Pre~
sidente, onorevole Ministro, onorevoli se~
natori, è il caso di dire vox claman~
tis in deserto!... È triste, onorevole
Ministro, che mentre si parla tanto di
industrializzazione, ci sia una specie di
completo isolamento della mia terra. Si
industrializza la Puglia, la Lucania, la Cam~
pania, il Lazio, il Ravennate, con centinaia
di miliardi la Sardegna, ma da noi si segna
il passo in maniera veramente esasperante,
tanto è vero che siamo stati esclusi dal fi~
nanziamento del piano quadriennale del~
l'I.R.I., che ammontava ad oltre mille miliar~
di; e francamente non so capire il perchè
di tutto ciò, che mi sembra assolutamente in~
spiegabile; così come siamo stati esclusi noi
soli della Calabria dalla istituzione delle aree
di sviluppo industriale. Se ne sono fatte
ovunque nelle zone che ho citato, ma da noi
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non c'è una sola area di sviluppo industriale!
Contro questa netta prova non certo di be~
nevolenza, ma di aperta, inconcepibile osti~
lità, varie volte ho levato fierissima la mia
voce in quest'Aula parlamentare ed anche
fuori, ma, purtroppo, finora vanamente!

Per quanto si riferisce alle aree di svilup~
po, era stata proposta la zona di Reggia: no~
nostante le promesSe ripetutamente fatte, ci
siamo ridotti ad avere alcuni nuclei di in~
dustrializzazione, che sono una cosa molto
diversa dalle aree di sviluppo, mentre in
Calabria vi sono molte zone, che avrebbero
avuto pieno diritto di avere le aree di svi~
luppo, che rappresentano un modo concreto
per essere lanciati ver~o un avvenire di gran~
di affermazioni industriali.

Quello di cui io, onorevole Ministro, pre~
go vivamente lei, oltre a quanto accenno nel.
l'ordine del giorno e che ho lumeggiato, è
che l'I.R.I., in mancanza di iniziative locali,
intervenga direttamente, altrimenti staremo
sempre a segnare il passo. Ed è esasperante
la lentezza con cui procedono i nostri piani
di industrializzazione, così come d'altronde
le opere pubbliche, alle quali mi riferisco in
una interpellanza che ho presentato pro.
prio il giorno di Ferragosto all'onorevole
Presidente del Consiglio, per svegliare l'am~
biente e far capire quanto esasperante sia
la lentezza con cui in Calabria vanno avanti
tutte le opere pubbliche e tutti i piani di in~
dustrializzazione!

Per quanto si riferisce al primo ordine
del giorno, che avrebbe meritato una trat~
tazione molto maggiore, accenno in ultimo
all'I.R.I.~Fiat di Reggia Calabria, impianto
del quale l'onorevole Presidente del Consi~
glio Fanfani dette annuncio al Parlamento,
quando fece le comunicazioni del suo Gover~
no: parlò allora di due o anche tremila ope~
rai, che avrebbero dovuto essere assunti da
quella grande fabbrica, che sta per sorgere.
Ma siamo ancora forse appena a metà del~
l'opera di installazione dei capannoni. Si
spera, per la fine dell'anno, di poter iniziare
l'attività di questa grande fabbrica, che do~
vrebbe essere la prima d'Italia per la co~
struzione di carri ferroviari merci e di vet~
ture ferroviarie per passeggeri. Ma siamo
ancora molto lontani da questo: ocorrerebbe
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affrettare i lavori e cercare di fare iniziare
al più presto il funzionamento di questa
I.R.I.~Fiat, verso cui tutta la Calabria e par-
ticolarmente la provincia e la città di Reg-
gio guardano come ad una speranza per un
avvenire migliore.

Come vedete, rapidissimamente e con mol~
ta fermezza ho protestato ed ho illustrato il
mio ordine del giorno, che si riferisce alla
industrializzazione della Calabria.

Il secondo ordine del giorno si riferisce a
una parte di essa, e cioè ad alcune iniziative
che potrebbero essere incentivate (per usare
una parola, che non mi piace affatto, ma
che è di moda), potrebbero essere spinte,
mandate avanti, come per esempio quella
delle saline di Lungro in provincia di Co~
senza, nella zona del Pollino, che risalgono
niente meno che a millenni; ne parla financo
Plinio, onorevole Ministro, ed è curioso che
dobbiamo parlarne anche noi per chiedere
la continuazione di questa industria, che ha
fatto vivere quelle laboriose e benemerite
popolazioni per tanti secoli! Le saline si
aprono altrove, e si chiudono dove da mil~
lenni funzionano! . . .

Così come alle saline di Lungro, per le
quali rivolgo vivissima preghiera all' onore-
vole Ministro ~ che so molto solerte ed an.
che molto fermo nella realizzazione delle co~
se che vanno secondo il suo intendimento ~

e sulle quali vi sono state delle interrogazio~
ni, si sono fatte delle ispezioni più o meno
inconcludenti, e vi sono state anche tante
relazioni di tecnici, eccetera, posso accennare
anche alle miniere di grafite di Monterosso
Calabro, alle antraciti della Locride, agli oli
minerali di tutta l'estrema zona jonica.

Anche per l'uranio credo che la Calabria
abbia riserve notevoli, come potrebbe affer~
mare il professor Ippolito, che è un compe~
tente, anche se in questi ultimi tempi è sog-
getto a molte e giustificate critiche. È cu.
rioso che ci sia l'uranio in Italia e che
dobbiamo comprarlo ad altissimo prezzo dal.
l'America. È questo un problema, che non
è stato sollevato, ma che io faccio presente,
sia pure di sfuggita, illustrando questo mio
ordine del giorno.

Cerchiamo allora d'indagare in quella zo~
na. Tutta l'Italia è sacra, non solo per l'arte

ma anche per le riserve minerarie; ma par~
ticolarmente sacra è la mia Calabria che,
secondo quanto dicono gli esperti, è addirit.
tura un campionario dal punto di vista mi~
nerario. Non escludo che si possano anche
avere dei risultati interessanti per quanto
riguarda il metano, e forse anche per il pe~
trolio, che potrebbe trovarsi nel fondo del
Mediterraneo e collegarsi con l'estremo del
Mediterraneo orientale. Potrebbe essere, for~
se, il più grande o uno dei più grandi depo-
siti di petrolio del mondp.

In ogni modo cerchiamo di indagare, cer.
chiamo di vivificare quello che c'è stato fi-

nora e cerchiamo di protenderei verso un
avvenire, che, onorevoli colleghi, si voglia o

non si voglia, per tutta l'Italia, ma anche
per la mia zona, deve essere in tutto degno

del grande, luminoso, indistruttibile e indi~
scutibile passato! (Applausi dall'estrema
deJstm).

P RES I D E N T E. Si dia Tettura del~
l'ol1dine del giorno del Is,enatore Bonadna.

C A R E L L I, Segretario:

« Il Senato,

considerato che si approssima il termi-
ne del regime di isolamento doganale accor~
dato dalla C.E.E. all'industria italiana piom.
bo-zincifera, condizionatamente all'attuazio-
ne del piano tecnico~economico di ammoder-
namento e risanamento del settore indu-
striale predetto, predisposto dal Governo ita~
liano;

ritenuto che tale piano, pur progettato
nelle sue grandi linee, deve essere non solo
realizzato ma financo avviato ad esecuzione;

ritenuto altresì che la ridotta competiti.
vità dell'industria piombo-zincifera la espor-
rà al decadimento integrale qualora la ces~
sazione della protezione doganale la coglies-
se nella attuale critica situazione economico-
produttiva;

ritenuta infine la notevole occupazione
assorbita dal settore, da cui dipende buona
parte dell'economia di vaste regioni italiane
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e in particolare del Friuli, della Sardegna,
della Calabria e del Bergamasco,

invita il Governo a predisporre i necessa~
ri adempimenti finanziari e tecnico~economi~
ci affinchè il citato piano di risanamento sia
avviato ad esecuzione ».

P RES I D E N T E. Poichè il senatore
Bona!Cina non è presente, si intende che ab~
bia 'rinunciato a svolgere questo ordine del
giorno.

Si dia lettura dell'ordine del giOlrno del
senatove Mongelli.

C A R E L L I, Segretario:

« Il Senato,

considerato che nel 1964~65, in occasio~
ne del terzo centenario della fondazione di
New York, avrà luogo in tale città la " New
York World's Fair ", che costituirà la più
grande esposizione internazionale che sia
mai stata realizzata nel mondo;

considerato che all'Esposizione di New
York parteciperanno tutte le più importan~
ti Nazioni del mondo;

considerato che sino ad oggi il Gover~
no d'Italia non ha ancora manifestato l'ade-
sione della nostra Nazione a tale importan-
tissima manifestazione;

per il decoro ed il prestigio d'Italia, per
esprimere la nostra solidarietà ed amicizia
agli Stati Uniti d'America, per testimoniare
ai milioni di italiani ed oriundi italiani che
vivono negli Stati Uniti la viva presenza del~
l'Malia,

invita il Governo a porre in essere, sen-
za indugio, quanto si renda opportuno e ne~
cessario per la partecipazione dell'Italia alla
"New York World's Fair" ».

P RES I D E N T E. Poichè H senatore
MongeHi non è presente, 'si intende che ab-
bia rinunciato a svolgere questo ordine del
giorno.

Lo svolgimento de~li ordini del giOlrno è
esaurito.

Rinvio il seguito ,della discussione ad altra
seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettum delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

Al Ministro degli affari esteri, di fronte ai
gravi inconvenienti ~ specie nel campo delle
relazioni culturali, scientifiche, sportive ed
economiche ~ determinati dal fatto che, in
base a una decisione del Consiglio della
NATO del 1961, l'Italia ~ al pari degli altri
membri dell'Alleanza atlantica ~ non ha il
diritto di concedere l'ingresso sul suo terri-
torio ai cittadini della Repubblica democra-
tica tedesca, ma deve subordinare la sua de~
cisione sovrana alle disposizioni dell'Allied
Travel Board di Berlino ovest,

di fronte all'esigenza di 'riaffermare in
questo campo la sovranità del nostro Paese
e di favorire, nel quadro dell'attuale clima in-
ternazionale, gli scambi e i viaggi di per-
sone,

l'interrogante chiede di conoscere se il
Governo italiano voglia appogghre ~ e quali

iniziative intenda assumere in proposito ~

la riohiesta presentata dal Governo deJa Da~
nimarca al Consiglio della NATO per l' aboli~
zione della decisione presa nel 1961 dal Con-
siglio stesso, la quale subordina l'ingresso
dei citltadini della Repubblica democratica te-
desca nei Paesi membri dell'Alleanza atlanti-
ca non alla concessione del visto da parte
dei Governi interessati, ma alla decisione
inappellabile dello Allied Travel Board di
Berlino ovest (135).

PAJETTA Giuliano

I ntel'rogazioni
con richiesta di risposta scritta

Ai Ministri dei lavori pubblici e del turi-
smo e dello spettacolo, per chiedere se sia~
no a conoscenza dei gravissimi danni pro-
vocati dalle estrazioni di materiali litoidi
dagli al,vei dei corsi d'acqua romagnoli;
estrazioni ~ tend'enzialmente indiscrimi-

nate ~ che, non soltanto portano a profon-
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di squilibri nel trattI montani dei fiumi ap
penninici, ma altresì nelle spiagge padane

,il cui mancato ripascimento ~ per il dimi-
muto apporto solido trasportato dai corsi
d'acqua ~ è causa o principale concausa

del fenomeno dell'erosione marina che gra~
vissimamente incide sia su ogni ulteriore
sviluppo dell'industria balneare sia sulla SI
rurezza d~lle campagl1e piÙ prossime al li.
10rale (502).

VERONESJ

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ecl al Mmistro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per conoscere quali provvedimenti ab~
biano posto in essere per eliminare le gravi
irregohmtà de:mnciate dalla Corte dei conti
nelh relazione presentata al Parlamento il
J8 gennaio 1962 riguardante il controno de~
r;li Enti sovvenzionati dallo Stato e specifi~
ratamente gli Ent~ di riforma, stante il per~
durare delle irregolarità denunciate, quali:

a) gli errati indirizzI in politica econo~
mica causati dallo sfasamento di ragguarde~
vole entità tra tempi tecnici e disponibilità
di mezzi finanziari, i cui stanziamenti hanno
avuto un ritmo diverso;

b) la caotica, irregolare situazione dei
regolamenti interni ed in particolare dei re~
gola menti del personale; risulta infatti dal~
la relazione della Corte dei conti che il per~
sonale è esuberante e la deficienza è più qua~
litatlva che quantitativa;

c) le Irregolantà amministrative, come

lo scandalo del Fucino che ha indotto a spen~
dere fondi non ancora assegnati;

d) l'inosservanza dei termini fissati dal~

la legge per la presentazione e l'approvazio~
ne dei bilanci, alla quale si è cercato di ov-
Viare con un provvedimento amministrati~

vo non formale emanato dal Ministro deì~

l'agricoltura e autorizzante l' esercizio prov~
visorio, procedura non prevista da nessuna

norma istituzionale;

e) la carenza di norme regolamentari e

l'inosservanza delle leggi sulla contabilità
dello Stato che hanno caratterizzato la ge~
stione degli Enti di riforma;

f) le inadempienze constatate nell'ado~

zione della trattativa privata, nella com~
messa dei lavori e delle forniture, in luogo
dell'asta pubblica e della licitazione privata;

g) le gravi illegittimità di gestione, co~

me quelle rilevate per la retribuzione degii
organi sociali che sono stati remunerati con
l'accorgimento contabile del rimborso spe~
se; procedura che, nella specie, trattandosi
dI compensi congrui e a carattere continua~
tivo, rappresenta una forma retributiva in
elusione alla norma che sancisce la gratuità
delle cariche sociali (503).

BERGAMASCO, VERONESI, CATALDO

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere quali provvedimenti. in~
tenda prendere affinchè la gravissima situa~
zione degli infortuni sul lavoro e delle ma~
lattie professionali verificatisi negli ultimi
mesi nella provincia di Alessandria, sia pre~
sa in serio esame.

I~fatti dal 1960 al 1962 gli infortuni in
tutti i settori della Provincia salgono da
13.100 a 16.400 e nella sola industria da 8.700

a 12.200, di questi alcune decine annue sono
mortali sia per infortuni che per malattie
professionali.

A distanza di un mese dalla risposta del
Ministro ad analoga interrogazione fatta dal~
l'interrogante, la drammaticità della situa~
zione tende sempre più ad aggravarsi ed og~
gi registra il nuovo gravissimo infortunio
mortale dell'operaio Frau Emanuele dello
sta,bilimento Montecat,ini d,i Spinetta Maren~
go (provll1cia di Alessandria).

Le maestranze di questo stabilimento so~
no preoccupate per la incolumità della pro~
pria vita e ieri si sono poste in agitazione
sospendendo il lavoro per un'ora.

L'interrogante non crede che sia sufficien~

te richiamarsi aJ!e norme contenute nel de~
creta del Presidente della Repubblica 27
aprile 1955, n. 547; è necessario aumentare

la vigilanza dell'Ispettorato del lavoro, costi~
tuire Comitati aziendali con la diretta par~
tecipazione dei lavoratori, creare il Comitato
consultivo provinciale LN.A.LL. di cui alla
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legge 3 dicembre 1962, n. 1712, eliminare i
lunghi orari di lavoro (504).

BOCCASSI

Ai Ministri delle poste e delle telecomuni~
cazioni e delle partecipazioni statali, per co~
nascere se sono édotti di una recente dispo~
siZ10ne mviata dalla TE.TI. ai propri abbo~
nati, in base alla quale gli utenti che deside~
rana di non essere iscritti nell'elenco tele~
fonico dovrebbero pagare, per questo, un
canone di lire 1.000 ogni 3 mesi;

e per conoscere, altresì, quali provvedi~
menti intendano prendere perchè una dispo~
sizione così assurda non abbia attuazione,
in difesa della libertà del cittadino il quale
ha tutto il diritto di disporre del proprio
nome e quindi di servirsi di un servizio pub~
blico, come quello del telefono, senza rinun~
ziare a tale diritto e di mantenere, di con~
seguenza, !'incognito (505).

DE LucA Luca

Al Ministro dell'interno, per conoscen.€ se
gli sia giunta notizia del comportamento, so~
vente poco corretto e talora degno addirit~
tura di truppe d'occupazione, mantenuto da
militari delle Forze arma,te americane di
stanza presso la base di Aviano (Udine), i
quali si abbandonano a schiamazzi notturni
o ad atti di distuI1bo e persino di sopraffa~
zione nei confronti dei civili, senza che nè
le forze italiane, a oui è affidata la tutela
dell'ordine pubblico, nè la polizia militare
intervengano.

Nell'affel1mativa, si chiede di conoscere
quali prov1vedimenti siano stati adottati o
si intendano adottare, per costringere gli
anzidetti militari a comportarsi come ospiti
anche se indesiderati e, quindi, ad attener~
si alle più scrupolose regole di correttezza
verso la popolazione e di rispetto verso il
Paese in cui soggiornano (506).

BONACINA

Ai Ministri della sanità e dell'agricoltura
e delle fOl1este, per sapere se non ritengano
opportuno provvedere con la massi:ma ur~
genza ad includere il «ferracianura di po~

tassio}> nell' elenco d'elle sastanze peIìmesse
ne~la lavoraziane del vinO' cioè per la Cihia~
rificaziane blu o demetalizzaziane.

L'interrogante fa presente che la legge del
30 aprile 1962, n. 283, all'articolo 7, dà fa~
coJ1à al MinistrO' della sanità di apportare
variaziani all'elenca del1e sastanze ammesse
a vietate nella vinificaziane: che nan solo
i Paesi facenti parte del MercatO' comune
europeo (specie Francia, GeJ1mania, Lussem~
burgo) cansentono simile usa, ma anche
tutti i Paesi più progrediti del monda, fatta
ecceziane per la Spagna;

che la raccolta delle uve hi atto, specie
del nord~Italia, per le pessime condizioni
atmosferiche con conseguente mediocrità
delle uve rende indispensabile il provvedi~
mento ridMesto al fine di potere, nella mag~
gior parte dei casi, vinificare, conservare e
vendere i vini prodotti (507).

CAGNASSO

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste,
dell'industria e del commercio, delle finan~
ze ,e del tesoro, per sapere se non ravveda~
no la urgente necessità di esaminare un
proVlvedimento sospensivo del diritto era~
riale di lire 4.000 all'ettanidro gravante sul~
l'alcool da mele al fine di consentirne l'im~
piego nella distillazione.

Quanto sopra viene formulato al fine di
rendere meno precaria la situazione ormai
in atto nelle campagne dovuta alla abbon~
dante produzione non tutta utilizzabile per
il consumo alimentare diretto, alle difficol
tà di esportazione e all'esistenza di forti
quanti1tà di tale prodotto di mediocre qualità
(508).

CAGNASSO

Al Ministro dell'interno, per sa:pere se sia
suo intendimento disporre per la concessione
ad alcune categorie di mutilati e di familiari
di caduti per servizio, degli assegni speciali
(quali l'assegno di incollocabilità, l'assegno
di previdenza, l'assegno di cura maggiorato
ecc.) già in godimento di corrispondenti ca~
tegorie di pensionati militari e civili di
guerra.

È ben nota l'eseguità del trattamento at~
tualmente corrisposto ai mutì1ati per servÌ.
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zio e ai loro congiunti, per cui si rende sem~
pre più urgente riconoscere agli stessi quelle
modeste previdenze che in analoghi casi par-
ticolari sono state ritenute indispensabili
per i mutilati di guerra e congiunti di caduti
di guerra (509).

CAGNASSO

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se non giudica opportuno respinge-
re ~ in aderenza a quanto richiesto e dalla
Amministrazione provinciale d'Imperia e
dalle Amministrazioni comunali interessa~
te ~ la domanda di variante alla conces--
sione di grande derivazione dal torrente Ar~
gentina (Imperia) presentata in data 31 lu-
glio 1962 dalla società LL.S.A., comportan-
do tale variante la sopraelevazione della
quota di massima invaso del bacino da 91 a
97 metri e la sostanziale modifica della de-
stinazione prevalente delle acque, condizio"
ni che da una parte aggravano il disagio e
l'inquietudine delle popolazioni, e dall'al-
tra creano un fondato timore che l'acqua
derivata fuori dal bacino possa nel tempo
mancare alle necessità patabili, irrigue ed
igieniche delle papolazioni stesse.

L'interrogante giudica opportuno e neces~
sario che il Ministero tenga perciò a questo
fine nella dovuta considerazione le opposi-
zioni presentate dalle Amministrazioni cO'-
munali durante la visita di sopralluogo com-
piuta dal Genio civi'le d'Imperia il 3 settem-
bre 1963, la grave situazione psicologica del~
le popolazioni già determinatasi negli anni
passati, la richiesta di garanzie già presen-
tata in sede di proroga, ed infine la neces-
siltà di un nuovo, approfondito esame d~ tut~
ta la situazione al fine di dare serenità alla
vita e al lavoro di tanti cittadini (510).

ZACCARI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per conoscere se non intenda dare
le opportune disposizioni affinchè siano ac-
colte con urgenza le richieste da tempo
avanzate da diversi Enti pubblici genovesi
per l'assegnazione al Compartimento di Ge~
nova di un congruo numero di vetture fer-
roviarie del trpo suburbano.

La situazione del traffico, sia di penetra-
zione che di attraversamento, ha assunta a
Genova ancor più che in ogm altro centro
italiano, per la configuraziane della città, co-
stretta fra i colli e il mare, e per le caratteri-
stiche negative che ha assunto in questi an-
ni lo sviluppo edilizio, aspetti di estrema
gravità che, soprattutto in relazione ai tra-
sporti dei carichi portuali ed industriali,
crea conseguenze ecanomiche di peso certa-
mente non solo locale.

In attesa della realizzazione di un nuovo
piano vi aria e dei trasporti pubblici che
permetta una soluzione radicale del comples~
so problema, si impongonO' misure cia attuare
immediatamente fra le quali appunto la crea-
zione di convogli ferroviari metropolitani
che, collegando fra di loro le estreme peri-
ferie di Voltri, di Nervi e di PontedeCÌiI110,
sempliifichino notevolmente il quotidiano
movimento dI grande massa dei lavoratori
del porto e delle fabbriche, e tutta ',a circo-
lazione stradale in genere.

Per la effettuazione di tali linee, secondo
quanto è già noto, sono stati definiti studi da
parte dei dirigenti ferroviari genovesi che ne
hanno confermato le concrete possibilità
tecniche (511).

ADAMOLI

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 10 ottobre 1963

P RES I D E N T E. Il Senato tarnerà
a riunirsi martedì 10 attoblre, in due sedute
pubbHche, la prima alle ore 10 e la seconda
aUe ore 17, can il ~eguente ordine del giorno:

L Svalgimenta della interpellanza:

GRANATA (PIOVANO, VACCARO, PERNA, Ro-

MANO.. SALATI, SCARPINO). ~ Al Ministro

della pubblica istruzione. ~ Considerato
lo stato di grave disagio provocato dalla
applicazione ritardata e mal predisposta,
della legge 28 luglio 1961, n. 831 ad un no-
tevole numero di insegnanti costretti a
raggiungere, pena la decadenza, località
lontane dal luogo di abituale residenza,
malgrado siano tuttora disponibili sedi
più ambite, che, con molta probabilità,
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finiranno per essere assegnate successiva~
mente a supplenti assunti con criteri di
emergenza; ritenuto che nessun vantaggio,
bensì nolevole danno, deriverà all'anda~
mento della vita della scuola dalla inopi~
nata drasticità dell'atteggiamento assunto
dal Ministro della pubblica istruzione, in
quanto verrà certamente a crearsi una si~
tuazione di fatto che renderà aleatoria la
presenza in cattedra di molti dei nuovi ti~
tolari; rilevato che già molte gr'avi incon~
gruenze si sono verificate in conseguenza
degli opinabili criteri adottati nel conferi~
mento delle nomine; nel deplorare l'atteg~
giamento di ingiustificata ed inopportuna
intransigenza assunta in questa circostan~
za dal Ministro, gli interpellanti chiedono
di sapere se non ritenga opportuno, nel~
l'interesse di un più ordinato andamento
della vita della scuola (specie in questa
delicata fase di inizio della nuova scuola
media dell'obbligo) nonchè della necessa~
ria tranquillità del personale insegnante,
di impartire immediate disposizioni inte~
se a consentire agli insegnanti non dispo~
sti, per validi motivi, a raggiungere le sedi

1011'0assegnate, di mantenere, per il COl"
rente anno scolastico, la cattedra o co.
munque la sede dove hanno insegnato nel~

l'anno precedente, in attesa che un più va.
sto e razionale reperimento delle cattedre
effettivamente disponibili permetta di ope-
rare, in modo tempestivo e ponderato, i
trasferimenti richiesti dal personale inse.
gnante immesso in ruolo in virtù della
legge in questione (42).

e delle interrogazioni:

LIMONI (BERLANDA). ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. - Per sapere se non ri~
t~nga opportuno di provvedere, sulla scor-
ta di motivate richieste degli interessati,
a rettifiche o a scambi di sede e, dentro
certi limiti, ad assegnazioni provvisorie
degli insegnanti immessi in ruolo, in base
alla legge 28 luglio 1961, n. 831, e di recen.
te nominati in cOll1formità delle graduato.
rie previste dalla precitata legge.

Pur essendo doveroso dare atto al Mini.
stro della pubblica istruzione che le asse

gnazioni di sede sono state fatte con lode.
vale obiettività e scrupoloso riguardo del.
le istanze espresse dai docenti, nonchè con
la tempestività imposta dalle esigenze deJ
calendario scolastico ~ il che ha impe

gnato l'AmministmzlOne in una straordl
naria, lunga e pressante fatica ~ non '31
può non rilevare che, in conseguenza deE e
assegnazioni fatte, si sono venute a de.
terminare, pér non POChI degli aventi di.
ritto alla cattedra, delle sItuazioni di grà'
vissimo disagio personale e familiare, che
li costringono o a rinunziare alla cattedra
o a non assolvere nella sede assegnata ai
loro compiti con la disposizione d'animo
e l'impegno che la funzione docente ri~
chiede (129).

RO~AGNOLI CARETTONITullia (A~OLETTI,
STIRATI). ~Al Ministro della pubblica istru~
zione. . Per conoscere quali provvedimen~
ti abbia preso o intenda prendere per ov~
viare, in qualche modo, alla situazione d!
estremo disagio in cui versano numerosi
insegnanti in seguito all'applicazione della
legge 28 luglio 1961, n. 831 (134).

II. Discussione del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mi.
nistero dei trasporti e dell'aviazione civi.
le per l'esercizio finanziario dallo luglio
1963 al 30 giugno 1964 e Nota di variazio-
ni allo stato di previsione medesimo (44
e 44.bis).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell'industria e del commercio per
l'esercizio finanziario dallo lugl;o 1963 al
30 giugno 1964 (47).

e dello svolgimento delle interpellanze:

MONTAGNANI MARELLI (MA~~UCARI, SEC~
CI). ~ Al Ministro dell'industria e del com-

mercio. ~ Per sapere se, data la pesante po~

lemica in corso nei confronti de] C.N.E.N.

non ritiene di esporre al Senato i pro~
grammi realizzati e quelli previsti dall'En~
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te in parola, nonchè i suoi metodi di ge-
stione ed i relativi costi e se non consi~
dera necessario ed urgente patrooinare o
far propria la proposta di costituzione di
una Commissione parlamentare per il con~
trollo penmanente di tutto il settore della
ricerca e dell'uso pacifico dell'energia nu~
cleare, pr.oposta presentata dagli intel'pel~
lanti nel corso della seconda e terza legi~
slatura e sempre respinta dalla maggio~
ranza senza va1ide argomentazioni (32).

NENCIONI (BARBARO, CREMISINI, CROLLA-
LANZA, FERRETTI, FIORENTINO, FRANZA, GRAY,

GRIMALDI, LATANZA, LESSONA, MOLTI SANTI,

PACE, PICARDO, PINNA, PONTE, TURCHI). -

Al P~esidente del Consiglio dei ministri ed

al Ministro dell'industria e del commercio.

~ Con riferimento:

a) alla ({ sospensione dalle funzioni»
disposta dal Ministro deU',industria del
professore Felice Ippolito, segretario ge-
nerale del Comitato nazionale per l'energia
nucleare;

b) alla relazione di una commissione

di senatori, conseguente ad una inchiesta
sull'attività del C.N.E.N., e sui rapporti
giuridici e patrimoniali fra il segretario
generale professore Ippolito, la Società
Archimedes ed altre sacietà collegate, non~
chè tra le Società Archimedes, Athena,
Arion, Cogemi, S.D.D., Vitro, Anteo ed il
C.N.E.N. stesso;

c) alla violazione dello spiri to e della
lettera della legge istitutiva dell'Enel da
parte del Governo, che disponeva, adottan~
do una decisione imposta dai quattro par-
titi componenti la maggioranza, la nomina
del segretario generale professol'e Ippolito
quale consigliere di amministrazione del-

l'Ente stesso, gli interpellanti chiedono di
conoscere:

1) quando venne effet1Juata !'inchiesta
da parte della Commissione ristretta di se~
natori democristiani;

2) a chi venne comunicata la relazio~
ne conclusiva dell'inchiesta;

3) per quali motivi i Governi succe-
dutisi hanno mantenuto un complice si-
lenzio e verso il Parlamento e verso la
pubblica opinione;

4) se il Governo ritiene che la siste~
matica violazione ,di leggi dello Stato e
l'allegra finanza pubblica, retaggio della
precedente formula di Governo, debbono
continuare e rimanere costante prassi,
malgrado le dichiarazioni programmatiche
dell'attuale Governo ,e le perentorie ed
aiillmonitrici affiermazioni del Ministro del
tesoro, in occasione della discussione dei
bilanci finanziari;

5) se tale prassi, lesiva dell'equilibrio tra
spese ed entrate, non sia il presupposto
della fiducia che l'attuale Governa ha di~
chiarato di voler ristabilire nella pubblica
e privata finanza e nella pubblica e privata
economia;

6) quali provvedimenti intende adottare
il Governo per ristabilire un clima di ope~
rosa, onesta, responsabile attività pubblica
e per allontanare quel clima di ricatto po-
litico, che favorisce malgrado le solenni
promesse e premesse pro grammatiche, il
sorgere e l'affermarsi di una classe di
{{ manda,rini dal miliardo facile» tanto in-
competenti quanto presuntuosi, ment're
mancano ferrovie, scuole, ospedali, strade
e gli onesti servitori dello Stato ed i pen~
sionati si nutrono di promesse (33).

e della interrogazione:

MONTAGNANI MARELLI. ~ Al Ministro del-
l'industria e del commercio. - Per sapere da
parte di quale Autorità ed in base a quale
norma di legge fu accordata ad una società
privata, costituita da due gruppi monopo-
listici, l'autorizzazione ad importare ed in-
stanare a Trino Vercellese una centrale nu-
cleare e per sapere inoltre quale è la som-
ma che l'Enel ha dovuto impegnare per ri-
levada (97).

La seduta è tolta (ore 19,50).

Dott ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale dell'UffIcIo del resoconti parbmentan
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ANDREOTTI, Ministro della dIfesa 1699, 1707
BISORI, Sottosegretario di Stato per l'mterno 1711,

17I4
CORBELLINI, Mimstro dei trasporti e dell'avia~

zione cIvile . . . . . 1698, 1707, 17JO

DELLE FAVE, MInistro del lavoro e della pre-
videnza sociale '. . . . . . . . . . . 1695

GUl, Mmlstro della pubblica istruzione Pago 1697
e passim

JERVOLINO,Mlmstro della samtà . 1701 e passim
MAZZA, SottosegretarlO dI Stato alla Presi-

denza del Conslglio del Mmlstri . . . . 1694
Russo, Mmistro delle poste e delle teleco-

mumcaziom . . . . . . . . 1694 e passim
STORCH!,Sottosegretano dI Stato per glz af-

fari esten . . . . . . . . . . . . . 1703
SULLO, Mmlstro dei lavon pubblici 1700 e passim
TOGNl, Mmistro dell'mdustria e del com-

mercio 1696 e paSSl111
TRABUCCHI, Mmlstro del commercio con
l'estero . . . . . . . 1706

AUDISIO. ~ Al Presidente del Constglio del
ministri. ~ Per sapere se ritenga confolrme
ai princìpi di vetta amministrazione quanto
può denunciare il cittadino Carozzi FedeDico,
vesidente a Spigno Monferflato (Alessandiria)
~ Corso Roma n. 8

~ che, avendo inoltrato
alla Corte dei conti fin dal febbraio 1953
ricorso per pensione di guerra, ha ottenuto
come 'risposta una comunicazione in data
15 giugno 1953, con la -quale gli veniva no-
t1ficato che la sua ,i,stanza ejra stata iscritta
nel registm di segreteria al numero 529976.

Poichè dopo dieci anni il Carozzi non
ha ancora Dicevuto ailtra notizia, pare all~
l'inte:rmgante sia più che maturato il mo-
mento di una chiaJlìa determinazione in me-
rito (98).
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RISPOSTA. ~ Nei confronti del Signor Fe~
derico Carozzi, con decreto del Ministero del
tesoro n. 1796746 del17 gennaio 1958, venne
negato il diritto 'a trattamento pensionistico
in Iquanto le infermità, a suo tempo denun~
date, non sono state ritenute dipendenti da
causa di servizio di gue:rra.

Avverso il citato decreto !'interessato ha
interposto gravame, in via giurisdizionale,
alla Corte dei conti in data 12 maggio 1958

~ e non nel febbraio 1953 ~ ed ,i relativi atti

sono all'esame deUa Procura generale dell'al~
to consesso.

Il Sottosegretario dz Stato

MAZZA

AUDlSIO. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri ed ai Ministri del tesoro e del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per SlapeJ1e se

intendano provvedere con sollecitudine a si~
stemare alcune questioni che riguardano i tu~
bercolotid di guetrra e per cause di guerra;
ed in particolare per una più soUecita defi~
nizione dei ricorrsi pendenti presso la Corte
dei conti.

A tal fine l'interrogante ritiene che, aUe at~
tuali, ,dovrebbero aggiungejrsi altre due sezio~
ni spedali, con adeguato aumento dei ruoli
organici dei magistrati e degli impiegati
(128).

RISPOSTA. ~ La sollecita definizione dei ri~

COll'siper pensioni di guerra è l'obiettivo del~
la Corte dei conti, pienamente consapevole
della ,esigenza di corrispondejre ail'le aspetta~
tive di giustizia degli interessati.

~a soggiunto che il competente Magistra~
to, qualora ravvisi determinati motivI 'che
giustifichino un particolare urgente esame
del ricorso, dà l'opportuna p!I'ecedenza alla
trattazione degli atti relativi, ,il che avviene
per i gravami prodotti dai tubercolotici di
guerra, date le condizioni patolOlgiche dei
ricol1renti.

Con la progress,iva attuazione d~lla legge
20 dicembre 1961, n. 1345, ,che, oltre ad isti~
tuÌ're Idue nuove Sezioni dei giudizi sui ricorsi
di cui trattasi ed una Sezione speciale del col~
legio medico legale distaccata in permanenza
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presso la Corte, ha delegato il Gorvelrno a
raccogliere in testo unico le norme del pro~
cedimento contenzioso apportandovi lIe mo~
difiche necessarie per assicurare un più sem~
plicee spedito andamento deHe procedure,
si ha fondato motivo di ,ritenere che potrà
essere ldteriormente accelerata la definizione
dei ricorsi medesimi.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

AUDISIO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro delle poste e delle te~
lecomunicazioni. ~ Per essere informato sui
motivi che possono giustificare il IritaI1do
nel completamento dei 'lavori di installazione
del ripetitore TV di Monte Spineto sito nel
comune di Stazzano (Alessandria) al di cui
sollecito funzionamento sono interessati i
ra'dioteleabbonati dei comuni di Arquata Scrì~
via, Serravalle Scrivia, Stazzano e Vignole
BorbClTa.

Poichè le inspiegabili lungaggini, ineffica~
cemente giustifioate con le solite «ragioni
tecniche ", hanno già creato vasto malcon~
tento fra le popolazioni della zona, l'interro~
gante ritiene sia doveroso provvedere al più
presto per quanto occorre alla messa in fun~
zione della citata opera (211).

RISPOSTA. ~ Premesso che alla suddetta
interrogazione si risponda anche per incarico
della PJ1esidenza del Consiglio dei ministri,
si informa che la Società concessionaria Rai.
TV, intejressata in proposito, ha predsato che
il problema della installazIone del ripetitore
televisivo a Monte Spineto nel Comune di
Stazzano, da tempo allo studio, ha presenta~

to difficoltà non lievi, particola1<mente per
l',assegnazione del canale di trasmissione al~
l'impianto da realizzare.

La zona infatti si trova al limite dene aree
di servizio di numejrosi altri impianti televi~
sivi già in funzione e pertanto è ,stato neces~

sarioeseguire molte prove, paTticolarmente
aocurate, onde evitare interferenze nelle zone
già servite di Busalla, Ronco Scrivia, Gavi,

Acqui Tejrme, Ovada.



Catanzaro da 33 a 52
Casenza da 18 a 20
Reggio C. da 45 a 53
Crotone da 1 a 3
Vibo Valentia da 1 a 3
Castrovilllari da 1 a 2
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Allo stato attuale però il problema può
considerarsi avviato a soluzione. È infatti in
corso di compilazione il relativo progetto, a
seguito del quale sarà dato subito inizio ai
lavori di costruzione del nuovo ripetitore.

Il Ministro

Russo

AUDISIO (BOCCASSI). ~~ Al Mmistro del la~

voro e della previdenza sociale. ~ Per essere
informati sulla situazione determinatasi per
il territorio del comune di Alessandria, dove
davevana essere costruiti circa 300 alloggi
nel secondo settenniodi applicazione deHa
legge per la costruzione delle case per Ilavo~
ratori.

Poichè ,fino ad oggi non è stato iniziato al~
cun lavoro, gli interroganti fanno rilevare
che grave malcontento è stato espmsso dalle
categarie interessate e, di fatto, rimane in~
comprensibile tanta caTenza di iniziative di
fronte alle semplre aumentanti necessità dei
lavorratori e delle loro famiglie di poter di~
sporre di alloggi costruiti can i 1oro contri~
buti, in forza di nmme di legge tuttora ope~
ranti (85).

RISPOSTA. ~ Si è appreso che per la rea-
lizzazione del programma previsto a favore
del Comune di Alessandria, fu acquistata dai.
la Gestione I.N.A.~Casa un'area in località
«ex Cinta Magistra:le» e fu autorizzata la
predisposizione dei Pirogetti urbanistici.

Tale progettazione richiese, però, un lungo
periodo di tempo. in relazione anche al perfe~

zionamento del Piano Regolatore.

Nel frattempo, l'ammontare globale delle
altre costruzioni I.N.A.~Casa realizzate nella
predetta città venne a superare il contingen~

te di 1017 milioni di lire attribuita al capo\luo~
go, skchè il competente Comitato si vide al~

lara costretto a sospendere l'utilizzazione dei
residui 446 milioni di lire che aV]rebbero do-
vuto es'sere realizzati sull'area di cui trattasi.

Il citato stanziamento di 446 milioni di Ili-
re resta ora subordinato arlle decisioni che
dovrà adottare il nuovo Comitato Centrale

in sede di programmazione del Piano decen~
naIe.

Il Ministro

DELLE FA VE

BARBARO. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere per quali

mativi il privato cittadina, utente e abbonato
aMa rete telefonica, debba attendere molto
per avere cO'Llegamenti telefonici con i Co-
muni minojTi, ad esempio, della Calabria,
mentre questo ritardo per fortuna non si ri-
pete con i centri {' le città maggiori, con cui
i collegamenti telefonici IsonO'molto più ra~
pidi (191).

RISPOSTA. ~ Premesso che, non essendo
nell'interrogazione citati fatti, circostanze o
località ben detelTminate, non è possibile for~
nire chiarimenti specifici, si informa che, in
applicazione del P,iano regolatore t~lefonico
nazionale, tanto questa Amministrazione
quanto le Società concessionarie telefoniche
da tempo. vanno perseguendo ed attuando un
programma di graduale potenziamento, esten-
-sione ed automatizzazione dei servizi telefo-
nici a zone sempre più vaste del t'erritorio
nazionale.

Per la Calabria, in paTticolare, si è già prov~
veduto al miglioramento del servizio non so-
lo nei centri maggiori quali Catanzaro, Co-
senza e Reggia Calabria, ma anche in quelH

minori quali C)l'otone, Vibo Valentia e Ca~
strovillari, talchè dallo agasto 1962 allo
agosto 1963 il numera delle linee di collega-

mento a [unga distanza è stato così aumen-
tato:

Sono ,inoltre in programma opere per po~
tenziare i co.llegamenti dei distretti telefonici

di Lacri, Palmi, Rassano e Reggia Calabria
col proplfio centro di Compartimento di Ca~

tanzaro.
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Ulteriari sensibili migliaramenti saranna
realizzati allol'chè, in attuaziane dei piani di
lavqra già programmati, si procederà aHa
integrale istituziane del servizio telleselettiva
ndl'ambito del Compartimento in parola.

Il Ministro

Russa

,BRACCESI. ~ Ai Ministn dell'industria e
del commercio e del cammercia con l'estero.
~ Per sapel'e se, a canascenza della crisi che

travaglia da tempa le aziende manufattUjriere
del sughero operanti nella penisala italiana
ed in particalar ma do nella provincia di Pi~
staia, ivi numerose ed impartanti così da in~
cidere sensibilmente sull'economia laca,le, in~
tendana a mena accogliere le richieste fatte
note dalle categorie stesse che possono es-
sere così ,fOjrml1'late:

a) equiparaziane ecanomica delle indu~
strie del sughero stabilite nel Cantinente a
quella della Regione Sarda can provvedimen~
ti compensativi del premio dI incoraggiamen~
ta dellO per çentoeragato da quella Regione
alle industrie locali (legge Regionale Sarda
del 5 dicembre 1950, n. 66, legge Regionale
Sarda del 7 maggio 1953, n. 22, legge Regiona~
le Sarda del 29 aprile 1959, n. 8);

b) abalizione dei contingenti dell'intro-
duzione da:ll'estera della materia prima e
abolizione a riduzione dei dazi daganali
(242).

RISPOSTA. ~ In relazione alla sopra tra-
scr~tta interrogazione ~ alla quale si rispon-
de anche pe/r canto dell'anorevole Ministro
per il commercio can l'estera ~ si comunica
che questo Ministero, a conosçenza della 'si~
tuaziane di disagia in cui è venuta a trovarsi
l'industria sugheriera del continente, sta
provvedendo ad un accurato studio della
questione, alla ,scapa di individua:re ~ insie-

me can le altre Amministraziani interessate
~ i mezzi più idanei per superare la cennata

situazione.
Si ritiene, intanta, opportuna far presente

~ per quanta lriguarda il punta a) de'Ila i.nter-
ragaziane, in ardine cioè alla cancessiane
di premi çampensativi a favare delle indu-

strie manufatturiere di Pistaia in analagia a
quanta viene praticata dalla Regione SaTda
~ che il premio in P3lrola è concessa per c01-
mare le spese di trasporto che incidono in
sensa negativo sulle industrie isolane.

La concessiane di aiuti su scala nazianale
è espressamente vietata dal Trattato di Rama
(art. 92).

Circa le invacate riduzioni ad esenziani da-
ziarie sul sughera greggia (punta b) della in~
terrogazione) si asserva che, per lIe prave~
nienze da Paesi terzi, l'eventuale riduziane
deve necessariamente limitars,i, a norma de.
gli abblighi derivanti dal Trattata di Roma,
al livella del cOll'rispondente dazia deHa ta~
riffa daganale comune, e ciaè all'8 per centa
per le sali vaci 45.01~B-I, II e III che tuttara
presentana una differenza in più rispetto al
dazia della tariffa comune stessa.

Di tale riduzione, consentita dall'articala
24 del Trattata citato, patrebbero beneficia-
re le importazioni da Paesi forti praduttari,
quali la Spagna ed il Partagallo.

Per le provenienz,e comunitarie, invece, la
articola 15 del Trattato stesso cansente, du~
!rante il perioda transitaria, l'anticipata ridu~
zione od aboliziane del dazia doganale.

Si saggiunge che i dazi delle vaci 45.01~A,
B-1 e B-II, per entrambe le pravenienze, ed
il dazi a della va ce 45.01-BIII per le prove-
nienze da Paesi terzi, sana già stati portati
ad un livello inferiare a quella che avrebbe
dovuta essere raggiunto in base alle ridu~
ziani finqraeffettuate a narma del Trattata
di Rama.

Ciò a seguita deNe riduzioni appartate con
decreta del Presidente della Repubhlica 6
marza 1963, n. 195, emanata su canforme pa-
rere della Commissiane parlamentare per la
tariffa daganale espressa nella seduta del 22
febbraia 1963, nella quale sede furona ac-
calte, pl'elvia adesiane deLla Regione Sarda,
le prapaste delle aziende manufatturiere del
sughero, intese ad attenere congrue riduzia-
ni dei dazi sulla materia prima, per armaniz~
zatrne il trattamento daziaria nei canfranti
dei pradatti finiti.

II Ministro

TOGNJ
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CARUBIA. ~ Al Ministro d.ella pubblica

istruzione. ~ Per conoscere i motivi che han~
no indotto il Presidente della Commissione
di maturità scientifica che ha sede in Calta~
nissetta a disporre che gli esami orali dei cir~.
ca cinquanta candidati provenienti dal liceo
scientifico di Agrigento abbiano luogo, neilla
città di Caltanissetta, non tenendo conto del
fatto che i candidati di Caltanissetta stessa
sono soltanto quindici cantjro ,i cinquanta di
Agrigento, i quali peraltro in questo modo
sono sottopasti ad un grave disagio di aI'dine
psicalogico ed economico (229).

RISPOSTA. ~ Per gli esami di maturità nei

licei scientifici di Caltanislsetta e di Agrigen-

to" ha aperato, quest'anno, un'unica commis-
sione. I candidati assegnati a detta cOlmmis-
sione sona 'stati 78, tra interni ,ed esteI1ni, di
cui 36 appartenenti al liceo scientifico di Carl-
tanj$setta e 42 al Hceo scient5.Hco di Ag:ri-
gento. Entrambi gli istituti 'sono stati sede di
prove Iscritte.

Per quanto concerne gli esami or,ali il Pl'e-
s,idente, secondo le disposizioni impartite dal

Ministero con la ciI1colare del 10 giugno cor-
rente anno, n. 1980, aveva facoltà di decidere

se la commissione dO'vesse sposta;rsi nei sin-
goli istituti di prolvenienza dei candidati, ov-

vero Se dovessero essere i candidati a rag-
giungere la commissione neilla ,sua sede.

n ,P:residente ritenne, nel caso, che le pra-
ve orali dei candidati pirovenienti dal Hceo
scientifico di Agrigento si svolgessero, nella

sede di Caltanissetta. A tale determinazione
egli fu indotto dalla considerazione che il

mantenimento deill'unica sede di esame avreb-

be facilitato l'equo contemperamento delle
diverse esigenze, derivanti daU'interesse og-
gettivo dei candidati o dal cOO'I1dinamento del

lavoro della commissione. In tal mO'do fu an-

che possibile assicurajl~e a ciascun candidato

!'intervallo di una settimana per le prove ora-
H del gruppo dèlle materie ,letterarie e del
gruppo, delle matE-rie scientifiche.

Si precisa, infine, che, per ;ridurre al mI-
nimo il disagio dei candidati, il Presidente

stabilì che gli esami orali avessero inizio al-

le Ol'e 10, in modo da consentire ai giovani
interessati di partire da i\grigento aIle ore 8.

IZ Ministro

GUI

CARUCCI. ~ Ai Ministri delle partecipazioni
statali e dell'industria e del commerclO. ~

Per conoscere i motirvi che, fino ad oggi, han-
no indotto l'Ufficio provinciale competente di
Taranto a rifiutarsi di fornire di energia elet-
trica le aziende agJricale site ad un chilome-
tro dal bivio di Taranto per Montemesala.

Le aziende contadine dei signori Barnaba,
Sardiello, Montrone ed altri distano alcune
decine di metri dalla palificazione elettrica,
fatta dall'ufficio competente di Taranto per
condUjrre, a titOllo di favore, l'energia elet-
trica all'azienda Fogliano di proprietà del-
l'Arcivescavo di Taranto, e per conoscere se
non ritiene opportuno adottare lo stesso
tDattamento a favore di aziende conta,dine
(306 ).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche PeJr conto
dell' onorevole Ministro deNe partecipazioni
statali.

L'impresa ex S.G.P.E. (Società Generale
Pugliese di Elettricità), recentemente trasfe-
rita all'Enerl, da ciuca 15 anni provvede alla
fornitUjra di energia elettrica per l'Azienda
agricala di proprietà di sua eoceUenza Moto-
lese, Arcivcescavo di Ta'ranto, presso la cabina
di smistamento del bivio di Montemesola
della S.G .,P.E.

La consegna di energia avviene nella sud-
detta cabina, e dà tale punto di consegna par-
te una linea a bassa tensione lunga circa un
chilometro, di praprietà, eSeJrcizio e manu-
tenzione dell'utente, linea che corre quasi in-
teramente in proprietà MotOllese.

Le pe'rsone indicate nella interrogaziane ~

le cui abitazioni sano situate ad alcune centi-
naia di metri dal termine della PlI'edetta li-
nea ~ avanzarono, qualche anno fa, una ri~
chiesta di forni tura luce all'Ufficio della
S.G.P.E. di Taranto.

In tale accasione il predetto ufifido chiarì,
tra l'alltro, che non sarebbe stato teonicamen-
te passibile effettuare altJre forniture a 1.300-
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1.600 metri dalla esistente ca'bina di trasfor-
mazione; e che, per poter effettuare gH albc-
ciamenti richi,esti, occorreva ,la costruzione
di un'altIìa cabina di trasfOlrmazione.

Gli rnteressati, ricevuti i suddetti chiari.
menti, non presero alcuna decisione. Gli stes-
si possono, comunque, avanzare richiesta al.
l'Azienda 'distributrice, salvo il pagamento ~

a Iloro carico ~ dei contJributi di allaccia-
mento ,stabiliti dal provvedimento C.I.P. nu-
mero 949 dell'lI novembre 1961 (pubblicato
nena Gazzetta Ufficiale della Repubblica nu-
mero 284 del 16 novembre 1961).

Il Ministro

TOGNI

FERRARI Francesco. ~ Al MinistrO' della
pubblica istruziane. ~ Per conoscere se non

ritiene necessatrio presentare apposito dise-
gno ,di legge per trasformare ifl Liceo musi-
cale « Tito Schipa» di Lecce in Conservato-
rio, aderendo alle annose insistenti richieste
degli enti locali che hanno sin'oggi profuso
ingenti somme (19).

RISPOSTA. ~ La questione prospettata da:l~

l'onorelVole intel'rogante è stata esaminata
daMa competente Sezione del Consiglio supe-
l'iore delLe antichità e be~le arti nel quadro
dell' oI1ganizzazione degli studi nella regione
pugliese.

Il suddetto Consesso ha ritenuto che i Li-
cei muskali pareggiati, esistenti nella Puglia,
tra cui queJ.1odi Lecce, rispondono pienamen-
te, nel['attua:le struttura e dislocazione, alle
esigenze della popolazione e della cultura mu-
sicale. InoltIìe il Cons:i:glio ha rilevato che,
ment:t~e nell'ambito delle attuali dimensioni
didattiche i Licei musicali pareggiati possono
assolvere i compiti istitutivi con decoro ed
efficienza, un ben diverso impegno ol1ganizza-
livo e didattico si. renderebbe indispensabile
per tJrasformaI1e i ,suddetti istituti in Conser-
vatori di Stato, con oneri molto gravosi per
l'Erario.

Per queste ragioni, il Consiglio ha espresso
cwviso contrario a ulteriotri statizzazioni do-
po quella, avvenuta qualche anno fa, dell'Isti-
tuto musicale pareggiato avente sede in Bari.

Non s'embra, pertanto, opportuno procede-
re alla statizzazione auspicata dall'onorevole
interrogante.

Il Ministro

GUI

FERRARI Hrancescò, ~ Al Presidente del
Cansiglia dei ministri ed ai Ministri dei tra-
sporti e dell' aviaziane civile e del lavora e
de:lla previdenza saciale. ~ Per canoscere se
si ritenga opportuno riproporlJce un disegno
di legge relativo alla regolamentazione delle
assuntorie nelle ferrovie esercitate in regi-
me di concessione, analogamente a quanto
avvenne il 10 novembre 1958 al,lOlrquando fu
presentato dai Ministri competenti ('stampato
n, 544 della Camera dei deputati) (216).

RISPOSTA. ~ È intendimento di questo Mi.
nistero sottoporre quanto prima all'approva-
zione del Consiglio dei Ministri, per la suc-
cessiva presentazione al PaI1lamento, 10 sche-
ma, già Plredisposto, del disegno di ,legge per
la rego[amentazione delle assuntorie delle
ferrotrailllVie in concessione.

Il Ministro

CORBELLINI

FERRARI Francesco. ~ Al Minis.tra delle
poste e delle telecamunicazioni. ~ Per invita-

re la Società esercizi telefonici a dare solle-
cita esecuzione ai lavori di teleselezione nel
comune di Parabita (Lecce) che ha supClrato
i 9.000 abitanti e che da tempo attende, pur
avendo adempiuto a quanto di sua compe-
tenza (220),

RISPOSTA. ~ Al riguaIìdo, si comunica che

la Società conoessionaria S.E.T. è attualmen-
te impegnata nella esecuzio~e di lavori, già
programmati, che potranno esseJ:1e ultimati

entro il prossimo anno.

La predetta Società ha assicurato che la
richiesta di istituzione del servizio telefonico
in teleselezione nel comune di Parabita sarà
oggetto di particolare esame in sede di pro-
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grammazione del successivo lotto biennale
di lavori.

Il Mlnlstro

Russo

GIANCANE. ~ Al Presidente del ConsiglIO

dei ministri ed ai Ministri della difesa e del
tesoro. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intendano adottare, ciascuno per la parte di
propria competenza, in favore dei 250 allievi
operai ddl'Arsenale marina militave di Ta~
l'anta, i quali prestano la loro opelra in qua~
lità di operai con un compenso giornaliero di
lire 600 e che per altro con effetto dal 18 mag~
gio 1963 sono stati privati dell'assistenza
E.N.P.A.S.

Si fa presente che molti di detti allievi
operai sono in procinto di eSSejre chiamati
per adempiere agli obblighi di leva e che ail.
cuni di essi hanno carico di famiglia senza
alcuna prospettiva di stabilità di lavoro.

L'interrogante fa presente, infine, che an-
che per i giovani alHevi che frequentano la
scuola eon un compenso di lire 50, 100, 150
giO/rnaliere, vanno adattati provvedimenti
che assicurino una più dignitosa retribu.
zione e soprattutto la cert,ezza nella conti~
nuità del Ilavaro (172).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Presidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro del tesoro.

Gli allievi operai dell'AJrsenale militare ma-
rittimo di Taranto non pvestano servizio in
qualità di operai, ma frequentano un corso
tecnioo~pratico, durante il quale sono appli~
cati presso le officine e a bordo solo per esi~
genze didattiche, con esclusione di qualsiasi
loro utilizzazione a carattere produttivo.

Il trattamento economico da essi fruito
viene corrisposto a mero titolo di contributo
di frequenza.

La sospensione dell'assistenza sanitaria da
parte dell'E.N.P.A.S. (questione che comun-
que rientra nella competenza del Mini"
stero del lavoro e della previdenza so"
ciale) è stata decisa da detto ente nella
considerazione che gli interessati non hanno
lo status di dipendenti statali. L'Amministra.

zione mi:litare ha però disposto che le sale
mediche degli stabilimenti di lavoro prestino
agli allievi operai l'assistenza sanitaria ne~
cessaria, compresa la somministrazione dei
medicinali.

Circa le Plrospettive di una futura stabilità
di lavoro si fa presente che l'assunzione in
ruolo degli operai non può avvenire che per
pubblico concorso, a termini dell'articolo 5
della Legge 5 marzo 1961, n. 90. È tuttavia
allo studio uno schema di provvedimento che
prevede, oltre ad una maggiorazione dell'at~
tuale contributo cii frequenza, la passibilità
di immettere in ruolo allievi operai senza con-
corso, in deroga alla menzionata disposizione
legislativa.

Il Mmistro

ANDREOTTI

GIARDINA. ~ Ai Ministri della pubblica
hstruzione e dei lavori pubblici. ~ Per sapere

quali Plrovvedimenti siano stati presi per eli-
minare quanto costruito in via Francesco
Dall'Ongaro, n. 65 (Monteverde Vecchio),
Roma, in aperta violazione della ,legge 29
giugno 1939 sulla protezione delle bdlezze
naturali, del decreto del Ministero della pub~
blica istruzione del 19 gennaio 1959 con cui
si dichiarava la via Dall'Ongaro di melritevole
interesse pubblico, nonchè in violazione della
licenza di costruzione n. 1167/1962 de:l Co~
mune di Roma.

Se le autorità tutorie si lasciassero intimi~
dive a persuadere dai «fatti compiuti» per
modificare le proPlrie decisioni, ciò ~ a par~
te che instaurerebbe uno stato di privilegio
a favore dei nuovi costruttori in confronto
di coloro che hanno costruito in preoedenza
altri edifici nella stessa via con le note Ire~
strizioni relative all'altezza ~ vevrebbe a co-
stituire anche un deplorevole e grave pre-
cedente che potrebbe indurre in Roma e in
tutto il Paese a vi()lave le leggi vigenti sulla
tutela delle bellezze natmali, ritenendo faci~
le poter fare succes,sivamente modificare o
revocare decreti e licenze, poter trovare be~
nevoli sanatorie là dove non vi è diretto urto
con il diritto dei pwivati cittadini, bensì con
un interesse pubblico che soltanto nen'obiet~
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tiva pronta energica azione degli organi am~
ministrativi trova in 'genere sicura difesa e
pieno dspetto (315).

RISPOSTA. ~ Il Ministero, su conforme pro~
posta della Commissione plrovinciale per la
protezione delle bellezze naturali di Roma,
ai sensi deLl'articolo 14 del Regolamento 3
giugno 1949, n. 1357, ha inteso determinare
una nuova delimitazione del vincolo imposto
sulla zona panoramica di Via nall'Ongaro
(Gianicolo), allo scopo di consentire che es~
so corrisponda ai confini di particelle cata~
stali che non vennero menzionate nell primi~
tivo decreto di vincolo. Tali particelle, su cui
insistono i fabbricati della Soc. Dall'Onga,ro e
dei Fratelli Tonelli, non presentano più, se~
condo ,quanto emevge dal verbale della Com~
missione provinciaile per la tutela del,le bel-
lezze naturali di Roma, allegato al decreto,
e dai risultati di un soplraluogo eseguito da
funzionari del Ministero e della Soprinten-
denza ai monumenti di Roma, alcun interes-
se per essere tomprese nell'area vincolata.

Gli stessi edifici non vengono comunque
ad ocoludere la visuale panoramica della
Città che potrà godevsi dal belvedere a sbal~
zo la cui costruzione, prevista dal ,Piano Re~
golatOjre, dovrà quanto prima realizzarsi da
parte del Comune di Roma, già proprietar io
deH'area.

Il Ministro

GUI

GOMEZ D'AYALA. ~ Ai Ministri dei lavori

pubblici e dell' agricoltura e delle foreste. ~

Per conoscetre:

feffettiva entità delle somme ,stanziate
per la definitiva sistemazione d~ll'antica bo~
nifica dei R. Lagni in provincia di Napoli e
Caserta;

la natura deLle opere delle quali risulta
disposta l'immediata esecuzione con il pre~
ventivo della relativa spesa;

'i tempi di esecuzione dell'intero progetto
e le eventuaJi varianti apportate al piano Giri-
gina'riamente preventivato (74).

RISPOSTA. ~ SuUa base del progetto g,ene~

rale di massima, 3 suo tempo approvato dal
Consiglio superiore dei lavori pubblici, sono
stati già redatti, da parte del Consorzio ge~
nejrale di bonifica del Bacino Inferiore del
Volturno e dell'Ufficio del Genio civile di Na~
poli, i progetti per la sistemazione di alcuni
tratti delLa canalizzazione dei Regi Lagni, sia
per quanto riguaT\;la il bacino basso, sia per
quanto attiene al bacino alto propriamente
detto dei Torrenti di NoIa.

n predetto Ente ha Plresentato un progetto
generale esecutivo dell'importo di lire 6 mi~
liardi 200.000.000 relativo aHa sistemazione
dei cola tori di cui trattasi per il tratto dalla
foce a ponte Sehce, nonchè un progetto di
primo 'stralcio dell'impGlrto di lire 1 miliardo.
Entrambi >gli elaborati, dopo essere stati esa~
minati dal Consiglio superiore dei lavori
pubblici, sono stati restituiti all'Ufficio del
Genio civile di Caserta per essere perfezio~
nati in confGlrmità delle prescrizioni e racco-
mandazioni suggerite dal predetto Consesso.

Per quanto riguarda il progetto stralcio
si confida di iniziave al più presto i relativi
lavori, tenuto conto che la spesa occorrente
tlrova copertura ~ui fondi a1l'uopo messi a

I disposizione del ProV1veditorato alle opere
pubbliche di Napoli in base alla legge 25 gen~
naio 1962, n. 11. Altre opere, per un ulteriore
importo di lire 2.300.000.000, potranno essere
realizzate nel triennio 1963~64, 1965~66 sem-

, pre nel bacino vallivo.
In ordine alle opere da eseguire nel bacino

alto per !'importo di lire 2.000.000.000 di cui
lire 1.200.000.000 già ,finanziate in base alla
stessa legge 25 gennaio 1962, n. 11, i relativi
progetti esecutivi sono stati per la maggior
palIteapprovati in linea tecnica mentre ano
stato risultano appaltate opere per lire 618
milioni 500.000, di cui alcune iniziate o in
cO'rso di appalto.

È. da tener present,e ohe nntero sistema
di canalizzazione, costituito essenzialmente
da un canale per il convogliamento delle sc-
que alte, da un controfosso sinistro per le
acque basse, nonchè da una complessa Irete
di canali minori, risulta, allo stato, del tutto
inadeguato allo smailtimento delle aoque del~
!'intero bacino a causa dei notevoli interri.
menti verificati si nel tempo, per cui i cana~
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li in parola si presentana pensili rispetta alle
campagne circastanti e praducona frequenti
e gravi esandazioni nei periadi di piagge in~
tense con rilevanti danni ai terreni lati stanti.

La situaziane attuale preoccupa di conse~
guenza gli agricoltori interessati, 'specialmen~
te quelli di NoIa, Marigliano, Acerra e Mar~
cianise che vedono distrutti i ,lara raccolti.

Al riguardo il Ministero dell'agricaltura e
foreste, per conto del quale anche si risponde,
ha reso nota che per ovvie ragioni tecniche,
essenda i suindicati tejrritori situati a monte
della zona ave davranna essere iniziati i la~
vari, non si patrà per ara dare carso ai la~
vori di sistemazione definitiva.

Recentemente, però, detta Ministero ha di-
sposta un 'sopralluogo pejr accertare l'entità
dei lavori manuentori necessari ad assicu.
rare un minimo di funzionalità deUe vecchie
canalizzazioni, in attesa che in queste siana
effettuati i lavori definitivi.

Pertanta il ripetuta Ministelro ha autoriz~
zato un prima intCirventa per la esecuzione
di tali lavari, cui seguiranna ulteriori inter~
venti, ,compatibilmente con le disponibilità
di bilancio e can le analoghe necessità di ma~
nutenzione che si presentana in altri com~
prensori.

Il Ministro

SULLO

GUANTI. ~ Al Ministro delle poste e delle

telecomunicazioni. ~ Per conosce[re se non

intenda invitare la Società esercizi telefonici
ad iniziare con sallecitudine i lavori per la
istituzione deI servizia telefanica nella fra~
zione Tinchi del comune di Pisticci.

Dettalacalità risulta già inclusa nei colle-
gamenti telefonici ai sensi della legge 30 di-

cembre 1959, n. 1215.

La i'stituzione di cui sapra si rende indi~
spensabile ed indiIazionabile per venilre in~
cantro alle diverse centinaia di famiglie ivi
residenti e per lo sviluppa imminente che
si prevede per il trasferimento di numerose
famiglie dal centro comunale alla frazione
(163).

RISPOSTA. ~ Al riguaJrdo, si comunica che
la fraziane di Tinchi del camune di Pisticci
sarà compresa negli elenchi delle lacalità che
beneficeranna del collegamenta telefonico
con spesa a tatale carico della Stata.

l relativi lavori avranno luago appena pas-
sibile, seguendo i criteri di gradualità impa~
sti dalle esigenze del vasto piano di callega~
menti in corso di [realizzaziane.

Il Ministro

Russo

lNDELLI. ~ Ai Ministr,i della sanità e
della marina mercantile. ~ Per conoscere
se siano allo studio provvedimenti, idonei
ad assicurare !'integrità ,fisica dei cittadini e
dei turisti, che frequentana le nastre spiag~
ge, attraverso la protezione delle acque ma~
rine dagli inquinamenti prodatti, soprattut-
to dalla nalfta, così come avviene in altri
Paesi, anche europei (135).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

del Ministero della marina mercantile.
La protezione delle aoque costiere, sia

marine che lacuali, e particolarmente di
quelle adiJbite a balneazione, è da tempo al-
l'attenzione di questo Ministero e dei di-
pendenti Uffici provinciali per i singoli terri~
tori di 'Competenza.

Fra l'altro, la questione è stata l'argomen-
to principale di un recente Convegna di me-
dici provinciali, tenutosi a Nrupoli nel gen-
naio del corrente anno.

Questo Ministero ha, inoltre, ridhiamato,
con recente ,circolare, la particolare atten-
zione dei medici provinciali sulla necessità
di intensiificare al massima l'azione di con-
trallo sulle aoque di ,cui trattasi e di dedica~
re ogni ,cura per ottenere dalle Amministra~
zioni comunali l'adozione dei provvedimen~
ti diretti al risanamenta amlbientale, che tè
il presupposto indispensabile per assicurare
in modo r:a.zionale e cancreto la salubrità
delle aoque utilizzate per la balneaziane e
per altre atticvità sportive e ricreative.

Per quanto riguarda spedfi,camente la pra-
tezione di tali aoque dagli inquinamenti di
scarichi oleasi, si fa presente che, in meri-
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to alle acque 'ext~aterritoriali, il nostro Pae~
'se, con legge 23 :febbraio 1961, n. 238, ha
aderito alla Conv,enzione internazionale fìr~
mata a Londra il 112maggio 1954, Conven~
zione che diventerà operante non appena
saranno acoettati da tutti gli Stati contraen~
ti gli emendamenti praposti nella Conferen~
za internazionale del 1962.

Per quanto attiene, poi, alle aoque territo~
riali si tfa presente che il Ministero della ma~
rina mercantile ha già interessato le Ca
pitanerie di porto, perc.hè provvedano con
apposite ordinanze a disporre il divieto as~
saluto di versare residui oleosi o misoele
contenenti tali residui nelle dette acque.

All'azione che già intensamente stanno
svolgendo le Capitanerie di porto si ag:giun~
ge quella di c'ontrollo igienico che viene at~
tuata dagli Uffici sanitari provinciali.

Il Ministro

JERVOLINa

1NDELLI. ~ Al Ministro dell'l111dustria e del

commercia. ~ Per oonoscere se intenda pre

disparre, con l'urgenza che il caso camporta,
i provvedimenti di proroga della legge 16
settembre 1960, n. 1016, e 30 luglio 1959, nu-
mero 623, che prevedono, rispettivamente,
prestiti a medio termine per le piccole e me-
die aziende commerciali e industriali.

L'interragante precisa ch~ le predette leg-
gi, la cui efficacia è cessata il 3'1 dicembre
1962, per la prima, e cesserà il 30 giugno
1963, per la seconda, hanno influito molto
efficacemente, in ispecie, sulla economia me-
ridionale, quasi mai in condizione di utiliz-
z,are il credito normale (B6).

RIspaSTA. ~ Con 'legge 14 agosto 1963,

n. 1065, recante, tra l'altro, incentivi a favo-
re delle medie e piccole industrie e dell'arti-
gianato, il termine per la presentazione del
le domande di finanziamentO' ~ di cui al
quarto comma dell'articolo 2 della legge 30
luglio 1959, n. 623, già proragato ai sensi
de:Wartioolo 1 della legge 25 lugHo 1961, nu~
mero 649 ~ è stato ulteriormente prorogato
al 30 giugnO' 1964.

Per quanto riguarda il credito al cammer
oio si fa presente che il relativo schema di
disegna di legge ~ nuovamente predisposta

da questo MinisterO' nel corso dell'attuale
},egislatura ~ è già all'esame delle altre Am
ministraziiO'ni interessate.

Il Ministro

TaGNI

INDELLI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro della sanità. ~ Per
conoscere se siano all' esame del Governo
pravvedimenti, tendenti ad assicurare pos-
sibilità di vita e di assistenza ai cittadini
malformati inabi,li, in analagia a quanto av-
viene per gli spastici e gli alienati.

L'interrogante ritiene che il crescente nu-
mero di nati malfmmati, il dramma conse-
guente deUe famiglie, colpite da eventi tanto
tristi e dolorosi e la necessità di assicurar~
l'esistenza e la vita ad essere umani, privi
di talune c3!pacità, non consentano di pro
crastinare l',adoziane di provvidenze radicali
(207).

RIspaSTA. ~ Si risponde anche per conto
della Presidenza del Consiglio dei ministri.

Si concorda pienamente con la signoria
vostra onoreVlole ciJ1ca H dovere sociale e sa-
nitario di più concreti interventi a favore
dei bambini malformati congeniti.

È noto che con la ,legge 10 aprile 1954, nu-
mero 218, si realizzano interventi a favare di
alcune categorie di ma~formati congeniti

(bambini affetti da lussazione congenita del~
l'anca e da paralisi spastiche infantili).

Tuttavia assai più vasto è il campo delle
malformazioni, specie se si tiene canto del~
le malformazioni che riguardano organi, as.
sai spessa non diagnosticate che nel prosie-
guo de1la vita.

È noto anche che gli 1st'ituti di assicura-
zione di malattia tendono ad esoludere l'as-
sistenza ai malformati congeniti con la con-
siderazione che « il loro compito è quello di
assiourare il rischio di malattia, cioè un
evento futuro e probabile, mentre le malfor-
mazioni costituiscono un danno già in atto
nella Sua entità obbiettiva ed econamica: al
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rnomento dello stabilil1si del rapporto assi.
curativo ».

Nel 1961 il Ministero della sanità promos-
se un'intesa tra l'O.N.M.I. e l'Istituto nazio..
naIe per l'assicurazione contro le malattie,
ai fini di una delimitazione degli interventi a
f aViore dei minorati.

La delimitazione era essenzialmente basa-
ta sui seguenti criteri di massima; le mallfor-
mazioni furono classificate in tre distinti
gruppi:

a) maMormazioni per causa di malattia;

b) malformazioni per causa di malattia

e di invalidità;
c) malformazioni per oausa di !nvali.

dità.

L'as5istenza degli infermi affetti dalle mal.
formazioni dei pr'imi due gruppi fu assunta
dall'Istituto di assicurazione, mentre quella
degli infermi affetti da malformazioni classi-
ficate nel terzo gruppo fu assunta dall'O.N.
M.I. fino a 6 anni di età. Dopo i 6 anni anche
questa passava di competenza alll'Istituto
dell' assicurazione.

Peraltro l'O.N.M.I., per questione di ordi-
ne finanziario, non ha la possibilità di attua~
re l'assistenza a favore della totalità dei mal-
formati congeniti, ma deve limitarsi ad una
sdezione dei casi.

Il problema dell'assistenza gmtuita a tut-
ti i malformati congeniti, sia esso da attua-
re su base assicurativa o per intervento del~
110Stato, è di grande ampiezza e si confida di
poterlo avviare a soluzione entro il prossi~
ma futuro.

Il Ministro

J ERVOLINO

LUCCHI. ~ Ai Ministri d.egli affari esteri
e del lavoro e della previdenza sociale. ~

A seguito del luttuoso fatto avvenuto a
Ròhenford nei pressi di Stoocarda nella not-
te fra il 16 e il 17 giugno 1963, dove due la.
voratori italiani emigrati in Germania, i fra-
telli Lumia Ignazio e Lumia Antonino, furo~
no aggrediti e percossi duramente da giovi-
nastri tedeschi e il Lumia Ignazio decedeva
poco dopo per i gravi colpi rioevuti, per co.-

nascere la versione del faHo data dagli or
gani di polizia tedesca, quali interventi sono
stati fatti da parte del Consolato italiano di
Stoccarda in tale circostanza e se gli inter
venti sono stati esplicati con sollecitudine e
nella forma più completa, i provvedimenti
che sono stati presi dalle autorità dell p'Osto
a carico dei responsabiJi di così deplorevole
azione ed infine se i Ministri interrogati'
non ritengano di provvedere ndle sedi più
adatte ad una piÙ efficace tutela dei lavora
tori italiani all'estero (274).

RISPOSTA. ~ Le cause del decesso del con~
nazionale Ignazio Lumia e del ferimento di
altri italiani, che si sono verificati in Fell-
bach, sono indicate, dai risultati delle inda-
gini compiute dalle competenti Autorità te-
desche, in UJna rissa sorta la sera del 16 giu-
gno corrente anno in un locale della plìedet~
ta CÌ>ttà, seguita, dopo circa due OI'e, da una
aggJ:1essi'One operata da un gruppo di giovi~
nastri tedeschi contro alcuni nostri canna.
zLonali, in un crocicchio ove questi ultimi,
estranei a'lla precedente rissa, rinoasando si
erano trovati occasionalmente a passare.
Nella rissa avvenuta nel locale restavano
feriti alcuni nostri connazionalli dei quali
due dovettero essere ricoverati in ospedale.
Nell'aggressi'One, due italiani, i fratelli Igna-

zi'O e Antoni'O Lumia, rimanevano feriti e ve-
nivano trasportati in ospedale dove il Lumia
Ignazio il giorno successi,vo deoedeva.

Conformi dichiarazioni hann'O peraltro l'e.
so lo stesso Antonio Lumia, fratello del de~
cedut'O, e gli aJ.tri due feriti al nost:r~o C'Onso~
Je in Stoccarda ed ai suoi colilaboratori I1eca-
ti si a visitaI'li in ospedale. L'intervento del
.nostro Consolato presso le locali Autorità di
polizia e presso la Procura di Stato per 'sol-
ledtarne l'azione è stato immediato.

A seguito di un'inchiesta subito aperta,
sono stati operati alcuni arresti; la Procura
di Stato ha iniziato un procedimento la cui
fase istruHoria è stata conclusa in questi
giorni Don il rin:vio a giudizio di cinque tede-

schi tutti in detenzione preventiva, dei quali

t~e indiziati per ~'3 morte del Lumia, e due
per la rissa. N'On sono ancora noti i partico-

lari deIl' atto di rinvio a giudizio.
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Il Consolato ha continua:to a tenersi in
continuo e diretto contatto con le Autorità
tedesche; in un colloquio, il Procuratore di
Stato della Repubblica ha fatto chiaramente
int,endere che è volontà della Magistratura
di punire esemplarmente i colpevolL Il Con.
solato stesso ha avuto inoltre assicurazioni
che !'istruttoria sarà seguha da un Imme
diato processo.

Un avvocato di fiducia è stata incaricato
dal Consolato a Stoccarda di curare la rap.
presentanza e la cO'stituzione in parte civile
dei congiunti del deceduto, i quali non avran.
no da sostenere akuna spesa:

Il nO'stro Consolato ha dato ogni assisten~
za ai congiunti della vittima recatisi espres~
sa:ment,e a Stoccarda, ed ha i,noItre, con un
cospicuo contributo, coperto gran parte del.
le spese occorse per la traslazione della sal-
ma, sostenute per il resto dalla Ditta assun.
trice del Lumia e dalla' Cassa Malattie.

Il Sottosegretario di Stafr.

STORCHI

MACCARRONE. ~ Al Min.istrodei l'avori pub~
bliei. ~Per sapere se sia a conoscenza dei
gravissimi e spessa mortaJi incidenti. che si
V'edificano, nonostante la vigilanza e l'appo~
sizione di adeguata segnaletka, all'incrocio
tra le statali 67~bis e 126 (via Emilia) in lo-
calità Arnaccio (IPisa) e se non ritenga ohe
una delle cause dei ripetersi dei lamentati
incidenti possa individuarsi nell'errata di~
sposizione delle precedenze sui due tronchi
stradali;

se di conseguenza, non sia necessario,
come l'interrogant,e richiede, ,e come tè con~
vinzione diffusa degli utenti della strada ,e
di associazioni locali, mutare la regolamen~
tazione attuale, attribuendo la precedenza
ana via Emilia sulla 6;J~bis, dato 'anche ohe
la via Emilia riveste ma:ggior'e importanza
e S'astiene un più grande volume di traffi~
co (256).

RISPOSTA. ~ L'incrocio fra le due stata~
li n. 67~bis «Tosco~Romagnola» e n. 206
« Pisana..Livornese )} ha aoquista,to un'impor~

tanza veramente eccezionale dopo la statiz~
zazione, la correzione e la sistemazione ge~
nerale di tutto il tronco (Km. 45) della ex
provinci<ale Emilia tra :San Pi,etro in Pa~
lazzi {innesto lato Roma con la strada sta~
tale n. 1 ({ Aurelia ») 'e l'abitato di Pisa (San~
t'Ermete).

Pertanto l'A.N.A.S., subito dopo l'esecu~
zione dei suindicati lavori, provvedeva ad
installar,e, su tutte e due le strade, prima e
dopo !'incrocio, in località Arnaocio, una
segnaLetica eccezionale, con segnali lumino~
si di pericolo, di' divieto" di limite progres~
siva di v,elocità (Km. 180~ Km. 60 ~ Km. 40
~ Km. 30), di stop all'incrocio, quattro pre~

avvisi di bivio a partale illuminati con due
lampeggiatori gialli installati su ciascuno dei.
quattro predetti portali metaJ1ici e funzio~
nanti notte e giorno.

Inoltre, tutte le frecce, i segnali turistici
ed i ,cartelli di pr,ecedenza ivi 'installati sono
illuminati di luce propda, tanto da costi~
tuire una zona bene illuminata in mezzo alla
campagna oscura.

È stata anohe ,effettuata una statistica del
traffico in corrispondenza dell'incrocio ed è
risultato che in totale il traffico di mezzi
pesanti è superiore sulla strada statale
67~bis, mentre i mezzi leggeri sono di poco
superiori per numero sulla strada sta~
tale 206.

L'A.N.A.iS., pertanto. non ritiene opportu~
no modi,ficare la precedenza già stabilita
fra le due strade, in quanto la strada statale
67~bis, oltre ad avere maggior volume di traf~
fico, è statale da lungo periodo di tempo e,
come tale, gli utenti la considerano a pre~
cedenza rispetto ad una ex provinciale da
pochi anni statizzata.

È da aggiungere che, negli incidenti stra~
dali veri,ficatisi in oorrispondenza di tale
incrocia, la colpa maggiore è da attribuirsi,
purtroppo, all'indisciplina degli utenti delle
strade.

Il Ministro

SULLO

MAMMUCARI (COMPAGNONI). ~ Al Presi~

dente del Consiglio dei ministri. ~ Per co~
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nascere quali provvedimenti siano stati pre~
disposti per porre rimedio alla situazione
creatasi a seguito dell'aumento del prezzo
dello zucchero all'ingrosso e al dettaglio,
alle manovre di imboscamento di grosse par~
tite di zucchero da parte delle maggIOri so-
cietà produttrici, all'anormale rapporto crea~
tosi tra le società e i piccoli e medi produt~
tori di bietole da zucchero (la)

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega del~

l'onorevole Presidente del Consiglio dei mi~
nistrL

Per superare la carenza di zucchero veri~
ficatasi alcuni mesi fa, a suo tempo il Go~
verno dispase la importazione di 150 mila
tonnellate 'di zucchero, che hanno norlIIlaliz~
zato la situazione. La relativa decisione fu
adottata dal C.I.P. il 15 maggio scorso.

Veniva, inoltre, disposto:

la costituzione di uno speciale Comitato
presso il Ministero dell'agricoltura e delle
foreste per l'esame delle offerte di importa~
zione e la determinazione della congruità
dei prezzi;

la costituzione da parte 'del C.I.P. di una
Cassa conguaglio con il compita di provve-
dere al riassarbimento delle differenze di co-
sto in modo da evitare aumenti del prezzo
al cansumo.

Contemporaneamente con la circolare nu-
mero 1027,del C.I.P., in data 30 maggiO' scar~
sa, venivano impartite ai Comitati provin~
ciali prezzi dispasizioni per il rientro dei
prezzi al minuta nei limiti ufficiali conse~
guenti alle ri'duzioni appartate ai prezzi stes~
si nel settembre 1960.

Nel contempo tutti i quantitativi di zuc-
chero, sia giaèenti presso gli stabilimenti
saccariferi sia di importazione, venivanO' po~
sti a disposizione del Ministero dell'agricol~
tura e delle foreste ~ Direzione generale
dell'alimentazione ~ che provvede all'asse~
gnazione, per Provincia, dello zucchero oc~
corrente alla popalazione, con appasiti pia-
ni distributivi. Tali piani riguardano anche
le piccole aziende utilizza:trici. Per leJestan-
ti aziende, invece, viene provveduto attra~
verso i normali canali del commercio o del~
!'industria saccarifera.

Tutto lo zucchero viene immesso al con~
sumo al prezzo stabilito dal C.I.P. e, in pro~
posito, vengono espletati i necessari contraI.
li da 'parte degli Organi competenti. I ten~
tativi di speculazione riscontrati in qualche
circostanza sono stati debitamente perse~
guiti e si è potuto, anche sotto tale riguardo,
ricondurre rapidamente il mercato alla nor~
malità.

Le giacenze di prodatto presso le aziende
saccarifere, di greggio in lavorazione o di
raffinato, da immettere regolarmente in con-
SUIno secondo i piani sopraricprdati, sono
sottoposte alla vigilanza permanente degli
V.T.I.F., talchè risulta escluso Chè su di esse
possano verificarsi manovre speculative.

In merito alle condizioni di cessione delle
barbabietole agli industriali zuccheri eri è da
precisare che le necessità del settore bieti~
colo sono state sempre tenute presenti. Es~
so, infatti, non è stato sottorposto ad alcuna
riduziane di prezzo deUa materia prima pra~
dotta.

Con il provvedimento C.I.P. n. 1034 del
7 agosto 1963 un sostanziale aumenta è sta-
to apportato al prezzO' delle bietole, aumen~
to che, oltre a compensare i più alti costi di
produzione, costÌ<tuisce un incentivo alla col~
tura della bietola stessa. Detto aumento, in~
fatti, ohe porta a lire 64,9339 il prezzo per
quintale grado delle barbabietole 'di raccol~
to 1963, correlativa a una pO'larizzazione me~
dia generale del 13,20 per cento, si concreta
in un maggior 'prezzo di lire 12 al chilo~
grammo nel prezzO' dello zucchera, data che
in esso l'incidenza del costo della bietola è
passata da lire 73,71 a lire 85,71.

Inoltre nella stessa riunione del 7 agosto,
il C.I.P. ha accalto la raccomandazione di
aumentare, per la prossima campagna 1964,

il prezzO' delle barbabietole per una inciden-
za di ulteriori 4 lire, altre le 12 già decise per

la produziane del 1963.

Al predetto aumento di lire 12 va aggiun~
ta una ulteriare maggiarazione di lire 4 per
ogni chilogrammo di zucchero sul compen~

so di trasformazione industriale della bieto~
la (provvedimentO' C.I.P. n. 1035 del 7 ago-
sto 1963) per cui i prezzi dello zucchero alla
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praduziane risultanO' aumentati came ap~
pressa, di lire 16 al ,ohilogrammo passandO':

per il cristallinO' da lire 114 a lire 130;
per il raffinata da lire 119,50 a lire 135,50.

Per nan aggravare il prezzO' al cansuma
della zucchera, tale aumenta, con decreta~
legge 11 settembre 1963, n. 1180, è stata in
massima parte (lire 14) assorbita da una
carrelativa ri'duziane dell'imposta di fabbri~
caziane e per la restante parte mediante lUna
appartuna revisiane degli oneri di distribu~
z:iane del pradatta in parala.

Il Ministro

TOGNI

MENCARAGLIA. ~ Al Ministro del commer~
cia con l'estero. ~ Per sapeve se sia vera
ohe è stata cancessa autarizzazione alla
espartaziane nel Sud A-frica di un quantita~
t]va di armi.

Natizie di agenzia diconO' trattarsi di una
farnitura 'di pistale. Tale farnitura, nel casa
che la notizia abbia un fandamenta, è in
cantrasta con ripetute raccamandaziani del~
le Naziani Unite, e viene a calOlfigurare un ap~
paggiO' diretta ai razzisti sud africani e alla
repressione vialenta delle aspiraziani della
papalaziane negra di quello Stata 087).

RISPaSTA. ~ L'espartaziane di armi ver'so
qualsiasi destinaziane è saggetta ad autariz~
zaziane del MinisterO' del commercia can

l'estera, che viene rilasciata sala previa in~
tese can le a'ltre Amministrazioni interessate.

Ciò premessa si fa presente che, mentre
nessuna autarizzazione è stata rilasciata nel
periada gennaia~maggia del carrente anna,

sana state invece autarizzate, nel periada
giugna~agasta scarsa, alcune mO'deste espor~

taziani versa il Sud Africa di armi di pic~
cola calibro destinate alla difesa 'Persanale
e cioè, complessivamente in tutta il 'trime~
stre, di 1.400 pistale calibrO' 7,65 mm.

Eventuali ulteriari domande di esparta~
ziane di armi versa il ,Paese in questiane che
davessera pervenire al MinisterO' sarannO'

esaminate tenendO' anche presente la «rac~
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camandaziane}} farmulata il 7 agasta 'dal
Consiglio di sicurezza dell'O.N.U.

Il Ministro

TRABUCCHI

MILILLO. ~ Ai Ministri delle partecipazio~

ni statali e dell'industria e del commercio.
~ Per sapere ~ in relaziane alla serrata dei
distributari di benzina ~ quali pravvedi-

menti intendanO' a'dattare per indurre il car~
tello petralifero e in prima luaga l'Azienda
di Stata ad accagliere le giuste richieste del
personale addetta ai servizi di distribuziane,
assicurandO' in tal mO'da il regolare apprav~
vigionamenta degli autamobilisti, senza pe~
l'altra ricarrere ad alcun aumenta 'di prezzO'
del carburante.

È infatti chbro che l'attuale serrata e

l' astinata rifiuta oppasta dalle «7 sarelle}}
ai gestari delle pampe fannO' parte di una
tenace manavra di pressiane diretta ad atte~
nere un aumenta del prezzO' della benzina,
che nulla giustifioherebbe in questo momen~
tO'; pressiane che il Governo non può che
respingere decisamente, come risalutamente
la vespinge l'opinione pubblica (343).

RISPOSTA. ~ Si risponde, per motivi di

campetenza, anche per canto 'dell'onorevole
Ministro 'delle partecipazioni statali.

In data 13 agasta ultimo scorsa, tra i rap~
presentanti delle Aziende petralifere, sia pri~
vate che di Stato, ed il fa!ppresentante della
Federazione italiana gestari impianti strada~
li carburanti ~F.I.G.LS.C. ~ è stata rag~
giunto un acca l'do che si sostanzia nei se~
guenti punti:

a) aumento da parte delle Aziende pri~
vate 'del margine attuale relativo alla com~
rpetenza di distribuzione, nella misura di 1,20
il litro, a partire dalla agostO' 1963, e ma~
difica da parte delle Aziende di Stato del-
l'attuale trattamentO', tenendO' conto della
natura e della consistenza commerciale dei
vari punti di v,endita;

b) impegna assunto dalle Aziende pe-
trolifere di esaminar,e sollecitamente, e co-
munque entro il prossima mese di ottobve,
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le richieste che la F.I.G.I.S.C. si è riservata
di formulare per quanto attiene ai rapporti
contrattuali.

Il MInIStro

TOGNI

MILILLO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere le ragioni per le quali la do~
manda di pensiane, presentata or sono due
anni da Valentino Filiberto, classe 1910, ma~
tricola 6828, arruolatasi volontario in Mari~
na nel 1929, congedato nel' J937 e successi~
vamente reclutato nel 1940 dal Comando
Milmart da cui il 10 settembre 1943 fu tra~
sferito al Battagliane «San MaI'co », giace
tuttora inevasa nan si 'sa bene su quale ta~
volo del Ministero.

Anche se la lentezza delle pratiche di pen~
sione è ormai scandalosamente diventata
prassi normale, in questo caso l'enorme ri~
tardo appare particolarmente grave, in quan-
to sembra che esso sia 'dovuto alla incertez-
za del funzionario addetto sul mO'do di com~
putare il servizio presso la Milma.rt.

L'interragante pertanto chiede anche di
sapere se esiste presso il Ministero della di~
fesa un ufficio capace di risolvere i casi dub~
bi o se invece le incertezze di iITtel1pretazio~
ne delle leggi sono 'destinate a restare tali
e per quanti anni (380).

RISPOSTA. ~ Nei riguardi del signor Va~
lentino Filiberto è stato emesso decreto ne~
gativa di pensione, già comunicata tramite
il camune di Pescara.

Il ritarda col quale la pratica è stata defi~
nita è derivata dalla necessità di attendere
il definitivo arientamento della Corte dei
conti sulla questione di massima. sallevata
in sede di esame di alcuni decreti di pen-
siane già sattaposti al controllo di detto
organo, concernente la valutabilità, ai fini

del trattamento di quiescenza, del servizio
prestato nella disciolta m.v.s.n. presso re~
parti non mO'bilitati.

Il Ministro

ANDREOTTI

MILITERNI (PICARDI). ~ Al MinistrO' dei

tras parti e dell' aviaziO'ne civile. ~ Per cO'no~
scere se non ritenga oppartuno predisparre,

nel quadro del già annunziatO' 'studio pro~
grammatico della revisione d'eserciziO' e del~

la sistemazione delle ferrovie in cancessio~
ne, ed in cO'ordinatacorrelazione col Piano

di ammodernamento e rpotenziamentO' delle
FF.SS., la trasformaziane del tronco ferra~
viario Spezzano Albanese"Castrovillari~Lago~
negro da scartamento ridatta in scartamen~

to O'rdinario. La predetta trasformazione, già
faciJitata 'dall'esistenza di apere idonee (pan~
ti e gallerie) lunga la tratta Spezzano Alba~

nese~CastroviHari, risolverebbe il grave pro~

blema dei traffici ferroviari nella zana cala~

bro~lucana del Pallino, contermine alle più
importanti aree di sviluppo industriale della
Calabria, della Lucania e delle Puglie (176).

RISPOSTA. ~ Il tronco ferroviario Lago~

negro~Spezzano Albanese delle ferrO'vie cala~

bro~lucane, della lunghezza di chilometri 147,

fa parte di una rete avente particolari ca-
ratteristiche in relaziane alla natura gealo~

gica della zana servita, e cioè scartamento
ridotto, piccoli raggi di curva, pendenze ele-
vate, tratti a cremagliera con pendenza fino

al 75 per mille.

La sua trasformazione a scartamento or-
dinario, con conseguente aumento dei raggi
delle curve ed eliminazione delle elevate
pendenze, incontrerebbe notevoli difficoltà

di carattere tecnica per la natura e l'anda~
mento altimetrico dei terreni attraversati.
Dal punto di vista economico, la trasforma-
zione richiederebbe una ingentissima spesa,
che non potrebbe essere finanziata nelle at-

tuali condizioni di bilanrio, per relevatissi~
ma costo delle apere da costruire, e ciò an~
ohe tenendo conto dell'esistenza nel tratta
Spezzano Albanese-Castrovillari di qualche
opera adattabile allo scartamento ardinario.

D'altra parte l'esistente servizio di corri~
spondenza con le Ferrovie dello Stato neBa
stazione di Spezzano Albanese e in quella di
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Lagonegro soddisfa sufficientemente il traf~
fico attuale.

Il Ministro

CORBELLINI

PERRINO. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per

;::onoscere:

a) se risulti fondata la notizia la:rga~
mente riportata dalla stampa che un edi~
ficio in vietle Traste'vere, finanziato e costrui~
to per ospedale 'specializzato per chirurgia
ed ortopedia infantile ~ di cui è vivissima

l'esigenza in Roma ~ sia stato o sia per
essere destinato ad uso di uffici;

b) se non ritenga di intervenire comun~
que per impedire la nuova destinazione che

~ oltve tutto ~ contribuirebbe ad aggmvare
la situazione ospedaliera nella città di
Roma (1).

RISPOSTA. ~ Gli Istituti riuniti di as-
sistenza e di protezione 'Sociale di Roma
(LR.A.S.P.S.) appartengono, a tutti gli ef.
fetti, aHa categoria delle Istituzioni pubbIi~
che di assistenza, di cui alla legge 17 luglio
1890, n. 6972, ed a quelle degli Enti pubblici
sanitari, di cui all'articolo 6 della legge 13
marzo 1958, n. 296.

Premesso che il p:redetto Ente vive esclu-
sivamente con proprie rendite patrimoniali,
senza interventi statali, nel 1956, a seguito
di alienazione di beni, fu autorizzato a co~
struire, tra l'altro, anche la nuova sede per
l'Istituto di chirurgia e ortopedia infantile
«Regina Margherita» in viale Trastevere,
angolo via Morosini.

Il fabbricato progettato comprendeva set-
te piani con una capacità di 160 posti letto,
ma la Direzione generale delle antichità e
belle arti ne subovdinò l'autorizzazione alla
eliminazione di due piani, il che comportò
la perdita dei reparti speciali per paganti,
riducendone la capienza a 95 posti letto e
pregiudicando altresì la futura gestione eco~
nomica deH'Ente.

Su questo progetto il Ministero dei lavo~
ri pubblici concesse ~ senza peraltro nulla
versave ~ un contributo sotto forma d'inte~

ressi dell'l,50 per cento su parte del capi~
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tale impiegato (99 milioni) somma inferiore
a quella 'Spettante per opere ospeda1iere di
nuova costruzione.

Attualmente l'Ente prevede che non potrà
pagare per intero le spese previste per il
completamento del nuovo fabbricato per va-

. ri motivi (insufficiente disponibilità di liqui~

do per mancata vendita di terreni periferici
svalutati, all'mento dei costi del materiale e
della mano d'opera; complicazioni intervenu-
te nella realizzazione delle fondamenta del
fabbricato ).

Di fronte a questa situazione, le trattative
fra Il'Ente e il Ministero delIa pubblica istru-
zione per l'affitto del costruendo edificio in
via Morosini furono, non appena iniziate,
definitivamente interrotte.

Tuttavia l'Istituto di chirurgia infantile
sarà trasferito nel fabbricato ospedaliero di
proprietà dell'Ente, situato ad Ostia Lido,
con capacità di 120 posti letto, provvisoria~
mente occupato da bambini di una colonia
dell'Ente stesso.

Il Ministro

JERVOLINO

PERRINO (JANNUZZI, CAROLI, AGRIMI). ~

Al Ministro dei lavori pubblioi. ~ Premesso

che l'A.N.A.S. da alcuni anni ha iniziato ~o
ampliamen1:o della strada statale «Adriati~
ca 16» da Bari a Brindisi e che a tutt'oggi
risulta completato solo il tratto Bari-Mola
mentre è in corso di completamento il suc~
cessivo tratto da Mola a Polignano a Mare,
gli interroganti ohiedono di conoscere:

a) quando è previsto il completamento
dell'ampliamento dell'intero tratto Bari~
Brindisi;

b) se l'A.N.A.S. intende utilizzare, per
tale fine, nel tratto Monopoli~Brindisi, la
nuova strada litoranea Brindisi~Torre Canne~
Monopoli ~ per altro recentemente passato
alll'A.N.A.S. e che presenta particolari favo~
revo1i caratteristiche di scorrimento veloce

~ evitando i gros'Si centri abitati e contri~

buendo a valorizzare la vasta fascia costiera
ove è in corso l'insediamento di numerose
iniziative turistiche italiane e straniere;
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c) se non l'i tenga di far iniziare solleci~
tamente i lavori anche dal lato della città di
Brindisi.

Gli rrnterroganti sottolineano la necessità
e l'urgenza di Iprovvedere allla sistemazione
completa dell'arteria Bari~Brindisi, anche in
relazione allo sviluppo industriale della città
di BrindiSii, all'entrata in funzione dell'auto~
strada Bari~Napoli ed aLl'imminente costru~
zione 'della super~strada litoranea sud da
Brindisi a Lecce (173).

RISPOSTA. ~ L'A.N.A.S. ha già provveduto
all'allargamento della strada statale n. 16
({Adriatica» per il tratto Bari~Mola ed ha
inoltre in corso l'allargamento del successi~
va tratto Mola~Poligl1ano.

Per quanto riguarda il completamento del~
!'itinerario fino a Brindisi con piano viabIle
largo me"!'ri 10,90 e banchine laterali di me~
tri 1,50, si fa presente che sono in corso stu~
di da parte degli organi competenti deLla
A.N.A.S. per la costruzione della variante
esterna all'abita"!'o di Polignano a Mare e
per l'allargamento del tronco Polignano~Mo~
napoli, la cui 'spesa si pl'esume in lire 660
milioni e lire 650 miliòni circa.

Per il tronco Monopali~Brindisi si cel'che~
rà di utilizzare in massima parte il tracciato
della litoranea strada statale n. 379 ({ Egna~
zia e delle Terme di Torre Canne » J:1ecente~

mente statJizzata, ohe altre alle migliori ca~
Tatteristiche planoaltimetriche, rispetto a:Ua
statale Adriatica, evita l'attraversamento di
molti abitati.

La spesa per tale ultimo tronco, il cui
progetto è ancora ,da eseguire, è stJata pre~
ventivata in liire 4 miliardi circa.

A tali lavori ed a quelli suindicati si po~
trà provvedere soltanto quando le disponi~
bilità finanziarie lo consentiranno.

Il Mmistro
SULLO

PICCHIOTTI. ~ Ai Ministri della sanità e
della difesa. ~ Per sapere se corrisponde a

verità l'avvenuto licenziamento di sei mili~
tari della Croce Rossa Italiana addetti al
pronto soccorso stradale nella provincia di
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Pisa e se sia lecito, III un'epoca di motoriz~
zazione progressiva, e soprattutto in una sta~
giane estiva, di intenso traffico stradale,
giungere a depauperare, in tal m'Odo, inspie~
gabilmente, le risorse di assistenza e primis~
Siimo intervento (157).

RISPOSTA. ~ Si rispon<ie anche per conto
del Ministero della ,difesa quan"!'o segue: il
territorio della città di Pisa è stato .escluso
dal tracciato dell'Autostrada del Sole lungo
la quale si eSlplica il servizio di pronto soc~
corso stradale organizzato dalla Croce Ros~
sa Italiana. Di conseguenza, non si è potuto
fare a meno di ddimensionare il personale
in rapporto alle effetthre esigenze della zona.

Peralltro, le normali esigenze di pronto
soccorso per incidenti del traffico nella zona
in questione vengono assicurati dai comuni
mezzi all'uopo predisposti.

Il Ministro

J ERVOLINO

PIRASTU. ~ Al Mmistro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se sia a conoscenza
del grave disagio nel qUalIe si trovano le in~
segnanti delle scuole materne in Sardegna,
in conseguenza delle condizioni di trattamen~
to economico e di lavoro ad esse imposte
dall'E.S.M.A.S.

Infatti, soltanto in seguito ad uno scio~
pero, a suo tempo effettuato dalle insegnan~
ti delle scuole materne in Sardegna, il loro
stipendio è stato aumentato e fissato in lire
33.000 per le insegnanti laiche e in lire 28
mila per le religiose: cifre queste, evidente~
mente, del tutto inadeguate alle elementari
necessità della vita. Non è stato risolto il
grave problema dell'organico nè sono state

adottate le misure atte ad assicurare che le
nomine delle insegnanti avvengano in modo

obiettivo e imparziale.

Si chiede di sapere se non intenda inter~
venire presso l'E.S.M.A.S. per la risoluzione

dei problemi che sii riferiscono ana scelta
delle insegnanti, alla disposizione dell' orga~
nico e al trattamento economico che deve
essere rispondente al lavoro svolto dal,le in~
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I
segnanti delle scuole materne e alla dignità I
dei loro compiti (213). .

RISPOSTA. ~ Si premette che con decreto

1° giugno 1962, cessando la gestione com~
missa'riale, fu nominato dal Ministero il Con~
sigli o di amministrazione dell'E.s.M.A.S., la
cui presidenza fu ,affidata ad un ispettore
centrale dell'a istruzione ,elementare.

Fra i primi atti adottati dal ConsigHo fu
la deliberazione con la quale fu di,sposto l'au~
mento degli assegni del personale insegnan~
te, nella misura indicata dall'onorevole in~
terrogante e con decorrenza dal 10 ottobre
1962.

I:l provvedimento, peraltro, fu reso possi~
bile dalla elevazione del sussidio concesso
dal Ministero all'Ente, nell'anno 1962~63, da
70 a 150 milioni di lire.

Per quanto attiene al conferimento degli
incarichi d'insegnamento nel:1'anno 1963~64,
è stata diramat'a dall'Ente apposita ordinan~
za. La relativa graduatoma risulta già compi~
lata.

Il Ministero intende agevolare, ancora in
avvenire, l'Ente nella soluzione dei vari pro~
blemi attinenti alla sua attività.

PeraJltro, ogni ulteriore favorevole deter~
minamone del Ministero potDebbe incontrare
una remora nelle esigenze del bilancio; men~
tDe un sollecito migliora:mento della situazio~
ne prospettata potrebbe attendersi da un
adeguato intervento finanziario della regio~
ne sarda, a favOire dell'Ente, per le spese di
gestione delle scuole materne.

Il Ministro

GUI

ROASIO (V ACCHETTA). ~ Al Ministro dei
trasporti e dell'aviazione oivile. ~ Per sape~

re ~ visto il decreto ministeriale ,del 25 lu~
glio 1963 che dichiara decaduta la concessio~
ne a società privata della ferrorvia Torino~
Ciria~Lango~Ceres e l'istituzione di una ge~
stione governativa ~ quali provvedimenti
concreti intenda ;prendere per ristabilire Ila
normalità del servizio £erroviario in questa
importante zona industriale ,della provincia
di Torino e garantire in modo regolare il

trasporto di migliaia di lavoratod che ogni
giorno SI recano a Torino per motivi di la~
varo.

n servizio ferroviario in questa zona fi~
nora si è svolto in modo anormale ed msut~
ficiente causando gravi disagi e perdita di
tempo per i passeggeri, motivi che sono sta~
ti aHa base di nume:wse maWfestazionidi
protesta da parte dei lavoratori (271).

RISPOSTA. ~~ In seguito alle gravi anOirma~

li tà verifica tesi nell' esercizio della ferrovia
Torino...Ceres si è addivenuti alla nomina di
un Commissario governativo per la suddetta
terrovia.

Si sta ora attuando la regolarizzazione del
servizio, specie per quanto 'riguarda ill ripri~
stino del servizio !ferroviario su tutta la li~
nea. È, infatti, in corso di ricostruzione il
ponte sul fiume Stura, crollato in seguito
alla ,piena alluvionale verificatasi 1'8 novem~
bre 1962. La costruzione del ponte sarà ef~
fettuata con appoggi predisposti per il se~
condo binario, onde permetteDe m futuro
l'incremento della potenzialità di trasporto
dell'impianto.

Si prevede che il servizio ferroviario pos~
sa essere ripristinato all'incirca fra sei mesi
e si sta operando, intanto, in modo che le
esigenze dei viaggiatori siano, nella maniera
più rispondente, assicurate a mezzo di auto~
mezzi.

Oltre al ripristino del servizio ferroviario
sull'intera linea, sono in corso altri impor~
tanti lavori alla sede ed agli impianti di ali~
mentazione elettrica, onde migliorare le pos~
sibilità ,dell'esercizio a vantaggio del traffico
da servire.

Il Ministlo

CORBELLINI

RODA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
conoscere, di fronte al ripetersi di incidenti,
talvolta mortali, che più numerosi si verifi~
cano in questi giorni sulle spiagge italiane,
unicamente dovuti al sistematico disprezzo
per le leggi e l'inoolumità dei bagnanti da
parte di irresponsabili utenti di motoscafi,
quali provvedimenti immediati intenda adot~
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tare per intensificare la vigilanza, attualmen~
te pressochè mesistente, ,e ciò allo sCOlpo di
mmviduare e prontamente repnmere i gra~
vlssimi abusI sopra menzionatI (312).

RISPOSTA. ~ Premesso che la competenza

pnmana per la dlsclplma, vIgIlanza e oon~
tro11o deUa navigazIOne da dIporto, CUI SI
ntensce la signona vostra onorevole, spetta
al Mmistero della manna mercantlie ed al
SUOI organi periterici, SI ta presente che que~
sto Mimstero, nell' ampIO quadro della tutela
della sicurezza ed mcolumltà pubbhche, ha
predi~posto, sin dal 1959, specli1ci serviZI di
pronto mtervento e di salvataggio da pre~
sentar,e ai bagnanti in pericolo ad opera dI
elementi particolarmente addestrati del Cor~
po delle guardie dI pubblica sicurezza.

Tale servizio, svolto da speciali pattuglie
e eon 1'ausilio anohe di natanti a motore,
ha anche lo scopo di curare la perfetta os~
servanza di tutte le prescrizioni vigenti per
la sicurezza genencae la discIplina sulle
spiagge e in mal'e.

In partioolave, nelle istruzioni sin da al~
lara impartite è stata prevista la disciplina
anche delle motobarche e dei fuori bordo
con la comminatoria, fra l'altro, di apposite
sanzioni per i ,casi di evoluzioni eseguite con
questi mezzi ritenuti pericolosi per i ba~
gnan ti.

Il Sottosegretarw dl Stato

BISORI

ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruz;ione. ~ Per sapere quale motivo abbia
indotto i candidati licenziandi degli istituti
nautici di Napoli, Procida e Castellammare,
a consegnare in bianco il foglio di una delle
prove ,scritte di esame della recente sessione
estiva 1962~63.

Per sapere, inoltre, qualora risponda al
vero la notizia dell'assegnazione di un com~
pito sbagliato e impossibile a svolgersi, qua~
li provvedimenti il Ministro abbia adottato
o intenda adottare, a tutela degli interessi
degli alunni esaminandi (197).

RISPOSTA. ~ Si ritiene che 1'0norevO'I,e in~

terrogante abbia inteso riferirsi alla prova

di navigazione sostenuta nella sessione estiva
degli esami di Stato per gli Istituti tecnici
nautici.

Al riguardo si fa pDesente che da un accu~
rata esame di tutti gli aspetti tecnici della
prova, promosso dal Ministem ed effettuato
da oultori della materia, è risultato che i,l
tema assegnato, rigoroso matematicamente
ed astronomicamente, poteva essere risolto
dai candidati superando ogni dubbio me~
diante il confronto di taluni dati astmnomici
del tema stesso con quelli ricavati dai can~
di dati medesimi.

Si fa notare, inoltre, ohe a Ca:stellammare
'di Stabia non esiste un Istituto tecnico
nautico.

Il Mimstro

Gm

ROMANO. ~ Al Mimstro della pubblica

istruzwne. ~ 'Per sapere quale fondamento
abbia l'informazione di stampa, secondo la
quale il compito di ragioneria assegnato ai
candidati all'abilitazione commerciale nella
recente sessione estiva di esami avrebbe ri~
guardato la trattazione di un argomento,
qudlo delle « partecilpazioni », escluso come
materia d'insegnamento specifico dell'ultimo
corso di studio e solamente accennato in
termini generali nel IV anno.

Qualora l'infovmazione risponda a verità,
l'interrogante chiede quali provvedimenti
il Ministro abbia adottato o ritenga di dover
adottare, a tutela degli interessi degli alunni
esaminandi (198).

RISPOSTA. ~ La formulazione del tema di
ragioneria assegnato per gli esami di abili~
tazione tecnica, per la sessione estiva del
corrente anno, rifletteva parzialmente un ar~
gomento compreso nei programmi di studio,
ma non incluso nel programma di esame.
Per tale circostanza, il Ministero con tele~
gramma in data 5 luglio ultimo scorso, di~
sponeva che le prove meritevoli di giudizio
positivo fossero valutate tenendo anche con~
to di tale difficoltà e che, negli altri casi,
fosse dato un giudizio non negativo ai fini
della valutazione conclusiva per il gruppo
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delle materie di ragioneria e tecniCa com~
merciale.

Il Ministero invia alle Commissioni esami~
natrici ben 38 temi per il solo settore della
istruzione tecnica e non tralascia di porre
in atto gli aocorgimenticompatibili con le
esigenze della riservatezza, perchè errori di
questo o ,d'ahro genere non accadano.

Si può assicurare che per l'avvenire la
diligenza sarà anche aumentata.

Il Mimstro

GUI

ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se non ritenga ap~

plicabile la ,legge 27 febbraio 1963, n. 226, nei
confronti di un insegnante in servizio in una
scuola sussidiata alla data del 23 marzo 1939
(252).

RISPOSTA. ~ Si ritiene che i benefici con-

templati dalla legge 27 febbraio 1963, n. 226,
non siano applicabHi agli insegnanti cui si ri~
fe1risce l'onorevole interrogante.

Il Ministro

GUI

SIBILLE. ~ Al Ministro della pubblica
istruzwne. ~ Per conascere quali tassative
dispasizioni intenda dare alle Direzioni e
Presidenze di tutte le scuale d'obbliga per
la suddivisione degli allievi nelle varie se-
ziani là dave agni singala classe richieda
per l'eccedenza del numera di allievi la sud~
divisione in due a più seziani.

Tali categariche dispasizioni vannO' prese
al fine di evitare che possanO' avvenire non
eque distribuzioni di allievi nel momento
che accedonO' alla ScuoJa d'abbliga tutti i
ragazzi in età sinO' ai 14 anni determinanda-
si avvertiti a inavvejrtiti stati di privilegia.

Si pensa a tal fine che dovrebbesi dispor-
re la redazione di un elenco alfabetica uni~
ta:,ria per ogni scuola e sulla stessa provve-
dere alla assegnazione neHe sezioni alter-
nandO' rigarasamente la indicaziane ddle Se-

zioni e via via riplrendendo sulla -stessa elen-
co tale indicazione sino al completamento
dI ogni sezione.

Solo in tale modo è possibile evitare la-
mentele e errate interpretazioni di eventmdi
situazioni di privilegio (182).

RIspaSTA. ~ Si premette che nè il Regola-
mento scolastica approvata con regio decreto
4 maggiO' 1925, n. 653, nè le succes'sive dispo-
sizioni, nè, da ultimo, la legge 31 dicembre
1962, n. 1859, istitutiva della scuola media
statale, dettano norme c]rca la distribuzione
degli alunni neHe varie sezioni.

Tale campita è perciò rimesso alla campe-
tenza del preside, il quale, a norma delle vi-
genti disposizioni di legge, sopraintende al
buon andamentO' didattico, educatilVo ed am-
ministrativo del 5UO istitutO'.

Egli pravvede a castituire le singale classi
sulla base degli elementi di giudizio in suo
possesso e cura un'equa distribuzione degli
alunni, indipendentemente dalle candizioni
saciali degli stessi e senza creare, quindi, si~
tuazioni di privilegio.

Risulta che i presidi, finara, hanno fatto
buan uso della facoltà concessa loro dalla
legge e nessuna lamentela in merito è perve~
nuta al Ministero.

Pertanto, nan si ravvisa l'appartunità di
emanare disposizioni nel senso indicato dal-

l' anorevole intejfrogante, anche perchè si ver-
rebbe a sminuire la competenza e la respon-
sabilità dei presidi, i quali hanno svolto il
compita .Jaro affidata, per quanto attiene alla
distribuzione degli alunni nel-le varie sezioni,
con piena fiducia dell'Amministrazione.

Naturalmente, qualora fassero segnalati in-
canvenienti in Plroposita, il MinisterO' non
mancherebbe di attuare agni oppartuna in-
tel1Venta.

Il Ministro

GUI

STIRATI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere se non rit-enga

opportuno e urgente istituire la Savrainten-

denza alle antichità per l'Umbria.
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L'interrogante fa rilevare non solo l'esi-
genza ma ,anche l'urgenza della istituzione
di tale ufficio in considerazione dei seguen-
ti motivi:

a) perchè la regione umbra è partico-
larmente ricca di materiali appartenenti al-
la civiltà etrusca, umbra e romana, come
testimoniano i continui ritrovamenti di pre-
ziose reliquie che, allo stato delle cose, cor-
rono pericolo di danneggiamento e di sot-
trazione;

b) perchè all'Università di Perugia esi-
ste la cattedra 'di archeologia e di etrusco-
logia e l'insegnamento di quest'ultima disci-
plina ha grande importanza anche all'Uni-
versità per stranieri;

c) perchè anche nel recente Congresso
di Studi Umbri promosso daUa facoltà di
lettere e filosofia dell'Università di Perugia
molti valenti studiosi hanno posto l'accen-
to sull'importanza delle campagne di scavo
nel territorio umbra e 'di esse hanno auspi-
cato una maggiore attivazione;

d) perchè l'opinione pubblica è forte-
mente preoccupata per le condizioni 'stati-
che di alcuni insigni monumenti perugini
e segnatamente per queHe dell'Arco Etru-
sco di Perugia, per il quale risulta urgente
prendere gli opportuni provvedimenti (379).

RISPOSTA. ~ La proposta per l'istituzione

in Perugia di una Soprintendenza alle anti-
chità dell'Umbria, auspicata anche dalle
massime autorità cittadine, è tenuta in par-
ticolare evidenza.

La questione ~ unitamente alle altre ana-
loghe ~ è stata sottoposta aU'esame 'del
Consiglio superiore delle antichità e belle
arti, per il parere prescritto dalla legge 7 di-
cembre 1961, n. 1264.

Il Ministro

GUI

TOMASSINI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali misure intenda
adottare per rendere la strada statale Appia,
specie nel tratto Cisterna-Terracina (noto

sotto il nome di « Fettuccia »), più risponden-

te alle crescenti molteplici necessità del traf-
fico, leggero e pesante.

E purtroppo noto come quel tratto di
strada registri impressionanti sciagure, qua-
si quotidiane, molto spesso mortali.

Si chiede se Il Ministro non ritenga ur-
gente e indilazionabile la soluzione del gra-
ve problema e se non intenda disporre la
esecuzione di lavori di ampliamento, per
adeguare l'Appia, data la sua importanza,
alle esigenze della circolazione (309).

RISPOSTA. ~ n tratto ,della strada 'statale
n. 7 « Appia }} compreso tra CisteJ:1nae Terra-
cina e precisamente scorrente tra il chilo-
metro 56,400 ed il chilometro 101,500 viene
oggi percorso 'dal traffico di linea sia pesan-
te che leggero nelle due direzioni Roma-Na-
poli soltanto tra il chilometro 73,350 (inne-
sto con la strada statale n. 156 « dei Monti
Lepini ») ed il chilometro 101,500 (Terra-
cina).

Dato che la gran parte degli utenti prefe-
riscano percorrere le direttrici strada statale
n. 156 e strada statale n. 148, per raggiun-
gere sia Roma o Napoli, con la realizzazione,
da parte della Cassa per il Mezzogi.orno, dei
due lotti iniziale e terminale della strada
detta « Mediana )}, molti veicoli percorreran-
no questa nuova strada, che può considerar-
si un vero e proprio raddoppio dell'Appia,
nel tratto suddetto.

Sull'Appia quindi resterà il solo traffico
locale.

Il Ministro

SULLO

VERONESI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere: se ri-
sponda al vero che l'Azienda di Stato per
i servizi telefonici, in una riunione delle
Aziende concessionarie, abbia invitato le stes-
se, agli effetti della determinazione delle di-
stanze tariffarie fra località, a non conside-
rare la lunghezza degli eventuali collegamen-
ti su portante radio per mantenere valide le
distanze tariffarie precedentemente stabilite
in relazione ai circuiti fisici esistenti per cui,
in un caso, pure esistendo fra Bologna e Fer-
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rara pochissimi circuiti in cavo nazionale
della lunghezza fisica di oltre 50 chilometri
di fronte a quasi un centinaio di circuiti su
portante radio della lunghezza fisica infe-
riore a 50 chilometri, la distanza tariffaria
viene ragguagliata alla lunghezza dei primi
e non dei secondi;

se non ritenga opportuno, posto che sia
vera la circostanza di cui sopra, revocare la
disposizione data ed invitare le aziende con~
cessionarie e, nel caso sopra menzionato, la
T.LM.O., per le comunicazioni fra Bologna
e Ferrara e viceversa, a ragguagliare la di~
staI1za tariffaria alla lunghezza dei circuiti
su portante radio stante l'assoluta prevalen-
za degli stessi (314).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si deve precisare
che, giusta quanto previsto dal regolamento
approvato con regio decreto 19 luglio 1941,
n. 1198, {{ la lunghezza delle linee per la
determinazione delle tariffe delle conversa~
zioni è quella che risulta dall'effettiva per~
correnza della via normale d'istradamento
del traffico tra le due località collegate, an~
che se la conversazione si svolga su una via
sussidiaria ».

E, poichè i circuiti in ponte radio rappre~
sentano mezzi sussidiari di comunicazione,
essi non sono influenti ai fini della determi~
nazione delle distanze tariffarie, le quali
vengono invece stabilite in base alle percor~
renze dei circuiti in cavo che costituiscono
appunto l'istradamento normale del traffico.

Si fa peraltro presente che, in considera~
zione del fatto che la rete in ponti radio su
scala nazionale si va intensificando, questo
Ministero ha già posto allo studio il pro~
blema ai fini di esaminare la possibilità di
modificare i criteri di determinazione delle
distanze tariffarie.

Il Ministro

Russo

VIDAL!. ~ Ai Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia. ~ Per sapere se siano a
conoscenza dei gravi episodi, di cui è stata
data notizia sulla stampa e al Consiglio

comunale di Trieste, che si sarebbero veri-
ficati nei locali della Questura e di qualche
commissariato di zona della dttà in con-
seguenza dei sistemi adottati da parte di
alcuni funzionari di polizia durante gli in-
terrogatori di persone ({fermate» e se non
ritengano di dar corso ad un'inchiesta per
accertare le responsabilità relative a questi
fa tti.

L'interrogante fa riferimento in partico-
lare al caso del ventunenne Sergio Licurgo
ed a quello di tale Giuseppe Fredduoci, che
hanno dovuto essere ricoverati all' ospedale
dopo interrogatori subiti in sede di polizia
perchè su entrambi i casi la Questura ha
dato versioni contraddittorie che hanno su~
scitato viva impressione nell'opinione puh~
blica locale. D'altronde questi fatti si rkol~
legano ad altri precedenti episodi del genere
verificati si rispettivamente due anni or sono
a danno di tale Sergio Fumani, nel febbraio
dell'anno scorso a danno dei cittadini Ma.
ria Feruzzi e Carlo Rossi Mel ~ selvaggia-

mente percossi e feriti da due agenti della
Mobile che nel processo vennero prosdoIti
per la mancanza della necessaria autorizza~
zione a procedere del Ministero di grazia e
giustizia, autorizzazione ora abolita con re~
cente sentenza della Corte costituzionale ~

e nel giugno delI'anno 1962 a danno di tale
Sergio Giamporcaro ferito a revolverate da
un agente appostato peI'chè avvertito del
furto di un vecchio cavo di rame in un ca.
pannone semiabbandonato daIIa polizia
(22).

RISPOSTA. ~ Si risponde a detta interra.
gazione anche a nome del Ministro di grazja
e giustizia.

Dagli accertamenti svolti dall'Autorità
giudizi aria in ordine ai casi segnalati dalla
signoria vostra onorevole è risultato che Li.
curgo Sergio, convocato 1'11 luglio ultimo
scorso presso il Commissariato di pubblica
sicurezza di Barriera di Trieste per indagini
di polizia giudiziaria, fu, durante l'interroga-
torio, colto da crisi nervosa perchè, a suo
dire, non gli em stato concesso di parlare

telefonicamente con il proprio legale in me~
rito aIle accuse mossegIi.
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Il predetto si scagliò contro i sottufficiali
e gli agenti di polizia presenti impegnando
con costoro una vera e propria lotta e insui~
tandoli con frasi oltraggiose, manomettendL
inoltre le pratiche collocate sul tavolo del~
l'ufficio e scagliando il tavolo medesime
contro il muro.

A fatica fu possibile immobilizzare il no~
minato Licurgo, il quale, nella colluttazione
con gli agenti e nei tentativi da questi fatti
per immobilizzarlo, riportò lievissime lesioni.

A carico del predetto risultano precedenti
per simulazione di reato.

Circa Giuseppe Fredducci, più volte con-
dannato per furto e libero vigilato, la Pro~
cura generale di Trieste ha comunicato che
lo stesso fu fermato dalla squadra mobiJe
1'11 giugno scorso come sospetto autore di
furto di tabacchi, denaro ed altro. Lo stesso
giorno, nel corso dell'interrogatorio, egli si
alzò improvvisamente dalla sedia andando a
sbattere violentemente il petto contro lo spi~
gola della scrivania; nel contempo afferrò il
lume poggiato sul ripiano e battè con tale
violenza la bocca contro la lampadina spen~
ta da cagionarsi una ferita da taglio al lab~
bro inferiore giudicata guaribile in giorni
sei.

Il predetto avrebbe agito così per sottrarsi
all'interrogatorio ed alle contestazioni.

Sul caso di Sergio Fumani è emerso che
il medesimo, il 17 giugno 1961, venne con~
vocato presso la sede della Squadra mobile
di Trieste pel'chè~indiziato di traffico di stu~
pefacenti.

27 SETTEMBRE 1963

Nel corso dell'interrogatorio il predetto,
resosi conto delle gravi responsabilità ac~
certate a suo carico, si scagliava proditoria~
mente contro sottufficiali di pubblica sicu~
rezza ed essendo dIlettante di pugilato riu.
sciva ad avere un momentaneo sopravven~
to, per cui si rendeva necessario ridurlo alla
ragione con la forza. Nella colluttazione il
Fumani batteva il viso sul pavimento ripor-
tando la frattura del setto nasale, per cui
veniva ricoverato all'Ospedale maggiore di
Trieste ed ivi piantonato.

Del fatto veniva immediatamente infor-
mata la Procura della Repubblica, che di~
sponeva il trasferimento del Fumani nell'in-
fermeria delle Carceri del Coroneo. Presa
cognizione delle circostanze in cui il fatto si
era svolto, nessun rilievo veniva mosso agli
organi operanti.

Infine, per quanto riguarda il ferimento di
Giamporcaro Sergio, si comunica che il pro~
cesso a carico dell'agente di pubblica sicurez-
za Zuccotti Pietro, abbinato a quello per fur~
to e contrabbando nei confronti del detto
Giamporcaro e di Giamporcaro Fulvia con~
clusosi con la condanna dei due, è stato
definito con sentenza di non doversi proce-
clere, per intervenuta amnistia, nei confronti
dello Zuccotti, in ordine al delitto di Jesioni
colpose gravi in danno del Sergio Giampor~
caro.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI


